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ORGANO, DEL W||T|rO «MMNISTA ITALIANO 



il' 


Sm*affa$ dice ehe II fgoverno 
Hceihu Ilei un iprofgruinma «o- 
cAuie, 

,Benissimo» Cosirinan uUord 
la Confinduslria ri concedere 
VaumetUo dei salari! 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


DOPO IL PASSO DELLA C.G.I.L. B DELLA U.I.L. 


Inlervenlo del governo 


nella vertenza per i solari? 


Confessioni del commissafio di P.S. 


che guidò le indngini sullo Muntesi 


/.il /('.SI (/('/ iwdilunio ìììovUìIv subisco un nitro colpo - Sci persone puriecipurouo alla 
Irugiciì scrulii in cui tu ruiiu'/./u morii' - ^ nooumenla inlerro^uti i lumiliuri di Wilmu 


Una dichiarazione del ministro del Lavoro Vigorelli - Presa di posizione comune delle due orga¬ 
nizzazioni Sindacali - Oggi riprende il dibattito al Senato sul governo con un discorso di Secchia 


0 (;oi 1/1 vori) lori! 


IjSi traila di ima sxislai' i 
così, lauto incfiUu; ma ìiiso- 


0 COI IIIOllU 



^iia dimostrale con i latti clu' 


{Rutilo iitliialc din- III es¬ 
sere un t^KM'tna < di siiiisliu » 
il L(>muii(|ue c aperto a sin 
sira» (I, (|iiaiito meiiu, < di 
« eiilro-siaisiia s. I i (miiiiiisti, 
III verità. Iti contestano. Ma 
Imi. .'saia^'^at e i suoi aiiiiei 
H‘pli<iiiio iiidÌKuaii die non 
saielilieio mai eiitiati in un 
;;o\erno di\er.so. .\n/i, quel 
die dovidihe deleiniinare d 
laratteie «di sinistra > del¬ 
l'attuale goxeriio è pioprio il 
Tatto die .Saragat sieda alla 
ilestra ili .Seelha, elie Vigorelli 
stia al La\oro, iloniita ai La* 
\ori l’nidilieì e Tiemellonì al¬ 
le l'inan/e. 

Heiie. i niiiiisiii siicialdemo- 
< lutici lianno ora diimii/i .i sé 
lina giiiss.i «tei asimii‘ pei ((iia' 
lirieaisi. per mostrale (piale sia 
la Imo Inn/imie nel go\eino. 
Si t‘ sbolla in ipiesie due ul¬ 
time settimane itn importante 
-(‘rie di scioperi, ai ipmli liaii- 
iio parteei|)alo milioni di la\o- 
latori nel < trianv'olo industria¬ 
le- e in no\e rei;imii del cen- 
lio-nmd. Oliieltixo deeli seio- 
peii eni cpiello di costi ingeii 
la Conlindiisti ia a concedere, 
.issienie al (.onglolianieiito del¬ 
le paglie, la pereijiia/.ioiie dei 
salari tia |iro\ìneia e pro\iii- 
eia, l’ux % ieiimnumto delle re 
triliii/.ioiii renimiiiili a (pielle 
masdiili, il rinnoro dei con¬ 
tratti scaduti. Gli scioperi so¬ 
no stati pioclainati c rondoni 
iinitariiiinciito sta dalla CGII 
che dalla UIL, organi//a/ioiu; 
i|nes(’nltitna controllata c di¬ 
letta appunto dai socialdenio- 
eratict. .\l terininc di (pie.stu 
firinia fase di scioperi, e pri¬ 
ma di imssaie ad una fase nl- 
leriore, sia ia CGIL die la 
L'IL hall no proposto die il mi¬ 
nistro socialdeniocratico del 
1 a\oio intervenisse per ai»pii- 
rarc i diveisi punti di vista 
e Taxorire ia |>ossd)ilità di un 
iiii/io di trattatix(‘ dirette. 

1,1 posi/imie della (.(ili- e 
della UH. ('•, come si xede, sin¬ 
dacalmente ineccepibile: essa 
e stala r<'',i necess.jria. Ini 
l'altro. dairosliiialo rifiuto 
della Connndiistiia .i seendcie 
''III terreno delle concrete lr,il- 
l.itixe (Oli queste due orga- 
ni/./.a/ioni: iimii liè dall'aiiibi- 
mio atteggiaiuento della CISI-, 
la quale lui axiito una serie 
di ita (Mitri se|iarati mi pa¬ 
dronato ma non ha mai vola¬ 
lo dire — in cifre — a (podi 
ri'iilt.ili t.ili inemitri siano 
:riiinli. Domenica smr-a. jioi. 
per luicca deirmi. l’astore, la 
C'ISI, ha as'.iiiiio mi alleggia- 
ineiito ancora i>iii cipiivoco. 
dichi.irandosi jierfìno «•milra- 
ria aH'interxento del ministro 
del lavoro. 

L’on. Vigorelli ha detto < he 
interxerrà «“ a-iolterà le xa- 
ric p.irli. L’ un p.i'-o axaliti. 
Ma quel • he i laxor.itori han¬ 
no diritto di rmioMcre. (• la 
effetiixa pO'i/imie del goxer- 
no in e.irica 'iill.i ms/aiiza 
del problema dei salari. 

>11 (|iiesto plinto ,tbbi<imo di 
fronte due dati roiitr.iddittori 
D.i un lato, dxevamo ragio¬ 
ne di ritenere che i dirigenti 
'ociableiiKK rati» i "indii «i—ero 
insiiffit iente — •• oniiidi da 
elcxare — il lixello dei salari. 
Non h.i p.irtex ifi.ito for-e la 
riL agli scioperi salari.di.'' h 
l inchiesla parlamcnt.ire diret- 
t.i dall'on. A'igorelli non li-i 
for-e (e giustamente) deniin- 
( iato nel sotto-alario una del¬ 
le principali cause della mi* 
-cria fhc affliirire l'Italia.'' Kra 
dunque pensabile che i -ocial- 
democratici, entrando nel co- 
xerno. pones-ero tr.a le fon¬ 
di/ioni (e-=enziali ridia loro 
( ollaborazionc una politica 
il miglioramen* 


SI e di dixeiso ax \ iso 

.Sono anni e anni che il 
grande padronato italiano in¬ 
siste su ipicsta odiosa coii" 
traiqxosi/ione tra laxoratoii 
occupati e disiK'cnpati. K’ lin 
tioppo chiaro, ormai, che si 
tratta d'iiii comodo alibi pi'r 
non aumentale i salali, da imi 
lato, e per non lisehiiire ca¬ 
pitali, per non fare iiixc-ti- 
nienti piodiiltixi, per non as¬ 
sai bire iiiioxe unità laxorati- 
xe, air/i per licenziarle, dal¬ 
l'altro lato. I lux oratori hanno 
ri'spiiito (iiiesta iiu|)ostaz.ioue 
egoistica (lei nionopoli, dimo¬ 
strando come lina riattix-a/io- 
ne del mercato interno .die* 
iiiita con un aumento della 
massa salariale crei in lealtà 
nnoxe occasioni di lavoro. 

Miglioramenti delle |iaghe e 
iiixestiiiienti produttivi non 
sono in eontraddi/.iiMie: -o-io 
i (Ine binari su cui avviate la 
rinascita deH'eeonomia na/io- 
nale. La te-i del govei no coin¬ 
cide con (piell.i dei laxoratoii 
o <(Mi (piella dei monopoli¬ 
sti'' Gli incanti i che si svilup- 
lieniiiMO nel prossimo rntn 
iorniranno a tutti iiti'ixlfima 
oppili toiiilà (>*'!' li-piMideie. 

I.PC'A PAVOLINI 


\ja «iiiiaixioiie 


Nel pomeriggio di oggi ri¬ 
prende al Senato il dibattito 
sulle dichiaraz.ioni program¬ 
matiche di Sceiba. Primo ora¬ 
tore sarà il compagno Pietro 
Secchia. Successivamente iiar- 
loranno il .socialista Negri, il 
mi.ssino Franz-a e il monaielii- 
eo CondoieUi. Il dibattito pio- 
seguirà presumibilmente (ino 
a venerdì con interventi, tra 
gli altri, dei compagni Negai- 
ville e Bito.ssi. dei democri¬ 
stiani De Luca e laniuiz.zi, del- 
rindipendonte Jannaccone. Si 
dice inoltre die, prima della 
rcullc.'i di Sceiba, dello dicliia- 
razioni di roto e del voto, 
previsto appunto por venerdì, 
anclie Stiragat prcndercblio la 
parola |x?r difendersi dall’ac¬ 
cusa di capitolaz.ione. che d.ì 
ogni parto lo investe. 

In questi giorni di p.irontesl 
nel (lilrattitn parlamentare, al 
centro dell’attenzione è stato 
il problema del conglobamen-- 
to e del miglioramento d'.à 
salari, posto con forza nel 
Paese dallo sciopeio di mi¬ 
lioni di lax’oiaioli delle prin¬ 
cipali regioni industriali, e 
'"*a proposito del (inalo la CGIL 
e ia socialdemociallea UIL 
hanno sollecitato un inter¬ 
vento del ministro del lavoio 


Oggi lo Curie deciderli 

la sarte lei liecon Riseilieri 


lina dichiarazione di Jean Paul'Salire 


l'.MtUil. ‘J'i — CiMiic c nato 
(luimiiii .si riiliiirù a .New Yiul» 
la Corte Suprema per decidere 
la sorte dei bamliiiii lloseii- 
lierg, strappati con la forza ai 
loro tutori cui essi erano stali 
affidati (lairavvoeato llloeli. 

1.0 sxiliippo (Iella situazione 


nia-.se operaie e impiegatizie. 

.>enonrhè. nel eor-o della 
-im emine iazinne pro^ramma- 
iK-a. abbi.amo -entilo l'ono¬ 
revole Seelha impostare il 
problema salariale e-attamen- 
fe nello -«---o modo in eni 
impo-ta la Confindii-tna: 


io 


aumentare le paghe non so¬ 
lo è pericoloso per la -ta- 


bililà dell .1 moneia. ma <on- 
traddice anche all'e-iccnza di 
dar laxoro ai di-oeeiipati. O 
lina fo-a o l'altra: o paghe 
più ei*i-te a ehi laxora (x a— 
-orbimento di manodopera i- 
nattixa. Srelb.n c il don. Co- 
-la paiono concordare -ii qiii'- 
-ta alternativa. F Saracat? O 
non "liel’axexa rivisto Ini il 
di-cor-o. a Seelba? Forse che 


per I liainbini itosenberg. di 
riti 1:111110 p:irtr molte perso- 
militii della piililiea. (Iell:i ciil- 
lui-.i e deU'arle. Il gioricil 
l.ihiTdlinn puldilìea oggi In se¬ 
guente dieliiarazioiic di .bui 
l'aiil .Sartre: 

« I du" ligli dei Itoseiilierg 
erano stati aflidali dal loro 
tutore al signor .Miei .Meero- 
pol V purcx:i elle ;ixessero li- 
ii:ilinenlc lrox:ito la e:ilina c 
quella "atmosfera di liciicxn- 
leiiza" elle i loro genitori de¬ 
sideravano per loro. .M.-iIaiigii- 
rnlaineiite rassociazifine aine- 
rienna "per la iirotezionc dcl- 
l'iiibinzia” li;i deciso di pro- 
leggerll, A suo modo. Kssa ha 
innanzi tutto Jaiiciato una 
igiiohilc accusa contro la fami¬ 
glia che li avex;i accolti. l’ni 
li ha falli portar xi.i c inipri- 
giomirc in un orfanotrofio. 

.\nrora ieri si poteva temer 
tulio: bisognava scrivere, par¬ 
lare, inanifeslare, denunciare 
con ogni mezzo (|Ue.sti proee- 
diiiienli che non possonii non 
ricordare quelli del nirkellerx 
di r.liicago faiieircssi "protes¬ 
sero” i eomniereianti col be- 
iiefìcio di un discreto canone). 

Nel momento in cui scrivo, 
pare clic le cose abbiano as¬ 
sunto una piega meno sfaxo- 
rcxoie. L’ stalo :ippcna reso 
nolo che la Corte Suprema del¬ 
lo stalo di Xcxv York ha deci¬ 
so di afTidnrc la rnstndia dei 
due ragazzi alla loro nonna. 
K’ indiscutibile che renio/ione 
sollevata in Europa e nella 
stessa .America da questo at¬ 
tentalo legale non ha manca¬ 
lo di influire sulla dreisionc 
del giudice. 

M.a le informazioni enntrad- 
ditlorie che pervengono sulla 
natur.a e sulla portat."» di que¬ 
sta decisione incitano ancora 
airaltcsa. prima di pronun¬ 
ciarsi. 

.Attenderò, quindi, informa- 


iMc Curlliy acciisii 

di comuniSmo l'esercito 


NEW YORK, 22 — In .se¬ 
guito alla decisione del Se¬ 
gretario americano |>er l’eser¬ 
cito, Robert Stevens, che or¬ 
dinava agli ufiìciali citati u 


viene alteiilaineiile seguito dinnanzi alla ramige- 

l'ai'igi, dove siede il (.oniilalo' 


Vigorelli si c incontrato ieri, 
per discutere lu questione, 
(■-n Sceiba, e al termine del 
colloquio ha dicliiarato: « Per 
((iianto riguarda in particolare 
la questiono dei conglobamen¬ 
to, Ilo 1 icevuto i rappresen¬ 
tanti della CGIL e della UIL 
1 (|uali mi avevano inviato una 
lettera ciiiodondo un mio in¬ 
tervento mediatorio nella vor- 
len/a. Ilo latto loro pie-ente 
però che, (ino a quando il go- 
x’eino non avrà ottenuto il vo¬ 
to di nducia, non .sarelibi' cor¬ 
retto tale mio intervento. Ad 
ogni modo sto studiando anello 
(luesto problema e mi riservo 
una decisione. Nel caso però 
in cui decidessi di interveni¬ 
re. (' naturale che cliiederei 
alle parti lnteres.satc la so- 
.spensìone di ogni agitazione i>. 

Succcssivàmente l’on. Vi- 
gorclli riceveva i ruppi e.sen- 
tanti della CGIL e della 
UIL. Al termine *dcl eollo- 
(luio, le due organizzazioni 
hanno emanato un comunica¬ 
to in cui. - pre.so atto con soci- 
di.sf azione del l'iiit (Midi mento 
manifestato dal mini.stro di 
tentare un'azione mediali i- 
co ». hanno dichiaiato di aver 
» accettato il suo inx’ito di 
sospendere le agitazioni in 
cor.so in c.iso di inizio di 
tiattative con la Confindu- 
slria 

La CGIL e la UIL li-iiiii'» 
deciso di incontrai SI ancoiaj 
jpros.simumrnte per c.saminarc 
gli ulteriori sviluppi della si¬ 
tuazione. Ai punto in cui .si 
ù giunti, .se l'on. Vigorelli 
manderà ad effetto l'annun¬ 
ciato intervento, sin la Con- 
lindu.stria che la CISL non 
potranno più evitare (3i assu¬ 
mersi precise responsabilità e 
di chiarire pubblicamente la 
loio posizione. 

Tornando alle (lucstìonì, 
strettamento polilichc. va sot- ■ 
tolineato ratteggiamento eri-' 
tifo aissiinto da tutte le cor¬ 
renti sociiiideinocratielle di si¬ 
nistra circa la p.irtecipazionc 
di Saragat al governo. 

Mentre la corrente di Mon- 
dolfo, Zagari. Ru.sso c Fara- 
vclli ha dellnito una << paren- 
te.'i » l'attuale partecipazione 
al gox'Crno, anche il movimen¬ 
to di Unità popolare •• lia 
a.-isunto un atteggiamento di 
oiipo.'izione. In un fascicoletto 
di recente oubblic.iz.ionc, gli 


dell'un. Mai tino, i i.-.pettiva- 
mente c.'c vice piesuienti del 
Senato c della Camera, no¬ 
minati ministri nel gabineltn 
Sceiba. Per quanto rigiiaid.i 
il primo, sembra che l d c si 


Un iitioi’o !■ (/rare culpn al¬ 
la Irsi (Ulta po!/;i(i circa la 
(norie di Wilnia A/onic.'ìi c 
.stalo portato ieri, certo inno- 
loiitariaiiiciitc, (lall'iiimii} che 
coiidtissc (li persoìta le iinla- 
f/Mi( .sul IO intero (li Tur Vaia- 
nica orll’aprile del l'.tóK: il 
dottor Aldo Morlarchi, della 
Qiiesliirit centrale di /Ionia, 
j II (Ir. Alor/acclii era, a i/io/- 
l'rjioca, lino dei coin nii.ssari 
deila Siiiiadm Mollile. Cer 
1 lina di (pielle singolari di¬ 


siano già mc.ssi (l'aeeoido ed 
oggi dovrebbe esseii» eletto! ’ 

Cingolani. l'er it .soeondo. u, j l»»'*’.spicfàire, il suo no- 
faecenda si va facendo invcee‘""‘ """ ‘‘ ntato. 

più seria peicliè i soei.ilde- 1 ’*^’*’b'<re nna rotta, mi nii- 
mocratici insistono per P.'ioloianipi 


Hossi, 1 republilicam si sono 
inpunlati per Maci(>lli e i li- 
licrali .sono toinati alla caiica! 
per non perdere il catledrino 
facendo il nome di Rozzi. So¬ 
cialdemocratici e liberali cl 
hanno ■ prtóo evidentemente 
gusto a far parte della • con¬ 
centrazione V o non vogliono 
smentire quel veceblo dotto 
secondo cui l’appetito viene 
inangiundo. • 


181 nuovi coiii|)agiiì 
a S. Beiiedt^ffo 


UOLOGNA, 22. - Ni»! cor¬ 

so del congrp.sso coiiitinali» del 
rartito comunista a S. Ilcni'- 
dclto A’al di Satiibro. IHi iiuii. 
vi compagni sono .-'lati 
cintali al nostro partilo. 


ed (iiiipì articoli chi 
eiasciiii fpornale ha dedicato 
(la mi inc.'ie a (ptesta parte, 
all'" aflare » Montcsi. Cure, 
cf/lt ebbe Un ruoto tutt'altro 
che sccoiidiirio proprio all'n- 
rioiiic dtl dramiiiu luauiio, 
A(ic/nl(» e oiiiditiarlo che ala 
.icuotriido cosi profnudaiticii- 
te l't'piuiour )>t(bl>li( a. 

Ieri ‘ abbidìno voluto far 
uscire dall'ombrn qacAto pcr- 
.xoiiapf/io così iutcressaiìte. 
Siamo andari a trovarlo hi 
Ouestura c abbiamo avuto 
con Ini nn luiipo collo(|nio. 
Da (ptalchc mc.s-c. Alorlaccbi 
non (• /(in /nn:ionar»o (b Ila 
Mobile. K' stato l'rasfcrifo 
(i» accoj/bendo una ima ri- 
chicsta ». c(/li ha voluto pre¬ 
cisare) a dirij/crc f'U/licio 
rra/lico. lina delle pili trmi- 


yinriiahsti 
piede 

•I E' al correnti 
binino ,‘/tic.,ro - 
(pianto .HI xcricc 


(Ire e il fidnii'.ato della ra- 
gn'za si recarono all'Obitorio 
c la riconobbero. Il fidanza¬ 
to vide sul riso di Wilma 
delle macchie ipostatiche che 
iic deturpavano riucaruato. 
Quella vista lo turbo profon¬ 
damente. AlVitseitn dalVObi- 
torio, avvicinato dai cronisti, 
esclamo quella frase dir do¬ 
veva avere poi tante con se- 
f/nenre; "Afe riiannu amnia:- 
zata.'”. Kplt .SI era eoiivnitn 
elle un bruto are.sse rapito 
Wilma e, nel tentativo di abu¬ 
sare di lei, l'av( s.se strauf/o- 
lata. l.a frase venne riportata 
con grande rilievo dai gior¬ 
nali e ci co.srrin.'cc ad inter¬ 
venire. fai incaricato jicrso- 
iialinciite delle indagini. Alt 
recai hi via Tagliamento mi¬ 
nierò 70„ dovi interrogai la 
madre della morta, .senza pe¬ 
ro cacarne notizie utili agli 
^Lscopi che mi prefiggevi). Tni- 
taviit, ricordo di aver fatto 
(pici giorno un incontro in- 
teressante. Nell'appartamento 
• dei Mnnte.si, infailt no ac •- 
^ ca pri ceiluto la professoressa 
‘ l>as.sarellt, che stava già nar- 
! rmidu il suo incontro con WiL- 
K che cosa nc r(cn,sa'.'». 1'"" treno Roma-O.stia Ne 

I Allargando h braccia. ii^itVprofittai per far .subito rac- 
— f/fi Mtn'Idcchi cj ha rispo,Hto: ^Of/n'rrr In dctln 

di tulio'" E' passalo tanto tempo... i,(t< insegnante da alcuni sotlnffi- 
c SI dive Eipiadra Mobile roniincio fid *^*/*b’ del conimis.sariato Salu- 
gioriii intorno ii!~'iniere.s.sar.si della morte di '‘t'o (tueh essi presenti". 
Monle.si" ■■ v\ •( -.ri Muntesi soltanto il !■> Uutrun .scgiunte. MnrUic- 

h 



Ugo Aloiitiigou dir VL'ili.inio lini assirnie al suo amico .ixvo- 
c.ito Lidi ha soirnlito (Il csscr.si rrcato a AIrssI.i.i per (Oii- 
siillitrsi iirgriitrmcntc con 11 mio Irg.tlr 


non mi trono mai. 


re- (jnille c ap))arlaie .s'c:ioni del- j altriiver 
‘la Que.sinra centrale, docc i nuli » 


in iine.sti 
r "alTiirr" 

•• Sepiio 
/accenda 

•so 1(1 hiiiira dei ipor-\Tnr l'aianica. Il giorno .sr- 

f/iientr. mia (lonienieii, il pa¬ 


tii .s-rilnppii della uiirite I.'ll la salma ero .>fra-,‘’/‘* infi’rroqò il jxidrc (• il /i- 
ci Ila risposto —.la scoperta sulla .spiaggia didmuznto della Monies». "il 


PRECISAZIONI DI PECHINO E DI PHYONGYANG SULL’INCONTRO DI GINEVRA 


Cina e Corea salutano la conferenza 


il 


come un passo verso la pace in Asia 


rata commissione del sen.otore 
Ale Carlhy clj non ri.sponderc i 

allo domande, qiie.st'iiltimo ha |e.sp,inenli del movimento seri- 
diramato ieri pomeriggio unix-ono fra l’allro; -E' cliiaro 
H'('iiiaic((.oinunicato noi quale accusai che runico punto per distin- 
'.'l'e.sercito «di tenl.ire di pro-jgiiere .-leriamcntc il quadri- 


• • * » . * 

(/n roinmvuto tlotritrfiano dpi P.C. pÌhpsp: < Siinmt i iuii iuli t’ln‘ hi jiui^rru in Indurimi può 

finirr sulla base dririndi/inidriizn tiri fiupuli nsinliri r nllrni (‘rso pnrifirhr Irnltiilirr 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


leggere e di fax'orire i conili 
nisli » di ritenersi <i superiore 
al Congresso, al governo e al 
popolo americano » e di pre¬ 
tendere una >< immunità ditta¬ 
toriale per le sue colpe ». 

La polizia di Filadelfia in- 
form.T di aver ricexuito una 
lettera nella quale .si minae- 
eia la vita del senatore Me 
Carthy e pertanto speciali pre¬ 
cauzioni saranno prese in oc¬ 
casione della visita che il se¬ 
natore cfretluerà a Filadelfia. 

Il capo della polizia locale 
ritiene che la lettera sia stata 
inx'iata da un alienato menta¬ 
le, ma nonostante ciò numero¬ 
si agenti saranno incaricati di 
tutelare rincolumità di Ale 
Carthy 

La lettera anonima dice : 
•' Riteniamo che Ale Carthy x-a 
tolto di mezzo e questo è il 
momento buono per farlo ». 


(he faTori‘.*e .. .. .... . l- 

lo del potere d'acqiiiMo delle P”' precise. M.t bisogna 


restare all'erta: l.i morie so¬ 
spetta (lelfax'X'. Bloeh, queste 
inammissibili x'ioicnzc, il con¬ 
corso cosi immediato e brutale 
che la polizia di New York ha 
prestalo ad una associazione 
privata, tutto fa supporre che 
la minacci.1 in»n è scongiu¬ 
rata s. 

-Anche xenlisclte scrittori in¬ 
glesi hanno inviato un tele¬ 
gramma al goxernalore di Nexv 
S'ork, protestando contro le 
persecuzioni di cui sono vit¬ 
time i due bambini Rosenberg. 

Cili scrittori, i quali defini¬ 
scono il « rapimento legale » 
dei due bimbi < un'azione in¬ 
degna di nna nazione civile >, 
chiedono che essi siano re¬ 
stituiti alla casa lrox.ita per 


questo punto gli è sfuggito?' loro dal defunto axx. Ulix'b. 


partito IH stile maggiorit.irio 
dal nuox'o ò proprio la pre¬ 
giudiziale p:oporzi((nali.'ta. Il 
re.sto è pan bagnato. Or.i sono 
sicuri i sociaUiemocratici. ri- 
conx'crtiti alla xccchia fede 
dopo il colpo di .sole del 7 
giugno, che cosa .stia preoa- 
mndo rìnconfondibìle Ecelba 
con il suo caratterino maggio¬ 
ritario V ( 1 . 

Tipico a que.'to pr((posito e 
quanto già si afferma in rap¬ 
porto alle elezioni in Val 
d’Aosta e per TAssemblea re¬ 
gionale siciliana. L’agenzia 
degasperiana APE ha già am¬ 
monito i partitini a «« non irri- 
gidir.si in pregiudiziali propor¬ 
zionaliste npl primo ca.-o e 
repubblicane nel secondo ». 
Più chiaro di co.si ! 

Infine resta ancora in pie¬ 
di il problema della so.stitu- 
z.ione del sen. De Pietro e 


l'ECHINO, 22. — Un com¬ 
mento editoriale .«ulla conxo- 
cazione della conferenza di 
Ginevia e appai.-o oggi sul 
Quotidiano del Popolo. i'((r- 
gano centrale del P.'irtitc» co¬ 
munista cinese. L’editoriale 
c.sprimc la '.odcli.slazione del 
popolo cinese |K*r la decisione 
raggiunta dai (|uattro a Ber¬ 
lino, e allerma clic rincontro 
di Ginevra « -ara di grande 
aiuto i>or altemiarc I.i tensio¬ 
ne internazionale ». 


I ^ l . 


via alla fine della giie'Ta ìn|iii( t(<di 
Indocina — la conferenza di iinix-; .i! 

Ginevra rappie-enleià, i)er la tire nei 
p.irtecipazionc della Cina, unlmiin.sl', 
p.'i'.'O ulterioie xccsO la nor-.no. Ma e me', 
nializzazione dei rapporti Iralgriippi e'’.MM)ii 
le giatidi potenze ìisiiio ;iiiie. .l'.ii)'- 

i’e: (pianto ngii.iida 1.1 qiie-' di anmiliaie il 
.'•tioni indocme.se. l'fdito.’-iale gpinto, loro m.ilg: .idi- 
ricorda come le dicliiaraz.o-ji'onfereiiz.i di Berl.no 
II; (il Ho Cl Min m lavoio! 1, Qiiotidinito del 
della 


II - d-; c.impollri popoli alatici e di 


fidanzato — egh et ha detto 
'— era .sempre convinto elle 
i/f/ ragazze fns.se sintn Kcri.sii 
'Perù non seppe portare (de¬ 
sini itti concreti /ler provare hi 
|/(^'ii. Il padre non mi disse 
! nulla di utile... >». 

•' E sulla vita di WìIoki lei 
eondn.ssc delle indagini? ... 

Stringendosi nelle .spalle. 
Morlncehi ci ha ri.spostn' 
•' Non .scoprimmo nulla ebr 
poie.ssr farri so.spettare H .vtt- 
ridio n it delitto... ». 

» Affi, allora, alla tesi del¬ 
la disgrazia ci arrivo pr r 
esclusione? ». (Nel dire qtte- 
.stc parole ci e tornato alla 
I melile Un curioso episodio, 
^rhe ri.sale all'eslnte scorsa. 
,Nid eurridoin della Sipiadra 
Mobile, si parlava ancora del- 
l‘" affare „ Wilma Montcsi. Vi 
I ni anche Morlacchi. A un 


. . , , , *'*‘*‘' cer/o punto, Morlacchi .se m 

no mondo -- conclude il gior-||,,eì 

'.i[)p’> • '.I 1 tie 

o, I idf.'ii.i • .1 Re . 1 - 


.iliilr che I 
letriiope.'iii- 
•e: l'Inno oi'a 
'U'.t.iio -ag- 
d.dla 


- 1 . con queste parole, che 

naie '.mo necessarie lycrldr.starono sorpresa cd hnba- 

vn!» ‘".‘'■'«h' P^-o-!rri::o fra f prc.senti: "Ieri .so- 

.- 0,0 1 .'.onfo xf^to ad Ostia con la fa- 
S ror.’.'nV ‘o'igliii. Me ne stavo sulla ricn 

.(.no d -'ucces.s4(. mare e pcn.savo fra me- 

Ma comr diavolo avrà fatto 


-.oluz-ionc negozi.il .1 di iietnama ratteii/.oiie 


Popoli) 


.Anche ia i.idiu coieana. Iia 
e.'pi("i.sc/ il ..(li, caloro-o .ip- 
ìxiggio .dia conferenza. 


ablmiiio 'iil)i!o trov.ito il ;i|X';ta Ostilità che, .iirindo 


più lai'go appoggio da parte m.'iin della decLione dei qiiat- 
del popolo cinese » Siamo tro miiii.'tri degli esteri, al- 
convinti — aggiunge il Qiio-.ciini alti e-ponenti della po- 


L.i conx'oeaz.ionc di iinultidiano del Popolo — ('lic lajhiiea statunitense come il de- 


conferc;iz.i |>er la pace in Co¬ 
rea e Indocina — scnxc il 
Quotidiano del Popolo — e un 
risiiìtato deH'iniziativa presa 
dairURSS con la sua nota del 
Ì28 settembre dello .«^cor.-o an-t 


no. per un incontro tra le 
cin(jue grandi potenze. La de¬ 
cisione prc-n a Berlino « pro¬ 
va indiscutibilmente che i 
problemi interHazionali. m 
particolar modo quelli asiati¬ 
ci. non possono es.==ere n.solli 
senza ascoltare I.'« voce e il 
punto di vi'la delia Repub¬ 
blica popolare cinedi »». In 
qiie.sto scnsz» — al di 
fatto che 
pe.* una 


guerra in Indocina può csse-iputato Jiitid, infliicntc mein- 
re conclusa stilla base ded ri- ’o.-n della commi'Sione c-ateri 
-petto dell’indiixendenza n.i- della Came.-.i dei rappresen- 
zionalc di (juci impuli e al- tanti, iiannn e.spr(..'s(» nei con- 
trax'crso trattatix'c ». fiv.nt; della conferenza di Gi- 

L'aulorcvole organo cme-einevr.i. e sulla aUaostera di 


continua Osservando cheov-1 pessiiniamo elle le agenzie di 
viainente la convocazione del-• stampa americane .-i affanna¬ 
la conferenza di Ginevra non no a creare inlomo alle pro- 


(piella povera Wilma ad affo- 
V ,'f/f're ili nn’acitnn cosi ba.ssa?”. 

I-K.ANCO C'ALAMANDRLl ‘ Mah. è proprio un mi.stero! •»). 

Attacchi a Foster Duiles I rii'fii prr cxclii.ùniir Di àr- 

per la (Oiriarenia iH Cinewai'/r,;;,"S? 

punto (Ielle ricerche 


venne 

fuori la faccenda drlPeruzio- 
nc cutanea... «.. 

•' Cioè deircczema? ». 

'* Noi non abbiamo nini pur- 


WASHINGTON. 22. 

John Foster Dulle.s e com-j 
par.so davanti ai Iradrrs del-1 
le due Camere per illu.strarej 
1 risultati della conferenza i 
quadripartita di Berlino. . 

I più infiuenti capi demo- Prendente rispo.sta. 
cralici e repubblicani erano di im arrossamento 

■ presenti alla riunione alla,“" un tallone proprio m-’ 
iquale viene attribuit.*i notexo- dove l orlo della .scar- 


* Info di eczema — 


e .stata ’a 


— Si 


.-erve gli scopi dr-Il altiinlo'spettive deliri conferenza, Loi|p importanza in quanto Io sjrcga la prllf\ produccn- 

nrkìit ìf*'» _ Ìt '» rlz-xCfli ori ìtrat r*»Tr»T'». I _. * •_ _ » . • fifi ri ^ 11 tr 


e—il riapre la vin 
'.abile pacificazione 


politica aggre.'sixa degli Stati editoi iale rileva anche come 
Uniti in E.'treriio Oriente».': portavoce di Si Man Ri si 
Duiles ha dovuto consentire .-lano affroìtati a pioclamare 
a negoziati con il governo che il governo di Se-ul non 
della Cina popolare in con-e- jccetter,! gli accfirdi clic po.s- 
guonza del mentimeMiio -'.i- '.'no C'-eie concludi a Gine- 
là delLcitnfo nell’opinione pulibhca ■ vra. Li piu g;ande vigilanza 
mondiale d.-d iuetocli ;iiiie:i- e l.i più stretta unione fra 
cani in Asia, c perchè le con- il pi .polo delia Cin.i, della 


la 


della Co:e,i c apre anche la tmdriiz.om .n.ispriie (l.i quei UR.SS f della Corca e gli al- 


atlcggiamcntrj del .segretario/^'' talvolta delle pìccole irri¬ 
di Stato a Berlino ò .stato vi- ^ shighinz- 

vacemente criticato da alcuni -'f'^do, Wanaa Monte.si comin- 
membri del Congresso, non- T " ^^^'‘Praveraru, ad accn- 
cliè (la alcuni organi della d 

opinione pubblica per axer ° -arc.la... ». 

egli aderito alla convocazione Pesponsabile della mor- 
(lella conferenza di Ginex ra ' ■ 

Fra gli altri l'infiuente ."cn * N'i. perche, .letondo Wan- 
Syle.s Bridges, clic pero non da. la .sorella Vai eia pregata 


le presente alla riunione actompagnarla ad Ostia 


IINSUFFICIEINZA E SPEREQUAZIONE DEI SALARI IN ITALIA 


iti 


•endo partito alla xolta dei- lei si era rifiutata.. 
[•'Europa, ha detto che l'invito; perche Wilma voleva 

alia Cina .‘■ta a ind.care unajanfiare ad Ostia?". 
[arrendevolezza americana cne; ■ Que.sto lo sapete.’ Lo ab 





mm e ,K»r nulla dcs-derabile.j^iamo dello c ^alo fante 
•7,'"P‘M <'lroIte’ Per curarsi Virritazio- 


imeno :I capo deli 


.-s,, T, ù' 1 - “* ine con l'acqua di mare.'.-. 

ranza ropjbo.ican.'ì. -enatore tj 

Knoxvland il q-aaie tiittr- ' consiglio di chi? Di 
via detto di n-ervare un mu- donna di cui ai e sem- 

dizio definitivo dopo la km-“ questo 


gii e.'po.^iz.ione di Foster 
le.s dnxTinti a: leaders 
due Camere. 


D'^jI. iP'^^P^^ko, vorremmo pregar- 


del'el"* dirci il nome di quella 
donna.; . 


■ Una donna? Non ricordo 


Teiilafivi di as.salirejS^^ “ mezzo una 

... ^ [donna e.sf ranea alla fami 

gli indiani in Corea — Dopo questa 

! sconcertante 
ha 


SEUL. 22 — L3 polizia mili-j lacchi ci 
ta-c amercana con le ba.o- 
ncfc inna-vav ha Govuto pro¬ 
teggere .''.imane un gruppo di 
oa'i indiani in partenza Ital¬ 
ia 'taz'.or.c rì. Inchon (perife- 
.a di Seul) eia un centinaio 
u. agenti ci; S.gman Rhee, 


risposta, Mor- 
spìegato che il 
padre stesso di Wilma. Ro- 
dolfo .Montcsi, le aveva con¬ 
sigliato di cospargere la par- 
fe irritalo con tintura dt 
iodio. L'applicazione, pero. 


(Continua in 5 . pac. 3 . col) 


Il dito neWocchio 


Sofismi 


Questo grafico indica, pro¬ 
vincia per provincia, il rap¬ 
porto tra i salari degli ope¬ 
rai in quella provìncia e il 
costo della s'ita determinalo 
nella stessa provincia dallo 
Istituto di Statistica. Si può 


costatare a prima vista la 
gravissima sperequazione esi¬ 
stente tra le varie province 
e la confusione che regna 
nella situazione salariale 
italiana. Il puro e semplice 
coDglobamento delle sarie 


voci dei salari sarebbe una 
operazione inutile se non 
fosse accompagnato anche 
dalla peretjuazione delle pa¬ 
ghe. Inoltre, in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, le retri¬ 
buzioni sono al disotto dclU 


metà del imsto della sita (il 
.io** del costo della sita è 
rappresentato dalla riga ne¬ 
ra in allo): si sa da un 
minimo del M*» del costo 
della sita (Callanissetta) ad 
uo massimo del ISr? (Son¬ 


drio). Il che conferma la 
situazione generale di sotto- 
salario in cui versa il pro¬ 
letariato italiano e giusti¬ 
fica ampiamente la lotta in 
corso, condotta dalla CGIL 
c dalla L'IL. 


« Messun sofisma potrà per- 
S'aadetvi che tre milioni e 
mezzo di eiettori abbiano pre¬ 
ferito differenziare il loro suf¬ 
fragio da quello de« (Ximunisti 
(colando per ii PSl) soltanto 
per ratificare tn tutto e per 
tutto la politica de) P.CI. E* 
compito della socialdemocrazia 
interpretare quegli sti-ti d'ani¬ 
mo » Dai Messaggero. 

E' questa la tesi che si ra 
escoffitando per giustificare la 
partecipazione di Saropat al 
gocemo. Ma nessun sojlmia 
potrà persuaderci che tre mi- | 
itemi e niello dt elettori ab- 1 


bisno preferito diSerenziOre il 
loro fu^ragio da quelìo dei 
socialdemocratici per poi es¬ 
sere interpretali dai soeietde- 
mocretia. Se SansgiX vuole 
interpretare Qualcosa, interpreti 
quel che sigiujìcano t voti not. 
Sono pochi? Appunto. E che 
conia? Se it destino non è un 
cinico baro presto avrà la sua 
nvtncita. 


II 


Tasso dal •iorfio 

< Il MSI e un movìments 
unitario ! Lo ha dimostrato at¬ 
traverso il suo congresso na- 
zKmale *. Da un discorso di De 
Marsameh a Chteti. 

ASMOBCO 


t 
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« L'UNITA» « 


Scampoli 


Scoperte 

Dopo la Stampa, anche il 
Corriere della Sera, esterna 
moa preoccupazione per i oo- 
ti che il P.C.Ì. oa guada' 
gnamlo nelle consultazioni 
elettorali del Mezzogiorno, 
(iiooanìii Spadolini, in un ar¬ 
ticolo di fondo, espone una 
sua luminosa scoperta, affer* 
mando che il P.C.J, — da lui 
definito partito degli operai 
del Nord e dei mezzadri det- 
Vltalia Centrale — si presen¬ 
ta nel Mezzogiorno come « il 
partito dei contadini pomii, 
dei laooratori senza un mi¬ 
nimo di organizzazione sinda¬ 
cale e di coscienza di classe >. 

.Spadolini trasecola: t II 
P.C.l. si presentava, in una 
zona, come il parlilo dei 
Inaccianti... In un altro set¬ 
tore, si presentava come il 
partito delle maestranze in' 
dnstriali... In altri casi, si 
presentava come il parlilo 
ilei consumalor i e, in genere, 
dei ceti medi... ■>. 

Da tutto il lungo elenco, 
non risulta ad ogni modo che 
il P.C.l. si sia mai presentalo 
I orno difensore di agrari, di 
er aridi industriali, di hnn- 
cliicri, di capitalisti. 

I salvatori 

< Qui sul Teinpo, in un ar¬ 
ticolo che ebbe una certa e- 
10... garcntirnmo che lui, 
.Sceiba, con i suoi c .sbirri >, 
avrebbe salvalo e accreditato 
la democrazia in Italia s, Na- 
tnrulrnente, è il 'l'cinpo che 
scriva così. 

di < sbirri :.; iargoniento 
più ponderoso che i fautori 
della sdemocrazia in llaliat, 
avanzano, uclVattualc con¬ 
fronto tra le idee e i pro¬ 
grammi... 

Qualcuno, a suo tempo, 
ironizzò su Pantani, che, do¬ 
po aver fatto tante case, non 
era riuscito a farsi due Ca' 
mere c un Gabinetto. Sceiba 
c Saragat — si potrebbe ora 
dire — cominciano col farsi 
le camere di sicurezza. 

Contatti peccaminosi 

Scrive Civiltà Cattolica; 
r Che il sacerdote stia a con¬ 
tatto infimo con l'operaio, col 
mercante, col contadino ccc„ 
.si comprende ed è doveroso: 
ma non si riesce a vedere la 
impellente necessità che di¬ 
venga operaio, mercante o 
contadino egli stesso, in mo¬ 
do stabile. Jnzi, ciò non 
sembra conciliabile con la 
natura stessa del sacerdozio>. 

Per questo sono stali soii- 
prcssi i preti-operai? Ma nes¬ 
suna misura è stala presa 
contro i sacerdoti che stanno 
a contatto intimo con i <.mar- 
canti y — quelli grossi •— c, 
con questo contulto, fanno 
ottimi affari. E' vero che 6 ’c* 
sù una volta li cacciò via dal 
tempio, c un'altra volta la 
polizia mise le manette a 
Cippico. ma in linea di mas¬ 
sima tale attività non fu mai 
dichiarata inconciliabile con 
la natura stessa del sacerdo¬ 
zio. 

Gli è che a nessun pretta 
capitalista venne mai m 
mente rii iscriversi ai sinda¬ 
cati operai, di chiedere l'au¬ 
mento dei salari, la fine dei 
licenziamenti, il lavoro ai di¬ 
soccupati c la limitazione dei 
profitti. 

Baionette 

Il ministero turco della di¬ 
fesa nazionale ha comunica¬ 
to che < esercitazioni miste 
turco - americane > si sono 
svolte nel sud-est della Tur¬ 
chia. L'agenzia Reuter ha 
fletto che < armi atomiche 
sono state utilizzate teorica¬ 
mente durante le manovre, 
concluse con una stupenda 
carica alla baionetta dai fan¬ 
ti turchi e uno sbarco di fu¬ 
cilieri americani >. 

Così, mentre i soldati ame¬ 
ricani, equipaggiati con arme 
atomiche, sbarcano comoda¬ 
mente, i soldati non ameri¬ 
cani caricano stupendamente 
alla baionetta. 

Una proposta 

Per distinguere i 60 mini¬ 
stri e .sottosegretari dai pochi 
altri parlamentari della loro 
/farle, si potrebbe contrasse¬ 
gnarli con una targa da ap' 
/fendere sul netto. 

Si attuerel>bc così un idea 
di Fanfani per un /mbblico 
controllo sugli sprechi. 

Prediche 

L'Osserralorc Romano in¬ 
forma che il cardinale Schu- 
'tcT ha parlalo a Milano del¬ 
le finalità e degli indirizzi 
del < giornalismo moderno ». 
affermando che < /foichè d 
giornale va in mano di tut¬ 
ti. H giornalista cristiano non 
si farà mai lecito di sciorina¬ 
re al pubblico quelle notizie 
che invece castigatezza di co¬ 
stumi ordina di coprire ». 

Negli ambienti giornalisti¬ 
ci tale discorso venioa subito 
messo in relazione con la ca- 
siigatezza di costumi dinto- 
slrata dairOs^crvalorc Ro¬ 
mano e dagli altri giornali 
< leticali, in occasione degli 
sviluppi del caso Montcsi. 
Negli stessi ambienti si costa^ 
lana come, per la verilà. nè 
/'Osserratorc Romano, nè gli 
altri giornali clericali, aves¬ 
sero mai sciorinato alcunché 
sugli eminenti personaggi ini' 
plicati nella vicenda e come, 
anzi, aoessero condotto una 
tenace campagna perchè se 
ne tacesse. 

Onde, negli stessi ambienti 
giornalUtici, si concludeva 
che il discorso del cardinale 
Schuster potesse a buon di¬ 
ritto definirsi: < il sermone 
del Montagna ». 

VA. 


IL SOCIALDEM OCKATICO VlGORELLl FARA ’ GIUSTIZIA? 

La frode dell’DfPS al pensionati 
ammonta finora a sedici miliardi 

L’I.IV.P.S. calcolò la rivalutazione delle pensioni sulla base del progetto governativo e 
non sulla legge votata dal Parlamento — 11 ministero del Lavoro soffocò lo scandalo 


In base ai calcoli deiriNCA, 
siamo in giudo di precisare 
a quanto ammonta la cifra 
complessiva sottratta finora 
ai pensionati attraverso la 
nota frode, giù da noi denun¬ 
ciata, in àC-guitù alla quale 
circa un milione di operai — 
andati in pensione tra il 1943 
e il 1952 — licevono dal- 
l’INPS una pensione inferlo 
re a quella dovuta per legge. 

La quota della pensione 
che l’INPS non corrisponde a 

a uesti operai è, in cifra me¬ 
la, di L. 8.000 annue. Sono 
quindi circa 8 miliardi l’anno 
che riNPS non eroga ai la¬ 
voratori pensionati. Poiché la 
truffa dura e.sattnmente dal 
1. gennaio 1952. l’INPS ha 
corrisposto finora a questi 
pensionati oltre 16 miliardi in 
meno del dovuto e vorrebbe 
ancora continuare con lo stes¬ 
so sistema. 

Queste cifre — con ii lin¬ 
guaggio semplice che è pro¬ 
prio dei numeri — indicano 
a sufficienza la gravità del- 
’" affare ». Vediamo ora co¬ 
me le cose hanno potuto 
giungere a questo punto. 

Allorché il Parlamento sta¬ 
va discutendo il progetto di 
leggo governativo sulle pen¬ 
sioni. riNPS iniziò a faro i 
calcoli per procedere alla lo¬ 
ro rivalutazione sulla base del 
progetto di legge. Avvenne 
però clic questo fu modifica 
to dal Parlamento, cosicché 
l’INPS — appena pubblicata 
In legge .sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale — .si accor.se che stava 
erogando la pensione, non 
già secondo il disoosto della 
logge nnprovnta dal Parla¬ 
mento, ma secondo il proget¬ 
to governativo. 

Inizialmente, quindi, si è 
trattato di un errore; ma di 
un errore che denota anche 
una colpevole leggerezza in 
quei dirigenti dell’INPS o del 
ministero del Lavoro che — 
avendo già doto l’avvio al 
lavoro di rivalutazione delle 
pensioni — avrebbero pure 
dovuto ni cncciiiiarsi d e g i i 
emendamenti che il Parla¬ 
mento avesse apportato al 
nrimitivo progetto governa¬ 
tivo. 

L’INPS invece di piocedere 
al nuovo calcolo della pen¬ 
sione pi efori rivolgersi al Mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Ma al Ministero del Lavoro 
evidentemente importa poco 
se una legge viene applicata 
in modo erralo; o meno an¬ 
cora importa se un milione 
di operai ricevono una pen¬ 
sione inferiore a quella che 
dovrebbero percepii e. o non 
fece nulla per rimediale al¬ 
l’errore commesso e soffocò 
lo scandalo. 

Ora, di fronte alla denun¬ 
cia deiriNCA. non sappianio 
ancora quale sarà l’atteggin- 
mcnto del Ministero del La¬ 
voro. Non sarebbe però con¬ 
sigliabile per il Ministero so¬ 
stenere le tesi deiriNPS. che 
vorrebbe ora giustificarsi con 


assurde interpretazioni della 
legge. 

Certo all’INPS dispiacerà di 
essere abbandonato dal suo 
autorevole complice — che, 
in fondo, é il maggiore re¬ 
sponsabile — proprio nel mo¬ 
mento più critico. Ma non c’é 
alila via da seguire. Il mi¬ 
lione di operai defraudati 
dall’INPS vogliono che giu¬ 
stizia .sia fatta nei loro con¬ 
fronti. E vogliono anche che 
siano accertate le responsa¬ 
bilità di chi — si chiami es¬ 
so INPS o Ministero del La¬ 
voro — li froda da oltre due 
anni di una parte della loro 
già misera pensione. 

11 13 iiiui'/o a Torino 
il C.C . della FlOM 

La segreteria nazionale della 
FIOM ha deciso di tonvóc.'iie, 
nella sua sede in Torino, il co¬ 
mitato centiHle nei gioini gt-H 
maizo p. V. 

Nella riunione sai,anno c.'.a- 
minate le lotte in eor-o. l’azio¬ 
ne nazionale da svolgere ton¬ 
no i! taglio dei cottimi, contioi 
la determinazione unilateialei 


dello tallire da pai te padi opale 
e conti o l’intensintazlonc del 
ritmi di lavoro. 

Sarà Inolile esaminata l’azio¬ 
ne du .svolgere in difesa del- 
l'industiia c pei la liorganiz- 
zazionc dcU’IItl-FIM-Cogne. c 
la situazione del contratto ol¬ 
ilo ad una infoi maziono sul 
tesseramento 1953-54. 

E' .stata inolile decis,i la 
convocazione a Toiino pci il 
13 maizo p.v. dei segiotoii pio- 
vinelali delia FIOM più diret¬ 
tamente Intere' ati nell’appl:- 
eaz;r)nc delle d<-ci.'"on. del co¬ 
mitato centrale contro il taglio 
dei cottimi. 

Pci li 21 inai/o p v -ono 
stali (onvocJili a Venezia, pres¬ 
so ciucila FIOM piovinciale, i 
lappiesentanli delle Commis¬ 
sioni interne delle fabbriche 
dell'ILVA. poi e.saminaie alcu¬ 
ni piohlemi .sindacali ed inter¬ 
ni di ciuC'.to glande coniples.so 
sidei logico. 


li sindacato dei LI. PP. 
per racc onto di 5 000 lire 

Si c .lumto il Diiettivo del 
Sindac.ito nazionale l.avoii 
Piibhliii. D.ii vati interventi è 


emer.so lo stato di malconten¬ 
to del personale per il manca¬ 
to accoglimento delle livendi- 
c«zlonl economiche avanzate, 
da oltre un anno, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali c la sua 
ferma opposizione alla legge 
di delega. 

11 Direttive hu delibciato di 
chiedeie un colloquio al mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, per¬ 
chè, in .seno ni Consiglio del 
ministri, si tenda infeipieic 
dello -tato d’animo del pcr.so- 
n.ìle e 'OStenga,, nelle moie 
del lelalivo provvedimenlo le¬ 
gislativo, la richie.-aa della im¬ 
mediata corresponsione di un 
accolito di 5 000 tire mensili, 
con clecoilenza dal t luglio 

in.).'!. 

l.,u /UHIpatii 
flì un leoiip 


( 1 COMCBESSM PnOVlWClAIel DEL PARTl-fO COMUI^ISTA ) 

D contributo di 20.000 comunisti 

dia rinascita della piovinciu di Pistoia 

Ltà crisi dell*agricoltura che costringe centinaia di contadini ad abbandonare le catnpugtic 
denunciata da numerosi delegati • Oltre tredicimila sono i disoccupati - 1.396 licenziamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PISTOIA, 22. — Il IV Con¬ 
gresso del comunisti pistole- 
si. che si è evolto in un cU- 
iiia fervido di lavoro e di di¬ 
scussione Tiei giorni 19, 20 
c 21 ol teatro Manzoni, si e 
concluso ieri mattina con un 
discorso alla cittaditianza 
tenuto dal compagno Roaalo, 
il quale aveva /iresenziato 
ni lavori del congresso in 
rappresentanza della Dire¬ 
zione del partito. Dinanzi a 
una grande folla, il compa¬ 
gno Roas'to ha illustrato Io 
proposte dei coniuiiisti per 
un nuovo indirizzo politico 
ed economico del Paese, c 
per la rinascita economica, 
sociale c culturale della pro¬ 
vincia. 

I lavori si erano aperti ve¬ 
nerdì mattina, mentre le 


MILANO. 22, — Certo Angvi . , , ,, 

:o Gabbianelli, reso ordito dallaI strade delie citta .p riempi¬ 
vano di operai e di impicpo- 


apparenza pacifica di un leone, 
Inlroduccva libraccio dc.slrotra 
le .sbarre della gabbia per ac¬ 
carezzarlo. mo con una zampa¬ 
ta la hes-tia lo puniva flolla sua 
temerarietà. 

Il folto è accaduto alla fiora 
di Porta Genova 


ti dell'industria in sciopero 
per rivendicare niipliorl s(S- 
lari, per un elevamento del 
toro troppo basso tenore di 
vita. L’eco del grande scio¬ 
pero dei lavoratori dell’in¬ 
dustria, scesi in lotta quel 


Quattro persone dennneiate a Milano 
per lo scandalo delle “ragazze-sqni llo,, 

Come il padre di Edwige e Franca Spinelli fece la terribile scoperta -- Case di appuntamento clandestine 
disseminate in quattro rioni milanesi — Si parla di un marchese e di altri membri dell'aristocrazia 


DALLA REOAZr 


MILANESE 


MILiANO, 22. — .. Se l’au- 
toiità giudiziaria liiiscirà ad 
andare lino in fondo all’in- 
chic.slii (Iella pro.stituzione 
claiule-stina. lutto il inondo 
(iella malavita milanese ver¬ 
rà finalmente me.sso a nudo ». 
Quo.st(; parole sono .state pro¬ 
nunciate ieri diti giovane av¬ 
vocato meridioiuile Federico 
Sordillo. ai giornalLstl die per 
due giornate gli stavano dan¬ 
do l:i caccia |)er avere par- 
ticoliiri sul gro-sso scandalo 
delle " raga/./.c-.squillo 
Sabato in alcune redazioni 
era giunta la prima notizia; 
due rag.ozzine minorenni, due 
jsorelle, avevano confessato al 
proprio jiadre di e.s.scre staté 
<< reolutnte » da ima «società», 
co.'iì loro rhanno definita, che 
le avev.i incluse in un circui¬ 
to di ca.<e d’appuntamento 
clandestine. Il pudie. Emilio 
Spinelli, un mode.sto artigia¬ 
no abitante in Cor.so Garibal¬ 
di 50, .sconvolto dall’atroce 
notizia, si rivolgeva immedia¬ 
tamente all’autorilà giudizia¬ 
ria. tramite Fav\'. Sordillo. 

Era il L5 febbraio. Quel 
giorno Emilio Spinelli e l’av¬ 
vocato .salirono le gradinate 


del palazzo di giustizia, anda¬ 
rono .su, fino al quarto piano 
dove hanno sede gli uffici 
della Procura della Repub¬ 
blica. Al magislmto vennero 
co.si con.scgnati una denuncia 
e due memoriali, scritti c fir¬ 
mati (1,1 Fianca e Edvige Spi¬ 
nelli. le (lue iiovere fanciulle 
tra.scinate nel doloro.so e in¬ 
fame mondo della prostitu¬ 
zione. Nella denuncia e nei 
memoriali era .specificalo tut¬ 
to. nomi, fatti, circostanze, 
per cui .subito le autorità af- 
tidanmo al .so.-ìlituto Procu¬ 
ratore della Repubblica doti. 
Alma, l’incarico di condurre 
Finchiest i. 

Le persone denunciate 

Il (loti. Alma c pioprin il 
magistrato die sta conducen¬ 
do le indagini su un altro 
gro.s.so scandalo, quello degli 
.stupefacenti sintetici, scop¬ 
piato poco più di una setti¬ 
mana fa. con la chiusura del¬ 
la fabbrica chimica Rciner, a 
Viljupizznne. e con l’arresto 
dei fratelli Reiner e di altri 
personaggi. La coincidenza 
non può quindi es.'ere cau.sa- 
le: tanto nel primo che nel 
secondo scandalo, oltre ai ve¬ 
ri e propri trafficanti appar 


Il Guardasigilli riconosce 

le ** deviazioni „ della polizia 

Il ministro invita in una sua circolare i Procuratori Generali ad assumere 
personalmente le indagini nei casi dubbi — Quìs cnstodiet custode! ? 


E’ stato reso noto ieri; 
sera un atto del Guardasigil¬ 
li che assume particolare 
sapore in questi giorni di 
accesa polemica sui metodi 
— poco ortodossi a volta, 
apertamente arbitrari più; 
spesso — adottati dalla poli-; 
zia in occasione dello svolgi¬ 
mento dì indagini. 

Il Ministro di Grazia e 
Giustizia, senatore De Pietro, 
ha infatti inviato ai Procura-- 
tori Generali delle Corti di 
Appello una circolare, invi¬ 
tandoli a dare precise di¬ 
sposizioni agli uffici delle 
Procure della Repubblica al 
fine di assicurare che le nor¬ 
me del Codice di Procedura 
Penale, le quali regolano la 
assunzione degli atti di poli¬ 
zia giudiziaria, siano esatta¬ 
mente osservate »- 

Il ministro della Giustizia 
ha fi a l’altio raccomandato 
che, « ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità, o anche 
l’opportunità, i magistrati del 
Pubblico Ministero interven¬ 
gano senza alcun indugio per 
assumere la direzione delle 
indagini di polizia giudizia¬ 
ria, procedendo direttamente 
0 personalmente — nei mo¬ 
di più conformi al prestigio 
della carica — aH’interroga- 
torio delle persone arrestate 
o fermate e compiendo que¬ 
gli altri atti di polizia giu¬ 
diziaria che le particolari 
circostanze possono richiede-, 
re. Saranno cosi evitate —i 
conclude il Guardasigilli — 
quelle deviazioni e quegli 
inconvenienti che sono stati 
giustamente rilevati e deplo¬ 
rati negli ultimi tempi anche 
in sede parlamentare ■». 


lizia si abbandono di fre-,non 
quelite a «■ deviazioni ■ e dà 
adito a « l'nconuenienti > che 
vengono poi giustamente ri¬ 
levati c deplorati anche in 
sede parlanientare. Ci augu¬ 
riamo, quindi, che d'ora in 
poi le /or;e dì polizia — le 
quali avevano in questi ulti¬ 
mi giorni ripreso in pieno 
i loro metodi ìRepali e onti- 
democratici —• troveranno un 
freno ncIFazionc di controllo 
della magistratura resa più 
l'ipile dallo circolare del 
Gua rdasigilli. 

E’ pure auspicabile che la 
autorizzazione a 
inpiustamentc in carcere per 
altri sette giorni i lacorajori 
che hanno parteci.uato ai re¬ 
centi scioperi romani, decre¬ 
tata proprio dalla magistra¬ 
tura, rimanga tale. Niente 
altro che un episodio. Altri¬ 
menti Fopinione pubblica 
sarebbe costretta a porsi lo 
eterno quesito: Quis custo- 
diet custodes? E Io 


potrebbe certo essere 
ìndottd ad accettare lezioni 
di legalità da chi predica 
bene, ma razzola male. 

Vigorelli invitato 

3 inlene nire per l a Saliente 

• S.ALEIRNO, 22. — Presto il 
partilo sociaUlemocraticu ha 
avuto luogo Ieri una nuova riu¬ 
nione (iel comitato cittadino co- 
Mituitori in dife-a della So¬ 
rtente. Quella fabbrica, come 
è noto, è presidiata già da Ol¬ 
tre un mc'C da 250 Isvorator;. 
,i quali intendono impedire Io 
traftenere.licenz'.amento di 71 
operai e ia conseguente smo- 
b;I:tazior.e deil’aztenda. 

Il comitato cittadino ha pre¬ 
so fitto della convecaztone del¬ 
le parti fatta dal Minuterò del 
Lavoro per l’inizio delle trat¬ 
tative cd ha deciso di inviare 
un telegramma al minLtro Vi¬ 
gorelli inritandolo ad interve¬ 
nire energicamente presso la 
poIizia*Sorieiite 


tenenti alia malavita, .sono 
coinvolte persone che « stan¬ 
no molto in alto», persone che 
appartengono all’aristocrazia 
nera milanese. E già si voci¬ 
ferano i primi nomi, .''ebbene 
ancora l’inchic.''ta stia imio- 
v'cndo .solamente i primi pas- 
.si. Anche per que.sto ca.so, si 
parla di un inarclie.se che .sa¬ 
rebbe implicato. IVr ora e.si- 
stono quattro denunci' prcci- 
.‘■’c .1 nomi delle persone — 
coinvolte dircltamentc nello 
scandalo — sono questi: An¬ 
tonietta Moccio, abitante in 
eijr.so di Porta Viltipia 58. 
Rina Correnti, abitante in 
corso X.X1I marzo 43, Ange¬ 
la Moroni e Giorgio Patrizio 
Del Veechio. abitante in Piaz¬ 
za Cinque Giornate. 

• Naturalmente, fin da • ieri, 
tutte que.ste per.sone .sono in¬ 
trovabili. Rina Correnti, .'■e- 
condo alcuni familiari, .sa¬ 
rebbe stata ricoverata in un 
ospedale, del quale peiA s’i¬ 
gnora il nome; Antonietta 
Moccin. una donna trentenne 
è sparita dalle prime ore di 
ieri mattina; di Angela Ma- 
roiii e (il Giorgio Patrizio Del 
Vecchio non s’è potuto sapere 
nulla dì preci.so. 

Alla scoperta delle case di 
appuntamento, che come ve¬ 
dremo più avanti sarebbero 
già più di dicci, e alla dolo¬ 
rosa .storia delle sorelle Spi¬ 
nelli. si è arrivati casualmen¬ 
te. Le due sorelle. Franca di 
16 anni e Edvige di 18. or¬ 
fane di madre, abitavano so¬ 
ie nell’appartamento di Cor¬ 
so Garibaldi perché il padre, 
che ha un negozio di ciabat¬ 
tino in via Lepanto 20, al¬ 
l’angolo con via Martegnzza. 
eia sempre via per i suoi im¬ 
pegni di lavoro. Dieci mesi 
fa. e forse più secondo le ul¬ 
time indiscrezioni, le due ra¬ 
gazze conobbero alcune ” si¬ 
gnore •>, delle quali ben pre- 
.''to divennero amiche. Furo¬ 
no queste equivoche cono¬ 
scenze che. poco tempo più 
tardi, fecero di Franca e Ed¬ 
vige due ragazze-squillo, due 
ragazze cioè da convocare te¬ 
lefonicamente, alla maniera 
americana, nelle ca.^e d’ap¬ 
puntamento u. addirittura, 
nelle ricche abitazioni di de¬ 
terminati •• clienti ». 

Per nascondere al padre la 
1(*7«» attività, Edvige dis^e di 
essere stata assunta da un 
« atelier » di mode sito in cor¬ 
so di Porta Vittoria c Fran¬ 
ca raccontò di essere stata 
assunta come domestica dal¬ 
la signora .Antonietta Moe- 
cia, abitante pure in corso 
dì Porta Vittoria ai n. 58: la 
più giovane delle due ragaz¬ 
ze. Franca, dormiva infatti 
nell’appartamento di quattro 
stanze della Moccia e. (X)me 


Scriba e Miuseo diteti 
pe§ * i*eccidio di àiod^ i^u 

Una causa per danni iniziata dai familiari dei Caduti 


Non c'è bisogno, crediamo, 
di sottolineare l’importanza 
di questa circolare. Ancora 
una volta, la coraggiosa cam¬ 
pagna di denuncia degli ar¬ 
bitra polizieschi Intrapresa 
dalla stampa dei più opposti 
orienfamenit è rolsa a co 
stringere le autorità a scuo 
tersi dal torpore nel quote 
normalmente vegetano. 1 1 
ministro Guardasigilli ha ora 
ufficialmente ammesso, in 
una sua circolare, che la po- 


..lOOEX.A. 22. — 11 9 gen¬ 
naio del 1950. a Modena, sei 
operai cadevano nel corso di 
una manifestazione di prote¬ 
sta per la serrata delle •» Fon¬ 
derie Riunite ». I parlamen¬ 
tari dell’opposizione, riuniti 
nella nostra città nel famoso 
«ParlamentinOM accusarono e 
denunciarono quali respon¬ 
sabili di omicidio volontario 
premeditato il prefetto, il 
questore e il vice questore 
di Modena, nonché tutti co¬ 
loro (me parteciparono alla 
ese(ruzione dell’eccidio. La 
sentenza della sezione istrut¬ 
toria presso la Corte d’Appel- 
lo di Bologna, in data 24 mar¬ 
zo 1952, divenuta esecutiva 
per mancat.a impugnazione, 


riteneva che pur essendo ri¬ 
masti sconosciuti, gli esecu¬ 
tori delFordine avevano <X)m- 
piuto reato di omicidio. Tale 
sentenza stabiliva addirittura 
che « il Bersani Renzo fu fu¬ 
cilato da arma da fuoco po¬ 
steriormente, mentre s’allon¬ 
tanava ». e ■* che l’uccisione 
del medesimo « deve ritener¬ 
si cronseguenza di uso fretto¬ 
loso e lesivo delle armi, sen¬ 
za alcuna necessità ». 

In forza di tale sentenza 
definitiva, i famigliari dei 
Caduti, assistiti dal compa¬ 
gno av'V'. Gatti di Modena e 
da altri legali, e da Solida¬ 
rietà democratica nazionale, 
hanno iniziato azione civile 
davanti al Tribunale di Bolo¬ 


gna, per ottenere il pagamen¬ 
to di tutti i danni materiali 
e morali. 

La prima citazione, a nome 
di Solmi Clementa, madre del 
caduto Bersani. è stata oggi 
notificata, ritenendo respon¬ 
sabili. in via civile e In so¬ 
lido, il ministro degli Inter¬ 
ni in persona delFavv. Mario 
Sceiba, il questore Arturo 
Musco, ora a Roma, il prefet¬ 
to Laura Giovambattista, ora 
a Lucca, il vice questore Raf¬ 
faele Giuliano, ora a Napoli, 
Michele Scillone deUa PS. il 
capitano dei carabinieri Au¬ 
relio Testi e il maresciallo 
dei carabinieri Francesco 
Dainese. 


abbiamo potuto appurare ie¬ 
ri, era stata iscrìtta regolar¬ 
mente nel registro della casa 
come cameriera. Franca, che 
aveva (ienunciato vent'annì, 
invece (li 16, in (iiiesla casa 
rimase dal giugno del 1953 
fino a poco tempo fa. quando 
la signora Moccia disse alla 
portinaia » d’averla mandata 
via ijerclié aveva combinato 
dei pasticci ». Tra l’altro, 
sembra che la Moccia, una 
donna .spostata, vìves.se sola 
nell’appartamento affittato di 
recente al .secondo piano del¬ 
la vecchia casa del cnr.so di 
Porta Vittoria. 

Emilio Spinelli giunse a 
scoprire la verità quando si 
insospettì delie troppe fre¬ 
quenti uscite, anche serali, 
delle due fanciulle. Un giorno 
seguì Edvige e finì con lo 
scoprire una delle ca.se d’ap¬ 
puntamento. Al povero pa¬ 
dre. un lavoratore onesto e 
serio, le due ragazze pian¬ 
genti confessarono tutto. Di.s- 
sero dì e.s.sere state condotte 
sulla strada del vizio da al¬ 
cune persone che avevano 
promc.sso loro una vita faci¬ 
le e ricca e fecero ì primi 
nomi. 

La « aocietà del vizio » 

La società, cosi come loro 
la chiamano, le usò dappri¬ 
ma in determinati appunta¬ 
menti. poi entrarono regolar 
mente nel « circuito delle ca¬ 
se clandestine e, su chiamata 
telefonica, vennero convo¬ 
cate anche a domicilio. Le 
ca.'je d’appuntamento ■'sareb¬ 
bero (iis.seminate in tre o 
quattro rioni cittadini. Vitto¬ 
ria, Monforte Lambrate e 
Porta Nuova, nelle vie Hajeh, 
Santa Marta, .Ampere Broggi, 
Solferino. Corso di Porta Vit¬ 
toria. Corso XXII Marzo. 
Della Sila, Ricordi, Piolti. De 
Bianchi, Paracchio. Piazzale 
Loreto e Viale Argonne. 

Gli incontri con i «clienti», 
fra i quali — riijctiamo — 
si trovano grossi nomi dcl- 
l’ari.'tocrazia. si risolvevano 
in vere e proprie orge, con 
la partecipazione di più per¬ 
sone, eccitate dagli stupefa¬ 
centi. 

L’inchiesta ora é aperta. Si 
vedrà dove l’autorità giudi¬ 
ziaria potrà giungere e chi 
verrà colpito. E’ un fatto che 
la cittadinanza è giustamen¬ 
te in attesa che ì responsa¬ 
bili di tutti questi loschi, 
scandalosi traffici — siano 
implicati nella " società del 
vizio » o nel traffico degli 
stupefacenti sintetici — ven¬ 
gano raggiunti dalla giusti¬ 
zia. La cittadinanza impres¬ 
sionata dalla spaventosa ca¬ 
tena degli scandali. \'uole co¬ 
noscere fatti e persone, chi 
ha abusato dell’ingenuità 
delle due giovanissime sorel¬ 
le deve pagare. 

M.AltIO SCHETTINI 

Un quinto « 13 » 
al Totocalc io? 

FIRENZE, 22 — Di una an¬ 
golare questione sta (xxupao- 
dosi la sede di zona toscana 
del Totocalcio. Ieri sera, a tar¬ 
da ora. il 34enne Tito Lugbe- 
rini, commesso presso la ditta 
Valiani che gestisce il bufjet 
della stazione di Or’oetello 
Scalo, effettuando il controllo 
di una sch(^ina giocata alla 
ricevitoria oi Domenico Gen- 
naioli. Si accorgeva di a\^r 
fatto «13». 

Da OrbetcIIo il Lugherirù st 
metteva in contatto con la se¬ 
de di zona del Tbtocalao di 
Firenze, ma da questa veniva 
risposto che la schedina da lui 
indicsta. Sene 47-FA 75542. 

non risultava fra quelle di cui 
era stato effettuato il controllo 

E’ risultato che la ricevito¬ 
ria del Gennaioli ha restituito 
alla sede di zona, tramite lo 
agente fiduciario di Grosseto, 
solo 500 schedine fino alla Sa¬ 
rie 4(»FA n. 75500. 


' giorno in tutta la Toscana, 
è risuonata pienamente al 
congresso dei comunisti pi¬ 
stoiesi. che si apprestavano 
a iniziare l’analisi e la di¬ 
scussione sulle condizioni 
della provincia, che si riu¬ 
nivano non solo per fare la 
fotografia di una grave de¬ 
pressione economica, ino. per 
andare soprattutto alla’ H- 
cerca delle possibilità che 
wi sono per risolvere i gra¬ 
vi problemi .sin della pro¬ 
vincia sia dell’intiera na¬ 
zione. 

Una commissione di ope¬ 
rai e giiiutu fin dentro il 
teatro, ha portato il saluto 
e la fiducia dei lavoratori, 
raugtirio che dal congresso 
scaturisse una larga, unita¬ 
ria impostazione c una pro¬ 
spettiva politica che unisca i 
lavoratori nella loro aspira¬ 
zione c nella loro battaglia 
per la pace e il lavoro, per 
la libertà e il progresso. E 
questa è stata poi in realtà 
l’impostazione centrale elei 
congresso, dove la necessità 
di una iniioiie sempre più 
stretta, operante fra operai, 
contadini, impiegati, ceto 
medio e intellettuali, si e 
manifestata in primo piano, 
come condizione essenziale 
per il raggiungimento del 
cambiamento di politica, ri¬ 
chiesto dagli elettori il 7 
giugno. 

Un congresso di comuni¬ 
sti non è un’accademia più 
o meno distaccata dalla 
realtà, è un’assemblea dove 
si srolpe un dibattito • fra 
uomini vivi,- legati ai bi¬ 
sogni e alle aspirazioni del¬ 
le grandi masse popolari, 
di uomini che amano il pro¬ 
prio paese e lo vogliono mi¬ 
gliore. Cosi è stato anche il 
congresso dei comunisti pi¬ 
stoiesi: un susseguirsi di 
voci le più diverse, voci di 
operai, di contadini, di am¬ 
ministratori. di impiegati, 
di studenti, di intellettuali, 
che hanno disegnato ima va¬ 
sta tela riassuntiva delle si¬ 
tuazioni, degli stati d’animo, 
delle aspirazioni di tutte le 
categorie di lavoratori. Un 
dibattito chiarificatore, den¬ 
so di problemi vivi, dal qua¬ 
le i comunisti pistoiesi han¬ 
no ricevuto una spìnta a la¬ 
vorare meglio e con mag¬ 
giore fiducia nell’avvenire. 

Via ria che t delegati, che 
rapjìrcscntavano i 20.000 co- 
munisti della provincia, por¬ 
tavano le loro esperienze é 
conoscenze, si precisava und 
intera situazione di depres¬ 
sione economica e di asfissia 
culturale e il bisogno di 
uscirne, di modificare uno 
stato di fatto obbietfira- 
mente grave e che deve far 
riflettere ogni cittadino one¬ 
sto e pensoso dell’avvenire. 
Prima di tutto il grave, tra¬ 
gico problema della disoc¬ 
cupazione, per cui oggi il 
numero dei disoccupati su¬ 
pera le 13 mila unitò e il 
maggior complesso indu¬ 
striale della provincia che 
fa parte delle aziende del- 
l’IRI, la S. Giorgio, è sog¬ 
getto a continue flessioni 
della produzione, riduzioni 
di orario di lavoro, minacce 
di licenziamenti. Dal 1950 
ad oggi, ancora 1396 licen¬ 
ziamenti accertati sono av¬ 
venuti; la schiera dei disoc¬ 
cupati aumenta e i giovani 
in cerca di lavoro o che non 
abbiano avuto mai un’occu¬ 
pazione pesano sulla bilon- 
cio di una crisi che si va 
aggravando di giorno in 
giorno. 

Mentre cresce la miseria 
negli strati popolari, dal 
1950 ad oggi si è verificato 
un continuo aumento del co¬ 
sto delta vita. Questi sono 
alcuni annienti base assai 
indicativi: il pane é aumen¬ 
tato di 10 lire al chilogram¬ 
mo. la farina di 40 lire, la 
carne di 200 lire, Venergia\ 
elettrica di oltre 28 lire ai 
Kwh. il gas di 28 lire al 
metrocubo. Ne (ferirà una 
prave contrazione del mer¬ 
cato e dei consumi, doriita 
principalmente al permane¬ 
re delle paghe a un livelln 


insufficiente e al basso red¬ 
dito dei contadini. 

Ma un elemento dominan¬ 
te detta vita economica di 
Pistoia è l’agricoltura, che 
versa in una crisi altrettan¬ 
to grave guanto l’attività 
industriale. Il terreno viene 
insufficientemente sfruttato, 
per mancanza di macchine 
e per lo scarso uso dei con¬ 
cimi chimici, per it mancato 
Inrcsttmento del 4 per cen¬ 
to in opere di miglioria (si 
tratta di una cifra pari a 
250 milioni annui). E .si pen¬ 
si che il compenso orario di 
un colono, calcolato fino al 
1950 in 35 lire, è sceso oggi 
a tire 30,50. Bisogna poi ag¬ 
giungere le calamità natu¬ 
rali. come il fleotrìpìde del¬ 
l’olivo che distrugge da di¬ 
versi anni tutti i raccolti di 
olio nella Val di Nievolc. 
Per combattere questa ma¬ 
lattia dell’olivo, il governo 
ha finora negato qualsiasi 
provvidenza, benché il vo¬ 
to unanime del Parlamen¬ 
to su ini ordine del oiorno 
oresentato (Inll’on. Zamonnì, 
lo iiupranassp a sostenere la 
metà delle snesp necessarie. 

Questa, per somme linee, 
la situazione delle campa¬ 
nile nisfoies' anale si è pre¬ 
cisata dai diversi interventi 
dei delegati. Situazione che 
costrinae i contadini alla 
fuga dalle loro terre: fuga 
snesso vana pereliè il con¬ 
tadino povero difricilmeiite 
riuscirà a scavalcare la de- 
nrcs<‘’ioiip eronomirri in at¬ 
to sia nelle camnaone sin 
ncVn città. E scarca ormai 
è l’emiarazìrme dei taglia¬ 
boschi per l’ìncremeyìtn nv- 
ì'enntn in nuesti nltimi anni 
fieJt'iivff fjp] nas. incremento 
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diminuire la richiesta di 
carbone. Attualmente nella 
provincia di Pistoia 108 so¬ 
no i poderi abbandonati. 

Un cosi grave stato di 
cose non poteva non essere 
al centro del nostro congres¬ 
so provinciale, mentre dal¬ 
l’analisi approfondita di es¬ 
so non poteva non scaturire 
la necessità di creare una 
sempre più larga unità, di 
superare talune deficienze c 
incertezze che possono aver 
finora frenato l’azione dei 
comunisti. Tutti i bisogni, 
le aspirazioni del popolo pi¬ 
stoiese hanno trovato ero 
nel congresso, da quelli pic¬ 
coli di una strada che man¬ 
ca a Quelli grandi della pa¬ 
ce. dell’indipendenza e del 
progresso civile. Le delegate 
hanno portato la grande 
aspirazione alla pace delle 
donne pistoiesi; i giovani il 
loro spirito patriottico, la 
loro avversione alla CEO 
che darebbe nn colpo terri¬ 
bile alVindipendenza nazio¬ 
nale: gli amministratori co¬ 
munisti i’csncricvza toro per 
in rcallzzn-ionc di una poli¬ 
tica .socio le avanzata: oli 
operai la vita delta loro fab¬ 
brica. le loro lotte: i conta¬ 
dini la loro uoi'crtà c la loro 
sete di giustizia. 

Un congresso che ha te¬ 
stimoniato della vitalità del 
partito nella provincia di 
Pistoia, che ha portato nuo¬ 
va linfa, nuove indicazioni 
per le lotte future. Esso ha 
dato ancora uno volta la 
prova deU’nranzata coscien¬ 
za della (-tasse operaia pi¬ 
stoiese. delle sue possibilità, 
delta sua potenziale ed ef- 
(rit;'in fnntifllà (liriocnte 
M.'IRCELLO PACIM 


Dibattito ad Asti 

sullo crisi agricolo 

Dozza conclude i lavori del congresso - 1 pic¬ 
coli proprietari rovinati dai gravami fiscali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASTIt 22. — Dopo due 
'W" d ibatlito-- wmo 
‘^hius^ièn sera ad-Asti i hi- 

.della 

Federazione comunista. 

Nella mattinata, di fronte 
ad un grande pubblico, ave 
va preso la parola il com 
pagno Giuseppe Dozza delia 
Direzione del PCI e sindaco 
di Bologna. • - 

11 Congresso fac.-eva. col 
discorso di Dozza, il punto 
sulla situazione politica na¬ 
zionale c internazionale e 
manifestava la sua vitalità 
dimostrando come il PCI sia 
oggi veramente al servizio 
di tutto il paese interpretan¬ 
done le fondamentali esi¬ 
genze economiche c s(K:iali. 

Al centro del Congresso 
di Asti sono stati i problemi 
deH’agricoUura; specie del¬ 
la niccola proprietà conta 
dina che. attraverso decine 
di delegati ha fatto sentire 
la sua voce di protesta con¬ 
tro Fesorbitante pressione 
fiscale, contro l’immiserirsi 
dei mercati, contro la poli¬ 
tica dei monopoli che ten¬ 
gono altissimi ì prezzi dei 
prodotti industriali, contro 
l’impressionante esodo dalla 
terra che. in provincia di 
Asti, tocca punte altissime. 

Il congresso ha chiara¬ 
mente messo in luce un va¬ 
sto orocesso di rinascita in 
corso nelle campagne, ha 
dimostrato come ormai si 
vada rafforzando un fronte 
unico tra contadini e operai 
Prima del comizio di Doz- 
. za avevano preso la parola 
il vice -sindaco di .Alessan¬ 
dria. Oreste Villa. Paolo 
Sc.irpone ^earctario della 
CdL dì .Asti. Ferraris. Pla¬ 
tone. ex sindaco di .Asti, in¬ 
trattenendoci rispettivamen-J 


te sui problemi industriali, 
su quelli deU’agricoltura e 
su quelli delle amministra¬ 
zioni comunali. 

Il compagno Dozza ha 
quindi analizzato Fattuale 
situazione politica interna 
cd internazionale. 

Esaminando lo schiera¬ 
mento dei partiti. Foratole 
ha poi esaltato la salda uni¬ 
tà di azione tra comunisti 
e socialisti, denunziando la 
grave capitolazione di Sara¬ 
gat « dovuta probabilmente 
ad interferenze straniero 
nelle cose politiche del no- 
.ctro nnese. Ma stia attento 
Saragat — ha detto Dozza 
— continuando su questa 
strada egli rischia di perde¬ 
re definitivamente quel po¬ 
co seguito che gli rimane »•. 
Dozza ha concluso affer¬ 
mando che il PCI continue¬ 
rà la sua lotta unitaria per 
un governo di concordia na¬ 
zionale, di pace e di vcic 
riforme sociali. 

Nel pomeriggio il Con¬ 
gresso ha eletto il nuovo 
comitato federale che. a sua 
volta, ha eletto, tra gli ap- 
plau.si. Oddino Bo segreta¬ 
rio della Federazione comu- 
ni.sta astigiana. 

Ecco i nomi dei componen¬ 
ti del nuovo Comitato fede¬ 
rale di .Asti: Membri efletti- 
vi: Amerio. .Arcelli, .Ardisso- 
ne. Carretto. Ferraris, Flec- 
chia. Franchi, Rina Gaeta, 
Gallo. Gcrbi. Magnetti. Olga 
Marchisio, Milani, Mirogljo, 
Ombra. Marisa Ombra, Pia¬ 
tone. Porrati Maria Luisa. 
Reggio (Gatto) Bosso. Sa¬ 
racco, Scarpone. Tarobbio. 
Te.-tore. Torretta. Valpreda. 
Verdorio. Vogliolo. Volta. 
Membri candidati: .Avallc, 
P.o-io. Cas.setta, Cele-lina 
Bona. Fresia. Nerina Medi¬ 
ci. Bodolà. Viola, Veglino. 

FILIPPO IVALDI 


I de si servono della regione 
solo per motivi di “grep pia,, 

Lii (luminvia dei comunisti bulle condizioni di vita del Trentino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRENTO, 22. — Oltre 200 
fra delegati ed invitati al 
Quarto Congresso provin¬ 
ciale della Federazione 
Trentina del P. C. L, che 
ha avuto luogo sabato e 
domenica scorsi, nanno ma¬ 
nifestato al compagno Ve¬ 
lie Spano la loro gratitu¬ 
dine per l'apporto che ha 
dato — col suo inter\entc 
— alla elaborazione della 
linea politica che R partito 
dovrà realizzare nel ’Tren- 
tino, nelFazione generale 
per un nuovo corso della 
politica economica e per im 
governo di oace e di rifor¬ 
me sociali. 

A conclusione .‘iei lavori, 
una analoga manifestazione 
si è ripetuta durante Fm- 
tervento del comoagno Cel¬ 
so Ghini il quale con chia¬ 
rezza ha indicato quelle vie 
che possono rafforzare ul> 
teriormente il partito ed 
aumentare l’influenza Ira le 


mas.'c. Egli ha esDo.-»o i pro¬ 
blemi concreti che i;*teres- 
sano la classe opeiaia. i mi¬ 
natori. piccoli coltivatori di¬ 
retti, montanari, esercenti, 
liberi professionisti, gente 
media, che vive una vi;a di 
lotte e orivazionì. 

La massima atte*izione è 
al grande problema della 
pace, al problema dclFóu- 
tonomia. che l’avversario 
ha tentato di s\'>jo’are di 
ogni contenuto, trasforman¬ 
do la < regione » in una co¬ 
moda mangiatoia per trop¬ 
pi gerarchelti delia U C e 
della £, V. P. Numerosi in¬ 
terventi inoltre .»ono stati 
dedicati alle condizioni di 
vita dei lavoratori delle fab¬ 
briche che vedono minac¬ 
ciati i più elementari airitti 
sindacali e che percepisco¬ 
no salari inferiori ai costo 
reale della vita; alla crisi 
della piccola economia (vwi- 
tadina, che si immiserisce 
ogni anno di più; agli <o- 


micidi bianchi che .«j suc¬ 
cedono con troppa fre¬ 
quenza nei nostri cantieri 
idroelettrici: allo sfrutta¬ 
mento sfacxriato da parte dei 
monopoli dei beni naturali 
della regioni, MMza c’ne al¬ 
la regione stessa nati un 
minimo profitto. 

Alla detiuacla delie si¬ 
tuazioni e de. piablemi pro¬ 
vinciali è segutta lo chiara 
indicazione, per tisoiverii. 
Di creare un fronte com¬ 
patto per indurre i gn\>er- 
nanti locali ad una iMlit'»*» 
nuova chiesta dada stra¬ 
grande maggiorana', della 
gente trentina. Essa e sta¬ 
ta specialmente proposta 
dai delegati venuti dalle 
lontane \*alli e dalle bor¬ 
gate della città <x)n la loro 
parola disadorna, ma pal¬ 
pitante di vita. 

M. C. 
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IL PMIlUO LIBRO IH l’AULKNER 


LA PAGA 

del soldato 




■r’‘i pay (la« pa^a 


Hol soldato), osiàlo nel 1026 
r ade ^'0 tradotto in Italia, 
(ler i tipi dellVilitore Garzan¬ 
ti. è il jirimo libro narra- 
lixo di William Fanlkncr; ma 
il suo naturalismo lirieo avc- 
\a i'omincìnto a prendere for¬ 
ine intcìi'C e \ isivp nel «Fan¬ 
no di marmo s (The marble 
i'ann). nini raccolta di \ersi 
s<ritla al suo ritorno dulia 
prima guerra mondiale, e 
pubblicata nel IQJ4. Faulklier 
era stalo <on Taxia/ione ca- 
imdese in l'iancia, e trià da 
i.i,ea//o lè nato nel Nlississi- 
|)i nel IST) a\e\a eonosciiito 
crmlatti con la morte, 
l.i'ciaiido cies(pic jn sp (pici 
'HO 'pnliinento della pietà per 
oirni <-os.i \i\a della terra. 

l'iinikner, loriuiio ti \entì- 
dne anni ilall' alia -. ilaila 
ipi.ile a\e\a \ isto il «-iiore ib*- 
j;li nomini marcile nei panta¬ 
ni. lialle.L^IJiare nei riiiini, pen¬ 
dete d.ieli •liberi. tro\a nella 
piinia\ei,i del 1010 nnWmeri- 
I a brnlie.inti' di nITari, rnmo- 
losa e disaltenl.i al sant>ne 
I he a\e\a \ersiito. 1,'ra finita 
I l 'poi a del Hii^a/zo. di 4'olni 
t he. essendo troppo ■riovane 
per fare la jrnerra. .s'era insi¬ 
nualo in oirtii casa a (rnasta- 
le iloiine in attesa o che vc- 
niv.ino SII ansiose in mezzo ai 
ia<'eonii di .stra.co eroica. Che 
de\<isia/Ìone, allora, nel cno- 
ii! femminile per un paio «di 
.di ili pilota 3 sulla divisa! 

r. itilkner portava quei scarni 
al ritorno, ma alleile versi c 
immairini potenti del mondo. 
I.a sua vita di quel fcmpo è 
lina preparazione all’iiomo da 
ii\elare. Scrive e fa rimbian- 
chiiio. il falcfrname, riifficiale 
postale, il contudiiio: il icr/.o, 
il quarto mestiere a cui si ol¬ 
ire virilmente o^jni scrittore, 
per vivere, in ogni luogo del¬ 
la terra. Una preparazione 
lenta, aftettiiosa. senza ira nei 
confronti ilei serpenti, dellisj 
volpi, dei falchi, dei pioppi, 
dei salici, dico degli uomini 
o donne che gli stavano intor¬ 
no: ricchi o tristi di miseria, 
negri affaticali c ridenti al lo¬ 
ro Dio cristiano e di colore, 

V- .Soldier’s pay > è il primo 
segno della sua vera presenza 
in America — la faina verrà 
più lardi, con < Sanctiiary >, 
nel lUil — ed è un romanzo 
-ià maturo. Xellii prospettiva 
del suo liiigiiuggio, la profon¬ 
dità è lirica e le immagini 
p.issaiio, coiitilinanientc alter¬ 
nate. dagli uomini alle pian¬ 
te. agli animali, agli uccelli, 
.ilio acque. Un naturalismo 
torte il suo. non astratto c 
\irtiioso, che detta legge alla 
prosa narrativa, ai dialoghi, e 
costruisce un’epica minore, nei 
limili d'tin tempo preciso, con 
'Cntinicnti dilferenziati. Un li¬ 
rico, Faiilkner. che distingue 
-li oggetti e il mondo nel lo¬ 
ro esalto spc.ssore, che fa agi¬ 
re coralmente i personaggi 
-econdo la loro natura, espres- 

s. i e non de'critt.i: diffiede 
resa per un lirico. Gente del 
\|j-si'sipi. do\e : i flutti de¬ 
irli allM*ri .«i rompono contro 
Fa roccia r. gente di città e di 
prateria, tutto <‘iò che l'aiilk- 
ner ha visto nella sua « aria 3 , 
'i crea da sà una vita non ef- 
rniiera con le azioni, non con 
i monologhi interiori. 

La < paga 3 del soldato è la 
morte o la mutilazione o Liii- 
feniiità o. nel migliore dei ca- 
'i. la debole memoria della 
'Ila gente jicr il suo sacrifi- 
•jio. Una paga facile da ri 
'enotere c difficile da accet¬ 
tare. faulklier non fa pole¬ 
mica contro la guerra, ma nel 
'otio'tiolo del suo romanzo c’è 
una coiidaiiiia pacifica quanto 
violenta della distruzione vo¬ 
lontaria dcllii \iia. Ci sono fc- 
'le da ballo ancora, c com¬ 
merci, e la giovinezza chi 
vince 'Itila morte, <’è la piog¬ 
gia che strO'CÙa siti tetti col 
battito di c mille piccoli pie- 
ili 3. c'è buio c liKc. c donne 
e iioniìni che > abbracciano: 
ma al centro di quest'epica 
< è Donald Malion, un fanta- 
-nia ritornalo dalla guerra con 
un'orrenda ferini su un so¬ 
pra! ciglio, un uomo con una 
umbra di mente, che diventa 
cic'<o e muore ogni giorno di 
vera morte, fino a quando lo 
nasconderanno nella terra. 

L* appena finita la guerra 
•' un treno riporta alcuni sol¬ 
dati verso casa, flanno bevu¬ 
to un poco: il soldato nbria- 
I o pcn-a sempre di non esse¬ 
re abbastanza rispettato da 
«piclli che non Mino sfati al 
fronte.- Farciamo qui la cono- 
sren/.i del tenente aviatore 
Mahon: di l.ovvc. nn cadetto 
di diciannove anni, che invi¬ 
dia li gr.indr invalido, perrhè 
la guerra è finita troppo pre¬ 
sto per lui. prima di corain- 
« lare a volare: di Gilligan, al¬ 
tro aviatore. Nello scompar¬ 
timento entra a nn tratto. < 0 - 
nte per ca-o. la giovane c bel¬ 
la signora Povvers, vedova dì 
un ufficiale, e si ferma con 
loro. .Sembra molto naturale. 
I he la 'ignora Povvers non 
i> 0 "a più la-ciare Mahon. ed 
e anche chiaro che la vedova 
piaccia subito a l.ovve c Gil¬ 
ligan. Dopo qualche ora scen¬ 
dono tutti in una piccola cit¬ 
ta c (h-cidono di passarvi la 
notte. Ma alfalbergo solo Ma¬ 
hon e lowe. ubriaco dì wln~ 
•ikif, dormono; Gilligan c la 
'iinor.i rimaniono a parlare 
e decidono di accompagnare 


a casa il tenente Mahon. Ar¬ 
rivati, il giorno dopo, a desti¬ 
nazione, la signora Povvers si 
assillile finca rico di andare 
dal padre di .Mahon, il Reve¬ 
rendo Rettore, per preparar¬ 
lo al ritorno del figlio, dato 
per morto. Prepararlo, cioè, 
alla resurrezione e, nello stes¬ 
so tempo, di nuovo alla mor¬ 
te, ju'rcliè Donald è ora come 
morto. Quando giunge nella 
casa del pastore evangelico, 
Cccily .Saiiiulers. la fidanzata 
di Malioii, che ha già scher¬ 
zato con JoiiC', gras.so e pe¬ 
sante, vero pagano nell'anio- 
re. se ne va in macchina con 
un ragazzi», che l'aspettava al 
eaiicello. Ceeilv è la tipica ra¬ 
gazza anici iciiiia evasiva e 
seu'Uiile: proverà orrore nel 
velici e Miihoii, iim dimostrerà 
elusili jier hi 'ignora Power'. 
Il Revereuilii Rettore è olli- 
iiii't.'i. •tum l.i vita, coltiva il 
giardino, e «-reile che il figlio 
.'U.'iiirà. come irede rlie Ce- 
cilv 'pii'crà ugualmente M<i- 
hoii. e non 'I aicorge invece 
che la rag.i/z.i attacca eil è 
attiii'cata da tutti i maschi. I a 
'ignora Poweis è una dolina 
■he vuol daic un senso alla 
vita, ma in fonilo è egoista: 
.3posa .Muhiiii. dupli avergli sa¬ 
crificalo niouiii mesi, perchè 
ormai non può fare che co¬ 
sì. Un matrìinoiiio luruiulc; 
aspetterà la morte di Mahon 
per andarsene con Gilligan. 

Un personaggio sul qu^ie 
Faiilkner si ferma con teoe- 
ro/zn è Fiiiily, una servetta 
che mangia a tavola col Reve- 



LA BATlAtìLIA PER LE CENTRALI IDROELETTRIC HE DELLA “TERNI,, 

Tf a i|li 9«inlii t d e l i ornano 
io scio|ief 0 da selianla giorni 


Le prima 
a Roma 




Viiin Petto,'un villaggio come tanti ~ Luce a carissimo prezzo dove 
sta sorgendo il gigantesco complesso - Una bambina sotto la pioggia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE jme/z.u e .-,1 distingiiu dagli al¬ 
ibi viottoli per i .sassi che vi 


VILLA l'KT'fO (Val Voina- 
no). febbraio. — Villa l'etto 
è una piccola boigat.i geuicU,i 
1 tante altre .spaise pei lai 
Val Vernano. Dista da Mun- ' 


sono stali messi 0 che il terre¬ 
no Inabile e l'ucttua s'incuii- 
eniio continuamente di aspoi- 
taie. Villa Petto ha anche una 
Via deirimiieio ». ima nui- 


lorio ciica dieci chiluinelti cd .lattier.i che circonda la con- 


e posta al centro di (pu-ll.i 
che è la più grande centrale 
idroelettrica deirKiimpa oc- 
cidoiitah*. Le .sue ca3e, chia- 
iniamule cosi, sono cie.->ciute 
l una suiraitia. siita.^i a tot— 
mare una t>iraini(Ìc. e 'ono co¬ 
sti liitc con la lùeti.i dello 
inontagno In uiicsti tuguiì. 
mal lidotti anello dal tene 


tracia o cito di quest.i .stagione 
o impraticabile. L’hanno chia¬ 
mata cosi nieuni reduci dalla 
guerra di Abissinia. 

Poche decine di ca.se. eli¬ 
ca settecento abitanti, uomini, 
donne, vecehi e bambini. Gli 
nomini lavorano tutti nella 
coslriizione delle centi ali del¬ 
la •' Terni », ni.i sono in scìo- 


Ij’cmiliaiia Altra Haìarili, AIìss « Vir nuove ■> per il lUàT 
(ili centro) riceve le ronitratulaziuni ili Franca Ceccarelli 
(il dO'tia), serOiiila classiticuta, già ÌVliss' Lazio, e ili Anna 
Ravaglioli, terza classilirata, Kià Min» Toscana, l/etezlonc ita 
avuto liioxo rlomriiica .srr.i nei .saloni ili Palazzo llraiiCiiccio 
a Itonia nel ror.so ili iiii'aflollalu festa. Altra Itaianli li.i 
sriliri .inni, è nal.i e vive a Forli. lavora come orLitrlce 


molo die colpì l.i contnidii'POio dii piu di .soltiinta giorni 
il .'ì seltcìnbie ID.M (c gli oi-jpdtche lii » Terni » li vuole 
gjini competenti hanno lino idj licenziai e. 
oggi re.spinlo hi l idnc.-.ta di ! ’ ’ • 

lisaieire i danni), composti dii| Villa Petto, peiu. conliiiiiii- 
uno o due vani, stretti e biis-|nionto ii tante sue gemelle, h.iUliti nei modi piu .sliani, con 
si. famiglie di R o 10 pci.soiic ia luce clettricii. Viene dii ini.i 1 abbondanza di indumenti ini- 


l.à iille 18 mila lite per l’im- 
piaiitu e il canone c doppio 
lispetto a quello che si paga 
a Teramo. La prima lanipn- 
dina fu mc.ssa dai fritti il 7 
giugno nella sezione eletto- 
lale, for.se allo scopo di illu¬ 
minare le co.scion/o. Il risul¬ 
tato tu ottimo: ciunsi tutti gli 
elettoli votarono per il Penr- 
tito coniiinista. 

HiUnuko ai httruUo 

Chi sono gli abitanti di Vil¬ 
la Petto? Filtrano a due. a tre 
pei colta nella ba.ssa .stanza 
die ci os)iita c die tenta di 
ii)>aiaici dal freddo e dalla 
liioggia Tenia soltanto, per¬ 
chè. COMIC nelle altre .stanze 
del paese, l’aciiiia lUlra dal 
sofiltto. Gli abitanti sono vf- 


vivono ammucchiate. 

li c Colsi)», come lo deli- 
Iniscono con amara ironia gli 
abitanti, è largo nn indio c 


piccola centrale di propiictà 
de] frati del santuaiio di San 
Gabriele. Chi ha voluto la 
luce in casa ha pagato dalie 


litaii; alcuni calzano alti sti¬ 
vali di gomma, la cui forma 
originaria è scompai.sa a cau¬ 
sa dei rattoppi Altri portano 



Una recente fotografia di 
TVilIiam Faulkner. Lo acrit- 
torr americano si trova da 
qualche tempo in Italia, per 
un breve periodo di riposo 


rendo Rettore, e che aiuta 
Mahon, ora che è cieco, a tro¬ 
vare la bocca col cucchiaio. 
Emily è stato faraore per 
Mahon, l'amore panico: fha 

F rc-^a lina notte di luna fra 
erba della collina, grondan¬ 
te ancora per un bagno fatto 
in nn fosso d’acqua. Tutto era 
avvenuto come in un mito. 

Naturalismo, realismo, colo¬ 
ri da foresta equatoriale, e un 
linguaggio pieno e concreto, 
di narratore c di prosatore, c 
un disl,ac«o esemplare nel 
rappresentare il mondo: da 
f.-i paga del soldato s a 
: .Santuario ■> a Luce d’ago¬ 
sto : : l'epica del Faulkner 
maggiore. 

SALVATORE QUASl.MODO 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA SI VOTA NELL’IMMENSA REPUBBLICA 

Tin Ts-yuen portatore di rigciò 
candidato alle elezioni in Cina 

Il linguaggio del bastone e della punta della scarpa per i coolie della vecchia Qna - Oggi essi hanno 
il loro sindacato - I “mafiosi,, della “Banda azzurra,, sgominati dalla nuova democrazia cinese 


DAL ‘ NOSTRO CORRISPONDENTE Ti u era l’iil/iiiio tf ima |f/i lirafori. che in media non 

Jamiylia di contadini del '^ (/inida(tnai:amt, jmt oj/m tur- 
Kiaiifisii, a nord di Sciancai,, no, piu dell'eqiiiraloitc di .’R 


PECHINO. febbraio, — 
« Se il forestiero ha il basto¬ 
ne, il coolic correrà ad una 
media di 7 o 8 miglia all’ora. 
Quando il passeggero vuole 
che il suo cooiie volti a si¬ 
nistra, gli tocca il fianco si¬ 
nistro con il bastone, oppure 
gii tira un calcio con il piede 
sinistro, in quella parte del 
corpo del coolìe che si trova 
più vicina al piede del pas¬ 
seggero ». Cosi, alcuni decen¬ 
ni fa, un inglese, certo signor 
Mac Farlanc, descriveva, nel 
le sue impressioni d’un viag¬ 
gia in Estremo Oriente, come 
ogni occidentale con un mi¬ 
nimo di decoro in visita a 
Sciangai dovesse eoin])ortnrsi 
verso i tiratori di rigciò, il 
carrozzino a trazione umana 
che, a quei tempi, il cooiie 
rimorchiava correndo fra due 
stanghe. Quando il forestiero 
usciva dall'albergo — aggiun¬ 
geva il signor Mac Farlanc — 
gli uomini dei rigciò gli si 
affollavano intorno, per offrir¬ 
gli ì loro servigi, in maniera 
tanto insistente che <i egli non 
poteva trattenersi, se aveva 
un bastone, dal farlo assag 
giare a quelli che gli stavano 
più addosso ». 

TU a scHiBai. 

Tin Ts-yuen era uno dei 
coolic con i quali gli stranieri 
della tempra del signor Mac 
Parlane non usavano altro 
linguaggio che il bastone c la 
punta della scarpa. Oggi Tin, 
su proposta del sindacato dei 
conduttori di sanlunciò del 
suo quartiere (sanlunciò, allo 
lettera « tre ruote ». è il nome 
del rigciò do quando si è tra¬ 
sformato in triciclo e il con¬ 
ducente Io tira pedalando), è 
stato nominato candidato per 
le elezioni al Congresso po¬ 
polare di quel distretto di 
Sciangai. 


tra il fiume Yaugtse c il /in 
lue Iluai: i genitori e sette 
figli, con 8 moti di terra, un 
campo di duecento metri qua¬ 
drati per nove pcr.sonc, in una 


chili. E .sul poco che rima 
ìirva dal pagamento dell’af¬ 
fitto pesavano te spese di ri¬ 
pa razione dello sconquassato 
veicolo, che erano a carico 
regione che la sregolatezza idei tiratori, pesavano i bai- 
delio Hiiai colpiva ora coni zela estorti in molti modi daf- 
rinoiidazione ora con la sic-ila polizia, te regidìe imposte 


cilà. Il lavoro a ejiornata sui 
campi del feudatario non sal¬ 
vava la jfamiglia dalla fame: 
d’inverno i figli venivano 
mandati in giro a mendicare, 
e il imdre bussava alle porte 
dei contadini Tìcchi per ave¬ 
re in prestilo qualche libbra 
di riso: finche anche i 8 mou 
non vennero inghiottiti dai 
debili. Nel 1980, a venti anni, 
Tin. saputo che tre compae¬ 
sani emigrati a Sciangai vi 
avevano trovato Incoro come 
tiratori di rigciò, decìse dì 
andare anche lui a tentare la 
sorte in città. 

A Sciangai fu abbastanza] 
fortunato da rintracciare i 
compaesani proprio quando \ 
uno di loro, mangiato dalla, 
tubercolosi, non ce la faceva, 
più a trascinare il carrozzino] 
nel suo turno fi tre, come di 
regola gli uomini dei rigciò, 
affittavano un veicolo in co¬ 
mune, tirandolo in turni di 
sei-sette ore giorno c notte), 
e gli altri trovarono conve¬ 
niente associarsi il nuovo ve¬ 
nuto. La proprietà dei rigciò 
— ce n'erano nella città circa 
centomila ■— era monopoliz¬ 
zata da un gruppetto di per¬ 
sone, che distribuivano i vei¬ 
coli in appalto nei vari quar¬ 
tieri; gli appaltatori lì subap¬ 
paltavano a loro volta a .spe¬ 
culatori di minor rango, c 
questi infine li davano in af¬ 
fitto ai tiratori. Attraverso 
qiiesta trafila l’affitto giorna¬ 
liero saliva ad una somma 
pari a 7 chili di riso, quasi 
tutto l'incasso di una squadra 


Le Mostre d’arte romane 


Martin de Alzagm 
airObeìisco 


L» MSI ara. iiieglio .a \erdura. 
-is ratto 2 : suo Sngrcaeo trionfa¬ 
le r.eiie gsiierie romane. Sul ros- 
- 0 --, to’.aceo del \el;ulo. ne'.l'ln- 
temo <ie::a vetri r.a tìe.ia galleria 
« L'ol.e:i.sco > in via Sistina, fan- 
:!•> ì.'etia moblra di sé. sotto la 
iMitn^a luce delle lampade, un 
ce^pu fresc'.ii.ssirno d'ln.salaT.a e 
ur. le. c»»\n;o rigoglioso. .AU'tn- 
;e‘. .".o quando avrete sovpansato 
un res-.or.e meraiiglioso di ortag¬ 
gi rre>cùissinii vi troverete di¬ 
nar./» H dipinti ove i; cavolo. Io 
u::.i:t.s.snno e pro-unr.ato cavolo. 
'..nra-.LUTto. trionfa e con lui tut¬ 
ti g.» ortaggi c-.ie allietano 1 no¬ 
stri rr.am :>a.st: Dal .«offitto un 
Ca-.o.o-trioèe ir. gloria vi contem- 
I pierà rearo. Qualcuno scrii 
rto ^erlan■,ente del De .Alzaga co- 
r.e di un pittore divertente e 
diserrilo eg.i stesse» delle suo 
c.,se Tra tanti piuon parruc¬ 
coni c..e nell astrusità della for- 
n.a ambiscono risolvere fur.iver- 
so e »: pili delle tolte non no- 
-scono c.'.iar» nemmeno a sé stes¬ 
si. !.|amo .sinceramente grati a 
(juesto pittore che ci na tatto 
-sorridere garhatamente. 

Kg.i costruisce 1 paesaggi e le 
flg-are con gii ortaggi, animato 
da un brio e da un’Ironia spesso 
pungente. Ne fanno le spese lut¬ 
to : «rma-r.entario e 1 ferri vecchi 
della pittura cias'ocista de; ’flOO 
c di que:'ui recentissima: con 
quattro cavoli e un drappo ec¬ 
co presentala « Versero anuciassl- 
ca »; delle zucc’ne succose tra 
due siepi di carciofi e cavoli sono 
;a parodia de] paesaggio classico 
ai:a Claudio Lorencse. con la 
stftssa Ironia sono viste le marine 
con rocce come paci ♦ onde co¬ 


me foglie di eatoifìore e g.i 
omaggi a certi peisonaggi che cer-i 
ta retorica ha consacrato. I 

Qualche pedante jiotrà r.corda¬ 
re ;. jjrccedente dei n.i-anese 
CJiu.'teppe .Arcimboldi nella secon¬ 
da metà de. ’.SOO; ma ci semora 
più interessante o-'iservare cae il 
De .Ai/aga e un conoscitore esper¬ 
to delle tecniche pittonc.oe di 
qua'.c.he secolo fa ed'anche, jn 
alcune parti, pittore di talento. 
Il suo diteriimcnto vite. pero, 
su.ia trovata ed ó il più delle 
tolte un gioco fine a se stesso: 
manca di un rapporto e di un 
contenuto umano. Non crede il 
De .Aizagu c'ne i costumi e la 
morale del mondo moderno po 
tre’obero suggerirgli deg.l spunti 
assai più vitali e interessanti? 
Crediamo netta sua Intelligen¬ 
za ma non nel gioco, ancne se 
brillante, delì’inteiiigenza. Ma 
una co-sa non sapremo mai jjcr- 
donare al pittore, qui a Roi^a: 
l'aver relegato al rango di com¬ 
parse i carciofi. Da noi con i car¬ 
ciofi si ranno miracoli: se vorrà 
entrare in ur,a trattoria romana 
ne uscirà convinto che lì carcio¬ 
fo può esser degno protagonista 
nelle sue tele 

Banvtmta Ferrazà 

Presentato da uno scritto vi¬ 
vace e polemico di Ltr.gi Barto- 
iini ha. esposto alla c Galleria 
Fiorani » (via del Babulr.o 121) 
Il pittore Benvenuto Ferrazw. 
che con S dipinti qui presentati 
mostra una netta differenziazio¬ 
ne da un certo gusto macabro 
che caratterizzava certi quadri 
di qualche anno fa. Il Feriazzi 
é un artista modesto e intelligen¬ 
te. alquanto staccato dalle cor¬ 
renti e dal movimenti artistici 
odfernt. ma non dalia vita, at¬ 


tento orserihtore tie.lc v.uz/e. 
delie piazzette cae i. so.c noi. 
r:t5*ce mal sa itiuminare coni- 
pleiMinente. pionto a ftorprende- 
rc 1! ciiiacc.iierio di due donne 


pugni che io lasciò tramorti¬ 
to. Il sistema fn perfezionato, 
negli ultimi due o tre anni 
prima della liberazione, dai 


nell ombra di un portone; :i ere-(m.Trinc.' che la flotta ameri- 


3C»*re inaspettato, dietro un :..u 
ro povero e diruto, di una vege- 
tMZione i'.n{)Cluo.«is,, qufc.'i tropi¬ 
cale; la stanchez.za di un uon.o 
unriaco come l aggirarsi sospet¬ 
toso e sllen/ii-t-o di gatti affamati; 

Il verde tenero delle logiie nuo¬ 
ve tra il fitto dei lx)?chi erram- 
picati su colline a non finire. 

Una pittura c..e nasce da ura» 
esperienza amara della vita ma 
non priva del .«orrt«o. perc.-.è ai 
fondo dell intelligenza c’e anco¬ 
ra un amore per gli U''».nir.| eiOTini. 
per ìe cz'se. 


re direttamente ron i proprie¬ 
tari dei veicDli e. iiholita la 
catena degli intermediari, fis¬ 
sare l’affitto giornaliero a un 
livello ragionevole, pari a po¬ 
co jiiù di 2 chili (li riso. 

Con la ripresa delle indu¬ 
strie nella citta c con la ri¬ 
forma agraria nella provin¬ 
cia, parecchi di quei tiratori 
che erano coutartiiii immigrii- 
ti n ojirrai nimi.sfi disoccu¬ 
pali sono tornati al villaggio 
o .sono .stali rin.s-.sorbiti dalle 
fabbriche; ensicehc il nume¬ 
ro dei .saHhinciò in rirtoln- 
gionc a Sciangai — nelle 
prandi viltà cinesi i vecchi 
liRciò a stanghe sono ormai 


ii'itdio, un iiirnlo. due vdie 
e d termos per d te 

La famiglia di Tin. su uri 
Kiaiigsu. ha amilo dalla ri¬ 
forma agraria Ih niou, e può 
coltivarli tranquille dopo che 
lo Iluai è sialo indigaio e re¬ 
golato: .se Tin fosse minio 
tornare al rillaggin vi .sareb¬ 
be stalo pn.sio anche per lui 
Ma ormai In sua fatica in cit¬ 
tà era dìveulaia un lavoro 
da nomini: aveva In moglie 
la casa: ed il quartiere ilom' 
per tanti anni si era sentito 
Vii vagabondo c un persegui¬ 
tato era diventato il suo 
quartiere; perehè avrebbe do 
villo lasciarlo:’ Nel 1982, 


eoa il ricatto e con la mi¬ 
naccia dalla •• mafia » del 
quartiere. 

Quanto alle ves.sir.ioui dei 
e mafiosi », cs.se rientravano 
nella nttività spìcciola (Iclln 
Il fìandit Rossa » e della «Bon- 
da .Azzurra », b due grandi 
ganghe crimimiTt che si divi¬ 
devano il controllo di Scian 
gai. Ogni coolic doveva ac¬ 
cettare la •' protezione » del- 
Tuna o dell'altra banda, pa¬ 
gando un regolare tributo ai 
loro emissari nei quartieri, 
che in molti casi erano fun¬ 
zionari della locale ammini- 
strarioiie. 

18 anni di schiivitik 

Di quali infine fossero i 
rapporti fra gli uomini dei 
rigciò Cd i loro passeggeri, ci 
hanno già dato un’idea le ci 
tastoni del .signor Mac Far¬ 
la nr. Il n a mero esorbitanti 
di carrozzini che attendevano 
ai posteggi faceva si che. per 
accaparrarsi l’avventore, i 
coolio fossero ogni l'oltn co- 
costretti ad umiliar.si in nna 
gara a chi si mostrava più 
servile r a chi chiedeva il 
prezzo più irrisorio. Del re¬ 
sto. niiUa garantiva loro che, 
arrivati al termine della cor¬ 
sa, il passeggero pagasse la 
cifra stabilita o jyagassc affat¬ 
to: il cooJic aveva sempre 
torto, e il cliente che voleva 
profittare della sua impoten¬ 
za r defraudarlo del compen¬ 
so era certo di trovare l’ap¬ 
poggio di un poliziotto. Fra 
i funzionari e gli ufficiali del 
Knomiiitaug quello di farsi 
portare per lunghi percorsi e 
di rifiatare il pagamento era 
|«n metodo corrente: a Tin 
ienpifó una volta di trascinar- 

Jhinira Sfinori^n?! dfr!ce- scompar.si -jrpiando fn lanciata la grande 

vere tu cambio una scarica di yj, Quest^^a^iunlo a 



scalcinati scaipuni che non 
onroiìo cerio un valido riparo 
alla neve c al ficddo. Tutti 
però hanno un pati'lmonlo in 
comune: hi fame. « Che cos.i 
mangiato? ». CT ri.sponde un 
uomo .'Ili ciiuiuanfanni. .spo¬ 
sato. con cinque figli. Si chia¬ 
ma Do Riiggoi is. » Al mal- 
tino patate 0 cipolle, a mez¬ 
zogiorno fagioli o pane. Alla 
sera niente, per i bimbi c’è 
del pane. Ma noi .siamo stati 
fortunati — pro.seguo -- pcr- 
cliè lino a timilchc giorno fa 
abbiamo mangiato cinquecen¬ 
to liie di te.sta di vacca alla 
settimana ». 

Ci racconta l.i .stona delia 
sua vita: a diciassette anni 
emigiò in Aigentina e là fece 
per cinque anni il bracciante, 
il manovale, lo scaricatore. 
Poi tornò, povero come prima, 
e lavorò alla co.striiziono deila 
strada Montorio-Castcll: (unti 
dello ti’e rntal)ili die solcano 
la Val Vomano), quindi lavo¬ 
rò all’.'icquedotio del Bi uzzo, 
nelle gallone di Nerite e, in¬ 
fine. dal ’TD :i) ’ll si arruolò 
come ( peraio militarizzato al 
.seguilo deiresercilo. Dopo la 
guerra iii impiegato dalla 
■iTcrni» nella costruzione del¬ 
le centrali. Lunghi r’crindi di 
disoccupazione fra un tavolo 
e un nitro, dmi sacritici an¬ 
che quando lavorava (l)i.so- 
gnava pagare i debiti fatti 
quando si era disoccupati, ci 
dice) e ora. pnveio in canna 
e con sei bocche d.i .sfamate 
oltre alla sua. si b.iP.e ner- 
cliè la ' Terni» cnippleti il |)ro- 
gr.'imma di costriizion; delle 
centrali. 

Oltie agli miei ai piopiìa- 
monte detti, ei sono anche 
niimero.si piccoli proprietari. 
«Quanta Iona hai?», chie¬ 
diamo a uno di ioni. « Ne ho 
tanta clie. 'O ci ))ianto ima 
patata, non ci metto una ci- 
|)olla. Faccio circa ccntocin- 
(luant.'i chili di gì ano airnimo 
e niente di più c cosi lavoio 
con la ” Terni Per vivere 
facciamo debiti ». Ogni lami- 
glia della borgata ha già fatto 
tiO. 70. 80. lOU mila lire di 
debito con l’unico commer¬ 
ciante del luogo II II com¬ 
inci ciante vuol chiudere — c: 
dice un altio ~ e )ia lagione. 
tu questo modo lia 01 mai fat¬ 
to fallimento ». « Solo il la¬ 
voro della " Terni ’ ci ner- 
inette di vivcie •— e un altro 
che interviene — c la "Terni” 
lo sa. Ci ricatta, corca di 
prenderci per fame. Vuole 
costrìngerci a buttarci alla 
macchia e a lare i briganti. 
Crede che qui ci siano dei 
molti di fame, ma noi .siamo 
vivi e costringciemo la "Tei- 
ni” u tei minai e la terza cen¬ 
trale c a costruire la quarta ». 

fi §Huire tfi 




PECHINO — Tiratori di « rigriò » in tinà vrcchia foto rhicse 


I'ann sbarcava a ubriacarsi a 
.Sciangai Per loro il cooiie 
che osava chiedere di esser; 
pagato non meritava altra ri¬ 
sposta che avere .spezzata in 
testa una bottiglia di whi.-ky 
o di brandy. Ciang De Yaoltsc, 
un tiratore che dormiva in 
una capanna vicina a quella 
di Tin. venne ucciso nel 1948 
rosi. 


tutto il resto, assicura oggi 
in media ad un tiratore il 
guadagno netto quotidiano di 
80 mila giien, che, con la mo¬ 
neta stabilizzalo, equivalgono 
ad una diecina dì chili di ri¬ 
so della miglior qualità. Per 
ogni posteggio un po’ centra¬ 
le c stato istituito un capo] 
posteggio, a cui il passeggero 
si rivolge dicendo dove vuole 
essere portato, e che, fissato 
il prezzo sulla base di per¬ 
corsi tipici, chiama attraver¬ 
so nn megafono il sanlunciò 


bai me, al J949. per tredici-^ 

,,..ini. fa questa ìa c,<i,«fenra|^* - popolare 

jdi Tin. Si può capire che, in^ centinaio di ti¬ 

ratori, vista la loro esperìen- 


I colori «OMO acidi. a.-pn e '«Ti¬ 
to più tìiniesf,! qiiar.to pivi vio;c;.- 
lo e com« flammcggifcMte r il di¬ 
segno: la linea cf.e:Mpre iorTr,eii-|;:|j’^ ìavoràtorL'la coscien-^^^ — sindacato ha in- 

za politica fosse scarsamente 
sviluppata, e che la liberazio¬ 
ne li trovasse indifferenti e 
passivi, prostrati in una iner- 
• zia disperata. Ma. fino dalle 

Le mitre mostre jnrime .settimane il fnito che 

Ile autorità popolari chiedrs- 
.A.là t Oa’leriit tìe.iri z/kuìco *i$ero il loro aiuto per epurare i 


tata, vo.ta ora a effetti espre?- 
sioMls'.iei ora a fare di M.otivj ve¬ 
getali un arabesco capriccioso, 
cl.e fini-sce con ;’es.~ere spe-eo 
un cserciz;o calligrafie-) 


uomini i quali vivevano c!_ . . .. 

lavoravano in simili condirlo-}-® lotto di traffico, sono 
ni, da mendicanti assai piàr*®**. reclutati come agenti 

contri periodici per discutere 
in comune i problemi della 
circolazione. 


(v;a Romagna 18) Domenico Can¬ 
tatore espone un folto gruppo 
di delicati acquerelli; per lo più 
paesaggi di notevole finezza e 
luminosità dipinti con una tecni¬ 
ca a macchia di evidente deriva¬ 
zione dagli acquerei.1 di Cézan- 
ne. .Mia galleria ■ li camino > 
(via del Babuiito 45a) eepon* 
gono tre pittori umbri; Bru 
schetu. Dottori e Vaientlni. Lei- 
la Lazzaro è alla sua prima per¬ 
sonale presentata alla galleria 


quartieri dalle «mafie» — chi 
poteva aiutare a individuare 
e a .scorarle meglio di quelli 
che ne erano stati gli schiari? 
— convinse gli uomini dei 
rigciò che qualcosa era dav¬ 
vero cambiato, e Tin si di¬ 
stinse nel guidare i compa¬ 
gni a denunciare senza paura 
i » mafiosi r. Poi la federazio¬ 
ne dei sindacati di Sciangai 
promosse ìa costituzione di un 
sindacato dei tiratori, e Tin 


« Fiora ni » (via del Babulno 121) pj; organiizatorì di 

\iee Ibflse. Il sindacato potè tratia- 


u 


E chi avrebbe mai voluto 
sposare, priina. un uomo del 
rigciò? Ma nel 1951 Tin Ts- 
yuen ha preso moglie, una 
ragazza che lavora in una 
piccola tessitura privata, ci 
guadagna 350 mila yuen al| 
mese. Per sposarsi, la coppia 
si è costruita la casa: sempre 
una baracca di bambù e di 
terra, sullo stesso spiazzo del 
Cium len; ma per lo meno 
una vera baracca, con le pa¬ 
reti, il tetto, la porta e la fi¬ 
nestra, non vn covile; e den¬ 
tro sono un vero letto, con la 
imbottita e In coperta, un ar¬ 


ca mpagna sanitaria per pre¬ 
venire ’ pericoli della aggres¬ 
sione batteriologica, Tin pen¬ 
sò che occorreva mettersi di 
impegno c fare del Cimi len 
dove già le autorità poimlari 
avevano jmrtato Vacqua pota¬ 
bile, un modello di pulizia c 
di igiene per gli altri .sobbor 
ghi. Andò in giro per le stra¬ 
de, parlò con la gente, e .%otto 
la sua direzione furono sca¬ 
vate buche per interrare le 
immondizie, tennero ri^ubian 
cote le case, sterminati i fo- 
pi, e l’occuiìazione preferita 
dei ragazzi divento quella di 
dare la caccia alle ino.schc. 
Rimaneva il problema delle 
fognature, per le quali c’era 
nna certa scarsezza di rubi di 
cenieiito. Ma Tin studiò i’ 
problrn,a ed ebbe un'idea, 
una idee, che poteva venire a 
chiunque, nero bi..ouniJva a- 
rerla, prendersi a cuore la co¬ 
sa: invece dei tubi di cemen¬ 
to. adoprare grossi fusti di 
bambù che, liberati interna¬ 
mente dalle membrane dei 
nodi e incastrali l'uno nel- 
Taitro. satehhero ottimamen¬ 
te serriti da condutture. In 
questa maniera, con poca spe¬ 
sa. Vacqua sporca del quar¬ 
tiere renne incanalata, spa¬ 
rirono i rigagnoli e le porre 
maleodoranti. e con essi ’e 
ronzare. Da allora Tia diven¬ 
ne popolare in tutto il rione 
e quando i suoi compagni di 
lavoro l’hanno proposto co¬ 
me candidato per il congres¬ 
so del distretto pii altri cit¬ 
tadini hanno volentieri sotto¬ 
scritto la candidatura. 

r. c. 


La porta ha .sbattuto più 
volte. Sono enfiate alcune 
donne. Una, E.ìterina Crucia- 
ni. di quaranta anni .spo.s*ata 
e con sci figli (cinque le sono 
morti), è v'icina a noi. Le chie¬ 
diamo come fa a mandare 
avanti la famiglia. •• Vendo 
lupini ». ei risponde. I lupini 
i acquista al meicato a ot¬ 
tanta lire al chilo, li sala. li 
condisce, li prepara per la 
vendita c poi, con un cesto 
sulla testa, parte da casa 'tic 
o quattro volte alla .settimana 
e visita le zone mezzadrili giù 
fino a v.'ille. Sono trenta, tren- 
taeinque chilometri^al giorno. 

I lupini non li vende, il da¬ 
naro liquido è scaiso. li scam¬ 
bia: un pugno di farina, un 
pezzettino di lardo, quattn'; 
patate e co.si via. Nella zona 
dove .iorge il potentissimo 
compIe.SiO eiettrico. la eco- 
nocia spicciola, niìniita. ^ta 
ridiventando primitiva. 

Ritorniamo ii Teramo. Sui 
lungo nastro lucido di una 
delle tre strade asfaltate del¬ 
la provincia, ia pioggia mista 
a neve batte con immutata 
violenza. C'è una bimba per 
la strada che all’improvviso 
alza una manina per fermarci. 
La prendiamo con noi. E’ fra- ! 
dicia di pioggia. Ritorna dalla I 
scuola e deve fare .sette chi-j 
lometii a piedi: tie di strada; 


CI NEM A 

Amori 

'tli mezzo seeolo 

' Un altro film a sketch: ormai 
nel cinema italiano que.<rto ge¬ 
nere di film sta divenendo una 
nbiUidinc che porta in sè gravi 
pericoli. In que.sto caso gli 
sketch .sono diretti da diversi 
rcgi.sti, r raccontano diversi 
(•pi.s’r<ii d: amore iial 1900 
oggi. 

Glauco Pellegrini, nel primo 
episodio, racconta un amore 
romantico. Al tempo di un mi¬ 
nuetto o del ran caii si svolge 
una .storia che sembra u.scita 
dallo i>:irolf di una vecchia ro- 
iiiim/a: 'a pa^i-itme infelice (1. 
ima giovinetti! che In fnmigliii 
vuole costringere a .«posare un 
aniipaMco e ricco blasonato, 
mentre ella ama un giovane 
mu.sicisVn. Peliegrini tia fatto 
del suo meglio per trarre un 
succo da una storia irrimediii- 
bilmento banale. Figli ha diret¬ 
to con grazia e' precisione, ma 
il difetto ora nel tc.sto, nella 
sceneggiatura, e nel troppo ri¬ 
dotto limite in cui dovevo es!e- 
le cniniiroso l’episodio. Di e.sso 
.sono mierprcli Franco Intcrlen- 
glii, Leonora Ruffo. Carlo Nm- 
chi e Paola Borboni. 

Il .secondo episodio, diretto dn 
Pietro Germi, ò il migliore del 
film; rumore tra duo giovanis¬ 
simi nliruzzcsi durante la pri¬ 
ma guerra mondiale. Lui vn 
soldato e muore, mentre gli na- 
.■fce un flgliolctto. Germi ho tro- 
v;it(i unti UMiftì e U'i.q c'-<‘re*i/a 
insolite, data la brevità del rac. 
i-onto: egli riesce o creare una 
commossa ntino.sfcro, ed entra 
con una certa decisione nel!» 
psicologia dei suoi ))cr.sonaggi 
clic .sono interpretati da Maria 
Pia Cn.sllio c dal bravo Albino 
Cocco. 

•Mario Chiori ha reoli/zatf* 
una .sorta di bizzarra c satirica 
rievocazione rloU’epoca delle 
azioni squadristiebe: il bravi.s- 
simo Sordi tu la parte di un 
• eomimdantc .. provinciale, che 
viene a Roma imbottito di fra¬ 
si luturu>te e dannunziane, c 
elle non .«i accorge di quanto 
.sia ridicolo e mc.schino. Nella 
presa in giro di quei personag¬ 
gi e di quei temi Chiari è ad¬ 
dirittura feroce, anche se tal¬ 
volta diluisce la sua satira in 
un certo intellettuale decorati¬ 
vismo. .Allo .sketch partecipano 
Silvana Pompanini c Alba Ar¬ 
no va. 

L’epi.'-odio più moderno ha 
per regista Roberto Ro.s.scllinr. 
si tratta della nascita di un 
amore a Napoli, durante le tra- 
giclie incursioni aeree. E’ ap¬ 
pena nato, queiramore, c già 
muore: una bomba seppellisce l 
(lue giovani. L'episodio è in- 
Loiwistente: sembra che Ros.sel- 
liiii Io nbb-a diretto senza reale 
commozione, -enza partecipa¬ 
zione. Cosi i due attori, Anto¬ 
nella Luoldi c Franco Pasto- 
r.'ii.. nrm pa.ono a loro «igio 

Di altro spirito è l’episodio 
conelu-s VI», girato da Antonio 
Pìetrangcli, c ambientato nel 
prfmo novecento: uno compli¬ 
cato. rutilante farsa alla fran- 
cew. piena di b,attute, di allu- 
.sioni. di situazioni piccanti; una 
irandola fatta ad jiTiitazione 
della Ronde di Ophtils. ,'*atu- 
ralmontc diversi sono i limiti e 
diver.si i rl.sultati. Pietrangeli 
ho diretto con bravura, e bravi 
.'ono gli interpreti; Campanini. 
Mclnoti. Checchi. Lea Pado¬ 
vani. 

t. r. 


Conferenza di Flora 
su « Cu ltura e s ocietà » 

Oggi alle ore 18, nel Teatro 
Eliseo. il professor Francesco 
Flora parlerà .sul tema: < Cul¬ 
tura e società >. La conferenza, 
che è compresa nel ciclo di ma¬ 
nifestazioni note sotto il nome 
di « Martedì letterari >. non man¬ 
cherà di suscitare larp> interes¬ 
se. per la personalità del rela¬ 
tore. attualmente titolare della 
cattedra di letteratura italiana 
neirUniver.sità di Bologna e 
membro dell'Accademia dei Lin¬ 
cei. e per II riTTevo dell'argo- 
iner.to 


La Polonia partecipa 
alla Bie mtale di Venezia 

VE.VEZIA. 22. — I.a Poioni.i 
p.'t—.«-.pera uff.c.almente olii 
XXVri Bien:.a!e di Venezia. 

L’rinniinc-'o è .«tato da'o 
que.'":' g:T-ni rial governo del¬ 
la Rop'iib’o'.ira di Polonia, che 
hj TT.ni.m'o c jmm'Siano per 
•a propria «ezione il prole«s.or 
Ju'.iU'Z S'arzyn.ski 


Ingente furto 
ili opere d’arte 


PADOV.A. 22 — Alcune opp- 
. , . p't- d’arte -ono state rubate la 

buona e gli altri di mula,-. -otte nel castello me- 

tieia. E co-si tutti 1 giorni. -Si ditvale di Momelice. di pro¬ 
chiama Paola, ha nove anniiprietà del Conte Cmi. I ladri. 


e fa la terza elementare. Alle 
mie domande non ha rispo¬ 
sto: la mia pronuncia non le 
è familiare, ma appena la in¬ 
terroga il compagno Ridolfi. 
assessore alla Provincia. le 
sue rispo.ste sono franche e 
orecise. Sono in undici in fa¬ 
miglia, ha otto fratelli, cinque 
più piccoli di lei Suo padre 
lavora con la « Terni ». ma 
possiede anche un po' dì ter¬ 
ra. Ci fa tie quintali di grano. 

• Pei chi vota ii tuo bab¬ 
bo? ». La domanda impro'V- 
visa del compagno Ridolù 
sembra non sorprenderla. Ci 
apre in faccia due occhi gran¬ 
di COSI e poi risponde tran 
quilla- " Comunista ». 

LORIS BARBIERI 


penetrati nel castello aopo 
a%er sca.~.~inato una porta, han- 
wi a^p'irtato due grandi araz¬ 
zi fiammingh:, cinque tappeti 
per=iani originali e un prezioso 
quadro del '300, nonché una 
scacchiera in avorio del '500. il 
tutto per un valore ancora im- 
preci-ato. ma che si ritiene a-- 
sai rilevante. 


PaslorìuaiH} il latte 
(OH i raggi altraYìoletti 

NIORT (Francia). 2’J. — 
Una nuovo sistem.a di p^to- 
rizzazione del latte mediante 
raggi ultravioletti, invece che 
ngedìante ebollizione, è stato 
annunciato oggi da una coo¬ 
perativa. Con il nuovo siste¬ 
ma, dicono gli esperti, il 1^- 
te dovrebbe conservarsi anche 


Rettifica della Schiappareiii 
syl traffic o degli st upefacenti 

La socetà «Schiappareiii» 
àtabiTiment. chimici farmaecutic. 
riuniti di Tonno, in riferunento 
ad un articolo sul traKico óegh 
stupefacenti pubblicato tn questa 
pag.r.a. ci ha .r.inato una lette- 
ira. nella quale precisa quanto 
I segue: 

I» Che l'Auiontà inquirente 
*ha accertato Testroneità della 
I Schiappareiii. Stabilimenti Qu- 
mici Farmaceutici Riuniti, eon 
!Sede in Torico, oIU delittuosa 
produzione. sottraziOBe e smercia 
di eroina da parte di un suo e.x 
direttore, a carico del quale verta 
processo penale; 

2) che la riapertura degli sta¬ 
bilimenti e la rfpreM della pro¬ 
duzione degli alcaloidi — sospe¬ 
sa durante le indagini — fu di- 
chiaratamen’e la cor.seguenza 
dell'esito delle indagini stesse: 

3) che re] procedimento ver¬ 
tente avanti il Tribunale di To¬ 
nno a carico delTex direttore, 
la Schiappareiii S-p.A.. prima fra 


.senza rcfriSJcrszionc per unajt« parti tése, si é costituita parte 
•settimana circa. c.viie 
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• L'UNITA* 


• I » f . .-v 

Il cronista riceve 
; Vlallc 17 alle 22^ ' 



di 


r ^ • ! * . *. » «iM 


Telefono diretto 
numero 683.869 


PARLIAMO DLGiJ SCIOPERI .^ P OLIIICl >■ s ette colli 

Perchè Kehécebini si oslìhà WsoWHiiiil 

Lii 'reti, fino H (lumche lem- 

« « ^ l>r> la. al ilfiutum <11 allarclure 

a voler mandare i romani a piedi? F™ 

---- . - - ■ non anni('nt(‘iannr> 'H;nl nuo\o 

Il I j •••>*>» .. . . . appaiprchio .sl»nlil<hpiA ppr 

L 6S6nipio dell ATAF e duello di Zepplerl - La ouestlone deuli acconti • «/lendu la ia.r<iiia <ii mt n- 

It ...al.. Ma . . * fXTfhP «plPStO l'OptO tallto 

suoli aumenti richiesti - Gli argomenti del giornali della Confindustria i|UPbl alila Po>.la tanto «• cosi 

________ via Poi tPiil'p latiiMPi'.to Orllp 

taiitfp p 1 piofiiti (Iplla 'Ipli. 

l.a pi’opngancla (lei nostii av- St* oggi, malgrado lo sciopero.contoR-ai un congi uo uccoiitu ai ''^p piano più aiiif>f>l:iii <i.- 
vei.'Ori politici ò posa al(|uanlo dei panetlieri, il pane non man.Ls-uui dipendenti evitando cosi vputuiono loiMiUiaOin ! tipo- 
inonotona. Di essa s'pes'O si è clierà die jii nii.siira limitate,lugnl rlisagio ai fiorentini in oc- tamiia <itta<iir.i (he Hip'.ano 


La 'Iptl, fino a tiualche icin- 
pr> fa. al ilfiututa <11 allarclure 
nuotp nton/o con lì iireteato 
che cl «iiriipttpva». K. diceva; 
ae 1 canoni <11 ublKinanicnto 
non aonipntpianno ogni nuoto 
apiiai occhio siunlilchpia per 
l'a'/ieiidu la |><!r<litH <11 tot Il¬ 
io. fiorcho «plpsto i-oata tanto 
i|UPsl alila posta tanto «• cosi 
via Poi tPiil'p ìatiiMPiito dolio 
taiitfp p 1 piofiiti <lclla 'Ipli. 


<|Vl!«TO «lORNO DI CACCIA AA 


Ei'ASI DA UCCiilAA COKLI 


Dejana attende in un noscondiglio sicuro 
che la polixig allenti la sua sorvegli anza? 

Una battuta senza esito nei boschi attorno a Civitavecchia - L’ambiente in cui visse il sardo fino al suo ar¬ 
resto - Un filo elicoidale permise ai due di realizzare ’ la fuga dal carcere - Entra in scena una donna 


detto clic .SI potrobbo condenso, ciò è dovuto al fatto che eettan- casione deirulUmo, c dpi futu- MUin/ai<i <io:iiaiida poi ntipir- 
le in un eatochismo. Un cale- ut pioprietaii di forno nono sce. ri. .sciopt'ii per *l’nuMletito delle te lì loloiono aiotann pulluli 
chismo ddranticnmiini.smo nel si a patti con i dipendenti don- retribii/.inni. nig.o-.o di spenoe dio m biovo 

<iualc .si leggerà .s<-mpre. die il do gli aumenti richiesti. In (|uc. Domandiaiim: peidié Hebec- vnlgeip di te iipo ounl «dliti- 
I omunìsiTìo e .tolalitaiio ed un- sti sc^ttanld foini si lavoreia. ehini \'uo| posliingeii» j loinani c(>iiii » haienbe stata nupoiaii 
litristo.., elle la • Uus.sia e un Questi successi dei lavoratori ad andare a pied?? Vuole fot- l appaiettlm» suiotit 

fiondo t'iuupo dì t'onfoi'iìiano, inoItH*, so uficorci se, unchc in ijucsto caso, diiiio- èithL» liihta lato Likì'c** 

r elle .sta pei • aggiediie re ,ie fosse bi.sogiu), olire che 11 .strarsi il più /elaiilt* <lifensore la e speia .iinitls-iui: eittad.n 
J hiiropa ., die gli sciopei 1 pio- carattere riveiulicativo econo- degli i«iteies>.i dei glandi indù- sono a'ico:a lo .'itip...a <!pì ip 


lo., p die .sta per • aggi edite re ,ie fosse bi.sogno, olire che 11 .strarsi il più /eiaiite di’fen 
Jhuropa., die gli scioperi pio- carattere rivendicativo econo- degli ititeiPs*-! dei glandi ii 
•■lumati dalla CClII. .vono •• po- mico della loro lotta, ],t mode- .sirioir* 


I II ^V^*^^**^* o Riuslt*z/a dolli? loro Conipri^ndiamo: avendo in in <usi <ti liii<*ni 

Nel caso dello .sciopcio pci riehio.ste. Se .settantun aziende nìunta il me Uardan/ellii il 

gli aunienti .salariali del K! fra piccole e medie hanno po- t,i,a|e è pioeuiatore alle ‘ liti .nrèn.Vp \i 

scor.so, la stampa piu o meno luto .soppoitore il peso di un ,ieiia società Immnbiliaie gb e '‘"«'"a ' a. <l.,.l<o.t.i <1 

democristiana e andata «iiiche anniento dei salari dei loro di- j,,, po* difficile dare làgioiie f’eidip unto ipi 


tailtfe p 1 óioiiiti iieila 'ipii inutttint, alle in verso alcuni sperduti casolari, siva fatica. Il tafflio e stalo cel di bosco, sentii sposiarsi da vtuyyi di scorta a carichi 

chi- Pia! o Olà iiiiihsl'ni < 1 .- Questura e .suonalo Valtannc. dove si prPkumpua clip Oejouci eseguilo coti /adiilù, nel corso questa lona. ospite di alcuni d oro della fìamu d Italia, 

cpiituionó lo-MiidiiOiii i' iipii- capo della squadra .-Alobi- aoe.s.sp trovalo ricovero iii i/up* di iia'ora, perchè, contraria- amici. Furono qiie.sti amici che quando i ja.M'i.sii ae .M-ulipia- 

tHiiii'ii {ittMdi'i (hp HWHi'i le dr. Mayliozzi, i commissari sii ultimi giorni. mente u quando accade ' al- contrattarono l'affitto della tono le riserve auree per ira- 

a\an/ai<i iiooiiiiida nei ntipic- Causi, Macera e Papandreii . La seynatazinne peroeiiiitn l'estero, le sbarre di Regina barca (ini laiidoue della po- .-•portarle al No,d Uno di que- 
ip r ipipfoiio iiipiHiio uiiiiKii *■ I iiiqtiuniimi di agenti, Inlla Qin-tiira parlava di un Coeli sono di ferro dolce e non tenta di 80 IIP) che arrebbe .d' taricni .sarebbe scomparso 

me 11 - p di ..iipniip clip in hipvp hanno preso posto a bordo di pa.storp il itniile avrebbe ce- di una lega speciale. dovuta ricondurre il lalitante e il Lucidi coiioscerpblie il iia- 

vnl"pip (li tp'niiii oa’ii «<lli'i- nn’~ Alfa Romeo - e di dieci duto alcuni indumenti al sur- Lo strumento, secondo lo in Sardegna. fondiglio di questo tesoro. 

«• 011 ^» saipiibeLtiita AuiiPiaia caniionvite, e soih, parlili di do. La polizia ha - fermato ■■ stesso giornale del mattino .sa- A qiie.sti amici Luigi Dejann Questo p verosimile'.’ Clip hi- 

P <hp 1 ai»i>aiPt<lito suiPb e l'olata, dirigendosi ver--i, Ciri- due persone, di cui, per evi- rebbe stato introdotto in enr- ha consegnato una somma rile- sogno avrebbe avuto l'e.v ini- 

sihtn Insta lato IM.ISP a’iiPl- tarecchm Pochi minuti i>rima ‘denti motivi, si tacciono i no- cere dal Lucidi, il quale lo a- viinte, frutto dell'azione roin-j'"^’ fidila -Decima Mas- di 
la P SIIPII. no tih.'ù • eiitad ni »'»'*!« '» Qtipsfiini Unii ini, e le ha sottoposte ad in- crebbe portato con se da Por- pinta nella miniera. Il capitano if‘’'‘'‘are una banda di rapi- 

, , , Igiiiihizione urgente. Luigi De-jterrogatorio. I due, che sono tolonyoiie, nascosto nella rile- Mainbor che il l'J novembre autori di periferia, se Jo,'.''e 
Mino a'icoia i a. p...a <.p. p- i d pastore sardo i i'ii.so pastori .sardi, residenti da tuoi- gatura del libro • La iiiiont del I95'J catturò Luigi Dejana. •‘>l«lo a lono.scenui dcH'esistcn- 

Ipfono. ci tiMiita elle per.,!! <1 lff,ovedi all'alba da Regimi Iti aiiiif p Toifu, hanno reci.sa- iintolooin - sottratto alla biblio- al largo d: Civitiivecchm, nell- -a ih un simile te.soro'.’ 


<u k’o< 


vedi all'iilbii da Regina I ti anni a Toifu, hanno reci.sa- antologia -, sottratto alla biblio- al largo d: Civitiivccchm, nell- -a di un simile te.soro. 

■Il, iii.sieme con l'ergastola mente negato di aver fornito teca del veniteniiario napole- pero solo una parte delia .som- Polizia, naturalmente, non 

rt_s ..__ * * . . .... . cs'/irf/i ibi..].-... 


ulne; .. ptilitico. ora ancia* pendenti, «nche di una certa j|o|| auiofoi ioti ano 
lincilo seiopeio (he ero stato entità, con quali giustificozioni j-ij ste.s.si a 

indetto dalla socialdemoci alita i miliardari dello FIAT, della tonuini 

UIL insieme all.i CGIl,. 11 f.d- Pirelli, deirimmobiliore. della q rendono 
to elle 1(1 CISL condnc.i oggi Moiilocatint si oppongono anche 
una aziofie sppaiuta da quella .solo a trattare «ulte rivendica- ‘ , . ‘ 


delle olile oigaivizza/.ioni sin- /.ioni, moderate, giuste dei la- ' lavoiaton 


pru^sinu ;{intni ««la <*fic dice.ano a'- 

nianifc.'^ti'i annn loia i <iii li'**!;:; <iciia d<di/io^a 


genti della - Mobile -. eut neORuiuii alle dicm.-^.sette Fiur.io- 
Iraltempo o erano nggiimt: ijniir! p agenti nreriini} dipinti 


o.icali, ila cerlHinente facilitato voratori? 


l’opera di ditersionp dei gioì- Vogliamo ricordare (lUi una ‘‘ Avello di vita 

tìnti i> (inlla iironaiinnda ii^a- ,- 1 ^. 11 ^ 4 ^m*t 4 n 111144 %..B.f.rv 4 * I,. iio, V Tifinno almt-fio 


nuovament<.‘ la Iure» \M)lnnlà di ^*ooictA ivìcLuitca. flu* trarnlnnicrf clclln ni «'o-Uaf rolto 1 ifidhi sttin- 


nua <vcL Olile ailoui 41 


iih/u di un hrif^iufi#*/*!* e umi Le (oro .\C(irpe e t lorol 


aiaU o della propa^^anda lea- <iejie fonie cifre, illuininanli Ja P ji/n-nde imimeinnii//ifi^ di 
Zioiinrio tiii te.sla a tutte (|ucl- situazione eeoimmiea roinanii ‘ azaniii iiuiiuLipaii//dU di 
u. v.M',, vile ‘'““r"’" mostmic maggior seii.so di le- 

]a dcnioLi ist an.1, veto vici uscite dal pubblico dibattito di ononsabllità versa la nonola/ia- 

presidenìe del Con.siglio -Sara- pnio/^o Brancaccio indetto dal- '/ V “ 

-.■.t 'i leiidpMi.. -1 iTo-ii-,. iin-i "•““'■«‘-eiu. inucim uui- ^ accordandosi eoo i lavora¬ 
la!, i iciutento .1 cicale una jp Camera del lavoro qualche .10 

cortina fumo.gc>na di ealnnnie tempo fa. Le grandi imprese f' 

contro i lav<iralori, che is-oH in eitijìzje Immobiliare e Beni Sta. ■ , 1. ,m — 

loro liilta per un imglioip te- Ijìiì intascano in un anno prò- , . 1 i. i 1 i- . 

lune di vita, qtl, pei- 1 miliarcln e 5110 mi- L v)rRII»ILL * 

Del restii cori ei si può aspet- lioni; per eoncedere oi lavora- , _ 

(.iii> di diverso <la un foglio tori edili della nostra provili- , , 

come «Il Giornale <l'Itulia .. le- eUi rauiiiento di 258 lire al gior- 
contemente comprato dui coni- uo sono neee.s.sari. in un anno, IBIb 

})Ies.so ItulceinentiV I 1 edaitnri due miliardi. IBI! ImIIIIIB V ^SII 

di quel giornale naturalmente ji fatto è che ncii i laviiratori. W WDl 

non potranno due cose che non ma il grande padronato è nei • _ 

Mano a favore deH'egoi.sticu ed confronti della questione degli |IÌB11ÌB1BBII#A BEI 
antinazionale linea di ‘^‘•nilima mi una po.si- ri|| WHI||I||| N 

dei miliardari dell industria del .... ,.,r B BBB W BBBBBBBBB W 

cemento, che non gm.sf.tu lmm. P i*lt«inente politica .. - w ■ w 

magari con lo Ijugic, il rilìulo *1 Ctiornalo 

del padrotialo di tialtari* con i ù Italia . p. ftoìtn rìt un nniiPTU upcì 

lavoratori sulle rivendica/ioni, 1 miliarilan elle dirìgono \a traila Ut un poverO VeCi 

d.i (lue.sti ulUmi uvan/ate. , Confindii.sli i:i miti vogliono COSO OtT aCQUÌstare dt 

Non ci sono jieio cortine fu-,Trattale, si iiriogano il diritto ^ ’ 

niogene che durino all evideiiz.ij i„animi.«sit>il(‘, di decidere, e.s.-i 

dei fatti. . di alti e ie j) livello di vita dei lavo- l’n.i seiagma iaeeiqii iceiante 

Kcherano gli sluyiins del grande .. . ... . f . .. 


l’anno almeno ip ili lliiPc lliieie .smo (|U,iiulii patfiq/lia di cimi-poliziotti, hnn- Ipuntaloni erano iii:acc/iprati. le 


-soli, il livello di vita dei lavo 


aziende muiueipali//atp rii- I (e-pliiiiite ute.’ite e di.s{ji.sto «o iniziato una battuta a lar-linant .sgraffiate diti rovi -Per 
astrale maggior seii.so di le- a sbursioc ilicine <U l»a!:ptil ip, raggio. La boscaglia e stn-lo'ffP abbiamo fiitio fiasco, ha 
onsabilità verso la iiopolazio- da mille per otteiipie poi un ta .setacciatii per un certo lem- dello con loi sorriso slamo il 
.. aecordandosi con i lavora- telefono die <lue giorni miizlo- po, poi, viste inutili le rieer- eonimiskiino Li Causi, ma or- 
ri? . ■ iV ' » ; na e un altro no? che, gli agenti si sono diretti mai, fra non molto, ui daremo 

' _ * buone notizie 

sentiamo di condici- 

l.•oRltll5ll,l•: sroi’isUTA ni un f:Asi-:i.i,A.\'n-: 

, ----—---- . stiinzii dalla ehiniorosii ccasio- 

■ '"’ '* • '• ■ "*’• " .stanno le in- 

hi codovoe miseramenta sfiguiolo 

• a #DD ■ Lii viiveiii iill'nomo, .scalena- 

invernilo sui binari dei Tuscohmo 

----- gignnlescbe Secondo un coiiiii- 

..... mento ufficioso, 28 nula iiomi- 

5( tratta di un povero vecchio giunto nella nostra città da tre giorni - Era uscito ni .sono impegnati m r/iie.sta 

§ t-I - a II !• Imrtald La direzione ih poll¬ 

ai casa per acquistare delle sigarette - L identificazione effettuata dalla figlia '-m. sali i scoria d- quanto nr- 

eieiie tliiriinte le mnnorre del- 
jrK.semto. lui addirittura dato 

l'n.i sciagma i accapi icciantel aiuti .stracciati sono stati tiu-tniita .sono rima.sti piofiind<iiiu*n-i’i'* "Ome a cpieslii masludonti- 

....4-- ...II.. f........ I _4. .t.. .f.. ...^. ...4. . __II I_ 1^ _ A*. •• . »»4ltlklflll|-|llll4» <>}ll<llllrilw}fVfll 




f.-' 

% r. 


I .ORRl IR I L SCOLLIVI A IR L\ C ASLI .LA.N'I L 

Un GadaveK miseramenle sOgurmo 
linvenulo sul bjnaii del llisMlnno 

Si tratta di un povero vecchio giunto nella nostra città da tre giorni - Era uscito 
di casa per acquistare delle sigarette - Uidentificazione effettuata dalla figlia 


’ . I 11 I ** ^.4^4 .4 4,4 444 IIJIVUIUJ (lai b^oiìd .Mail a ontif^Miììi 4 * onifitn lUit uri»* 

C„Sd°?r™ T, “-icm.;. ;; ", i,ri lun«„ i ,,,'ù,,7lò , v /enr 


H<»iiii nuorni à\ iru- , . , .. «ait-* uviiv niat’i'iiu» ut 7UII1I iiuMiiaii. m «*ra anuniana- <ii itiputHiuti 

«ioffTti Vomiiiii ner Imi me ^ induMrialì. ,»|euni nirtn piu avanti, si vìio vfisu lo nrc 17 p.u acculi- che. dopu averi,, u«i<r*Mitu .s, <*. 

' . .1__ i * . . . . l'tlliitnnrln ìilMii n(*i*(irr1fi* inlnMi*- 4.4.14.41411*4. ... n.. ..4.- c*#.*.. «u.iu. vf4s. 44 4.4 .. ... . «..i ... t....4..44.. 


liottm nlh‘ (lici(is'f,\cttr r nulli/-1 --- d riii'<cts\c o Jos^c <jia 

min e agenti iiveriino di|)nifi| riuscito a varcare ‘a fruatieni 

per arruola r.si nella Legione 
Straniera. 

Da Viareggio a Reggio 

La jiotizia di carie regioni 
ha compiuto iriuzioiii improv- 
vì.sf ed hu proceduto a nume¬ 
rosi . fermi ... A que.stn, net 
prciM di Viareggio, e stalo se¬ 
gnalato il passaggio di una 
jeep targata Roma 1304'J8, con 
a bordo un tale che avrebbe 
qualche vaga ra.ssomiyhanza 
col Lucidi. La macchina e .sta¬ 
ta fermata a Reggio Fintila. I 
piibspyypri, dite commercianti 
di passaggio, .sono stati rila¬ 
sciati dopo a« breve interro¬ 
gatorio. I parroci di Montanino 
e di Gabbiano, in Toscana, cre¬ 
dendo di ravviiiire i due evasi 
nei passeggeri di «an . Balil¬ 
la : con la larga di Napoli han¬ 
no iiiobililiito inutilmente tu 
polizia. La polizia è anche in- 
tervennui a due riprese nel fo- 
ligiiiite senza alcun risultato po¬ 
sitivo. Più fortunati, in un cer¬ 
to .seii.so, sono stati i carabinie¬ 
ri di Lttgiitinn in Teverino. in i 
dintorni di Terni. Nel cnr.so ih 
una battuta, ordinala in segni¬ 
lo a segnalazioni di privati, che 
avevano creduto di scorgere il 
Dejana, i militi hanno caltnni- 

w,. lo un certo Vittorio Paohni, da 

ordinata dalla procura della u„ conMdino ìndica Ja zona dove, fecondo la polizia, si Cnntacastellana. accusato di 

Repubblica di Roma ha per- nasconderebbe Luigi Dejana truffa, f! Paoltni, prima di ri¬ 
messo di shihtlirc tu che modo _______.sere acciuffato, ha fatto fiioro 

neianii p f.iicidi sono riu.scifi .sui carabinieri ferendo il bn- 

11 iiiiequistare la liherin. Es.si dall'esterno, la loro cattura di- ni che precedettero la guerra, gadiere Federico Sih’pstri 

htinno segato le .sbarre della venta sempre più problematica. Nel dopoguerra l'evuso venne Verso le ore 22 di ieri da 

loro cella, dopo ’ le .sedici di innanzi lutto la polizia .si tra- assunto come pastore in due un'auto Fiat 1000. targala Vi- 

niercofedi -scor.so. ora iii cui i’<« ormai iiellii necessità di se- località differenti ha una di terbo. .sono .scese a Forte dei 

venne efleltniiio rulfimo con- (Ptirr due diverse piste. Dejana queste lavorava ancora quando Marmi, Ire persone con scior- 




I D^aatia la» J* Il rinunt ili crrit) rr ciu* t tint 

13 idpiliSld ul V. LdnirSnCO jera.s’i biiuno iii'tilo un certo 
• ematilc eTì ■>-< .i'iiulo diili'v.-'terao. Un'im-hiesln 


;;:to;' U -delLinp;.:;;. fa.to che . a/icnd.. .m.nieiptiliz-U,mnmria cons.alazioiie %l é rà di' stubiVire le emmtJ^U Vè- ..«“V ^t’o / "la rd^P^rlérdeìrB^ih. 

liceverà tremila lire in pivi ogni rato traiuiaua di Firenze, l.i concluso trattarsi di un vecchio, sponsabilita. Gli abitanti della ù-,, uei >oiionearpt«r:.. h l Iv.in- Ar^Pt’ o.r du.. seffimàup rhnaseiic- insieme con Antonio Serra. 
mese: in .società Zoppieri e .>tu- .ATAF. ha invece recentemente' Più tardi nelle tasche <iegll zona in otii la sciagura c avve- sthort a. qti.ito pt«:... u„ch>oIi imputato per la ra- 


dato di ràttura: Luigi Dejuua eia di proprietà dello BUD, a forte velocità in direzione di 
.. r.ìii Alitnoin Semi eiassa Unrrnrn. 


la esentata dallo seiopeio. 

Scopo (iPU’agitazione dei li-! 
voratori eia un miglior.mienio' 
delle loro retribnzionr :1 rag-j 
giungimento. anclie .-le p.irz.tile^ 
e ancora mdelìnilo di qvie>lii, 
scojso. ba fatto cessare t'agi'a-; 
zionc. ; 

Eppure, agli • agitatori rix-i .j 
nel giorno m cui si asUmes .ino 
dal lavoro i tronvieii, ^ti;eliln- 
stato Utilissimo per i loro - pia-, 
ni di .sovvertimento... elle le de-, 
cine di pullnian di Zeiipieri fos, i 
fero iiiutilizzabilil I 

Come Zeppien pof-amo l’i- 
Mjondero e te-nmontare i uro-! 
prietari c i dirìgcmì’de’.l’IG.AP 


PER L'AUMENTO DI 258 LIRE AL 6IMNQ E II NINNUVO DEL CONTRATTR 

Oggi e Diddì sgìodpo ielle panetterie 

escluse le azleede cte Iridi ceicessa iccM 

\ . ’ 

U.i.L. e C.l.S.L. invitate dalla C.d.L. a sosteMre le richieste dì acconti 

' L e • 

L... giornate di oggi e di do-jaumenti salariali nell industriBi soccorso AT.AC. nel quale ser- 
niafii vedranno i panettieri le nei servizi pubblici, con lai tanno dibattuti, olire «I probie- 


fii» picco!» alitili e etti ICA • 
po.HtH MCino Hii II:' sl;sano ha 
pioxii'Hio I ;ticen<l:i> Ix> *»ni<ii<i 
inK I :i<|Ur'. iiio;i;emn deserto e 
> fiamme btim.o potuto. «|ii:iidi 
p:opag«rT.i f.u t|,i.inUo u:i urc;e 

ir. »U»r!iTuio da fumo che ira- 
peìasu atìrttser-..» la poiT». ha' 
A\v«-rlito I Vigli. J 

laviiato rap:tlrt:i.e;'le il fu.HO , 
ni e potuto co: piatale che po’.r.j 
: divano ed ’.i’.a -.rri’.ama sfi’ic ! 

riniaatt dacneggiatl j 

Arrestato per furto i 
il domestico di un sacerdote! 

fi: a: ztaiio sacerdote è pinti.’ 


' ... anch’egli imputato per In ni- Qualcuno ha ritenuto di n- 

- ^ ~ ' ' . !■■ ■ ' . . pina, c con Costantino Gniso conn.scere in due degli aiitomo- 

•4 4 W 44 44 « 4 . *.■■■ 4 * 444 * 444 ■ ■ «o*« pioi'aiic ilt Toìfii. ucciisaio hilisti d Lucidi ed il Deiaiia 

AL GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE di aver .vrolto le finizioni di per cui è stata avvisata la po- 

- basista -. hzia. Finora pero le ricerche 

D’anno scorso Oetumi coiiob- '-'"'o rimaste infriitiao.se. 

FPPiln nPaUPmpnlP un P2Uia77n ;;;Lc,,?cr,"’'r^ 

I DI IIU Ul UWDIIIUlllU Ull I UUUllU u quanto et risulta, arrebbe giorni, che la pulizia ytiiuyc'-o 
™ ® arut: rapporti di intimità. La <tì breve tempo all'arresto dei 

dSnaanMaMnMlek giga ■■Mee Miillfkllnnttfe donna, che i-ieUc indicata co- due evasi, c scemata seitsibil- 

n|g9|l|*|ll|lSl|ll ligi ||ngl l”gll|gl|l|||gl me una bruna, piccola, sulla mente. L'opinione pubblica non 

UllfUI llUimilll HU UIIU llUliUlllHU trentina avrebbe amato tene- è certo soddisfatta dell'ouerato 

■■ilPlBn wir —— —I»— w— aaaaaa» ,, ,,^1 polizia e si chiede com- 

•tto. arrebbe avuto anche altre mai, quella che viene imficiti-i 

L’ animale sì è improwisamente ìmbiizarrìto relazioni .vcntimeuiali. Un con- dai botlrttim dei AJiiii.slcru del- 

Indillo, che conobbe da ricino l'Interno, come una delle pili 
Luigi Dejana a ha /ornilo eie- moderne polizie del mondo. 
Uno studente diciassettenne, idiagnustirato una emoriagia ce- "‘enti interessanti per coni- possa c.ssere tenuta in seacio 


prietari c i dirigcmi de.l IG. ninni vedranno i panettieri e nei servizi pubblici, con la tanno dibattuti, olire «I probie- aeniliaro uat suo glmane do;i.e- 1 mentre cavalcava al galoppatoio rcbralc e la sospetta frattura Prendere d carmterr d- ipie- per centoventi ore rou.erutu’c 
.iella NAV.A. del Consorzio l>:o-.astcner.-i dal lavoro per -*8 ore presentazione alle .singole dire- mi ^«.treitamenie mcreiui ì'ao.'i- stico e niie~futiini:> e stato ar-Ìdi Vili.-» Borgliesc ieri mattina, del cranio, per cui hanno rieo- s: nomo, al t/nalr la polizia da da due uomini. 
duttori lin'e. dei pastitÌL. S.i:- FI' i|ue.s;o il terzo -ciopero cu: zìoni aziendali della riehie.sta di Meì.z» muiuaii^tica. ambulalo- restato dagli aKe:m dei fomniifr-je stalo violentemente di.sarcio- cerato il ragazzo hi caccia ^ fatto e che anche questo 

ri-'ti:iO Spir.cil. e oc la categoria e cosucUm. m un concessione (li un immediato, rtale e l'f.piialiera anche que’.li sanato ’lra-tecere li prete M(nali> ed è caduto riportando, .. Il ^ J L'cvaso c mi nomo viiiorv.o cUimòroso epi.sndto dimostra 

b;l:!ic;o P.ioletti. deirimmob’;- breve periodo di tempo, a cavi- congruo acconto sui futuri mi- delle condi.Mom di cita e di '.a- ctua:i.a Maurizio RafTa ed aUt» [gravi fen’c. t IhÌ pOllaStTC 6Vitt0 *■ «9'*^- J'icile nidi .vcalti ifirii modo Uimpante i difetti eh Irii- 

j.j, iirrona delie cart:o-c .Mo-i'" dell intran.-icenza p,.-nsr3m- gliorainenti. coro dei dUiendenit <leir.vr«i ui c:a .\nirtu ìJ 1 arre-iato oii- Il giovane Pu ro Calcagni.; j jj • J^U ' E’ /”»'■ do degli organi dirigerti della 

d- -ì G-aziti'i S'billa Nla- zi i- dell as.sociazione paniti- Il lurrsonalc dell’AT.AC. ha ai. :r.ter::(> etesii «tabitimeiui e gltrmio Salino lai polizia ha re-iabitante in via Taranto 108. si. «M UIIB lllfl III f. Iimia JtlWIfl,dameiUaImeiifc mi isiintiro. polizia italiana. Gli ngent, e ’ 


<i^-ì G'azi<>si S'billa Marzia- dciras.sociazione panitì-| Il lurrsonalc dell’AT.AC. ha ai. interno etesii «tabitimeiui e gltrmio Salino lai polizia ha re-ìabitante in via Taranto 108. si. 

iLW ■ r 11 n . s; /..'Cfìon che .-ì rifiuta anche .solo|chie.sto alla direzione un accon. degli impla:iti aztendali dipelato parte dei inutlno ron-'era recato nella bella villa ro-, 

Je, fascucci-Liacaili. iJe sanii^-. puavolaro trattative .sulle ri-‘to di 6..500 lire a trersona. i la- — . ■ ■ 4 i<ite:ue n. valuta ita.lana edlmana per pa.«.sare qualche ora; 

della Autoirasporii Tr.van; lieL vendscazioni dei lavoratoti. e:voratiiii deirzXCE.À <• della Ro- « 4 *rti 4 Ì<>(i oìtera uer il valore compir—ìcotallccramentc. Aveva, infatti,! 

la Tuminelii e delie altre •i cioè: aumento rii 2.58 hre aljmane rii Elettricità lianno chie- il».» i HP -.-ii.a ìire [noleggiato un cavallo e «tavaj 

ozionde *L* del .sonore cartario..giorno o rinnovo de! contratto j.sto ancires?i 6.500 tiro, menti e alla Sala Capizucchì tfanello del galop-f 

.5 li; quello Doligrafico, tre tiijdi lavoro. ,,1 perMinale delia Centrale dei _ j; *1 D t ,paloni, (piando fanimalc. im-j 

q.ieilo de; trasponi. 7 deil’a’.;- Xnn :u;:I i proprietari rii for-l>*>i»^ h.i ciiiv.sm all'ammini.stra- tNeia alle gl l.c viOVCvI II 1911. "311016 'bi/zarritosi improvvi.samcntc. lo. 

meni.-/ iT-.e. 2 rie' selio-e’ - no della nostra provincia «e-lire per gii uomini jCop./ucchi avrà luogo n —_ Jì.m: .gettava al suolo j 


ctiiaii.a Maurizio Rana ed aUt» [gravi feii’e. t lUl pOllaStTC CVOttS «9ile. Jncile iiiiii .scatti dira modo lampante i difetti di fru¬ 
lli c :a .àniria Ì2 1 arre-tato ftii-i II giovane Piero Calcagni.| J cKa in ii ilAlla Cerala ' pe.sli irriflessivi E’ fon- do degli organi dirigerti della 

gllrmio Salino lai poitzta ha re-.abitante in vìa Taranto 108. sì . BB IHlB lllfl 111 *• Uvllfl J,IVIB|dameittalmeiite ^ un isiintieo. polizia italiana. Gli agenti e * 
cupeiato parte dei incitino con-k’ra recato nella bella villa ro -1 ¥ -. „ , .j. - , sospettoso, furbissimo. Malgrn- carabinieri vengono n.stiti m 

sisteme li. valuta ita.tana rdlmana per pa.s.sare qualche ora ■ “"f ...US.. imorma. do le forti Unte usate nei .mOi questa -Operazione Assa-eva- 

eiiiera uer i: va.ore compir—icot allegramente. Aveva, infatti, l“““ confronti non e un sanguinarin 

Hi -200 ina lire [noleggiato un cavallo e sTava| (secondo un alt,, fnffZionano. p^/ ^ manifestazioni popo- 


5 ri.-l* vetro 15 rielln urodiiz o-'g*>ud« P***^'* Ja dcira.ssocia-P‘ Pcr le ilonfie. m modoi,,njr.o di una .ser;e di nove con- 

.» mi VAIM»* *-f Rit ,itf _ __ J. I_Icia «vvirina-a* ,l friiiini.l__ . * _ .. . __ 


cordai: £<»n ; .a\or«izoii dalla ’ViOpero 

orncio .’iCLoni! continuai,v. che Sulla litica indicata 
vanno .ialie 2 .5Wl all.- 5 m.l.i h- Commi-ume esecutiva 


Fiorenim; e (iel'.'Ofjra Mecca-] 


« Ia-o:.ora » di l>.f-zl .vi ]iuino- 
foite . ;i.ae~.ri Renai.» Jo.-! e 


-. . fommi-iune e-.-cuiiva uei.a -.chiesTa di " ‘. . 

;e ol mc-'e e sono .sta':, p. rcio. Camera dot lavoro, si sviluppa accon o i lavorato-i rielV •“'8“• ''><'•. recit«..li; 

e-rni;.Tf dallo .se.opero .intanto li movimento per Slilonriiere Tiinirtin,» H, Tivol; -Maru. lj.ura_ Rix-c» taìeito De- 


A C ALSA DLL .XOML I LRLN/I 


‘■III • eT4*t 4- « e«4 *. .4ao444* •44.ZX4.«1 4-^- 

rartiorc Tibiirtine di Tivoli o i- 

I j« m 44 _ 4 * » j - a- KciiTOCZia valauroDCii* 

{dell in.C. Segre, preside e (Iella ^.ceeslerli u-a conferenza .lìu- 


GioveA il len. Pastore 
parlerà ai propagandisti 

Giovedì 23 alle ore 19 In 
Federazione il compagno 
sen. Ottavio Pastore parlerà 
falla formaztone Bel gover- 
I no Scriba e la posizione dei 
comunisti. Sono invitati a 
parirripare i membri del 
Comitato Direttivo della 
Federazione, i propagandi¬ 
sti. gli attivisti e i compa¬ 
gni dirigenti delie organiz¬ 
zazioni di massa. 


Ile è il nome della cavallina» ri eh i a ma nò .t !a attenzione <11 latuanzn era ben rollilo, specie ina* non rìpiie ^isuf'i Iii 

si era inn.TVo.sita a rau.s;. delle «uoiti curio.si che col laiurio dt fra lOinro i qUii't lo avevano ‘rtas^icn delle tioh-te di 

grida delle numerose persone vecchie ciabatte e<i altri arncinaro j 

presenti .getti tentavano oi ireìurlo ad Quest: che abivaino esposi,. /come auelle Ui.ste- 

t Mentre il ragazzo è rimasto abbai dor.a-e . .iic..nmiia po^:- sono motivi sufficienti per ri- note di Oraosoìo) e non 

a terra c.«animp. fanimalc ha none. tenere che Ling: Drjaim non ,,,,,, 71 -rosp 

continualo ari impennarsi ed a Pc” circa veni, m.nut. la fol- «.a ormai più xofo. hmccaio co- ^ . ' _ ' , 

scalciare lungamente, si che gli 'a ha -o-’ato aiveriìTa. col naso me una fiera, nelle boscaglie Questo il grax'e difetto, chi 

inservienti hanno durato fati- in .«u. atlcr.d.’ndo Tepilogo del- dei monti Centi, mi prepir. a nostro avviso ha concesso u-a 

ca a rahijonirla Ja sf-'irtunata fuga della gal- m<nur;o.<amcale i! suo piano cinque giorni di liberta ai d'o 

Soccorso da alcuni presenti Ima che. as-:»»: p-ù rapidamen- per tentare ancor.i un.i volta temerari fiiggiasdu.^ evasi gio- 

Piero Calcagni è stato accqin- tc rìe’.l'cva'Honc dì Lucidi r d, prendere il largo alla volta ’'edt da Rzgina Coe.i. 

pngnato. con un'auto, al Poli- Dt.iana. è roicìusa in circa 'delia Sardegna. Riuscirà anco- 
clinico Quivi i sanitari hanno mezz'o-a jrn una loitu il tupifanu Mani- 

che già una rolta trasse uij 

Inrresio il sardo, a impedire la' A BB A* B 

m ^ m m ritom ozile 24 di domenica. fua.r? La costa viene attiva- lA Mà W V Bm ■ 

f ' f f f fP f# .1 .. = “‘ente pattugliata con p.-fche- Il M W L WB 

V ti O \ A r t 'orgamàz. da^rt rf 21 marz^^^^^^ ‘quip.iyym non cj --^ 

. una interessante gita a Parigi. certamente compost,, da ^ci- 

_ I La quota di partecipazione olfìci marinai. Labitn.o ni Ciii-I tWBm A MAS 

lASSCMBLEE E CONFERENZE .stata fissata in L 41000. Il p. 1 -itcrecchia e circondato da unni FONDATO HELL’ANNO IMU 


mente note dt Oraosoìo) c non 
indagini minuziose. 

Questo il grave difetto, eh, 
a nostro avviso, ha concesso o'U 
cinque giorni di libertà ai due 


...I Fiecevlerà ’.i"» cor.fere''za fu- * w.»»»».»- iir-ieic «-aicagiii e accxiiii-j -v ..i-.. i-»ci.-.u.it- |(jj prenacre ii inryo nini roii.i 1 

lUnione indu.Mnali del Lazio «“1 ^;’-.’.;i’.a . 1 ; < e-«re Va'ainf.:» zazloni di massa. jipngnato. con un'auto, .il Poli-jDt.ia-ia. è roiclusa in circa (delia Sardtgna. Riuscirà anco- ' 

‘vice presidente nella Cuniìndu -1 ~ » clinir.i Quivi i sanitari hanno» mezz'o-a |ru una roitu il capitano .tfam-l 

m m m m |stria. hanno deciso un pianoj Iftfl (l/IA _* _ : -- - — - - ----Ibor. c/ie oin una colta trasse iiiji 

V A pre\ede alcuno ore <ii t lUUaUvU 9Ut0Rl611l ij a impedire fu. 

MVUbAUZm 2.M pero, ogni giorni». ;n zi 1 ^ B lu GIORNO domenica, tuga? La costa viene attiva- 

ÌAA A AVVWAW repam delia fabbrica (IKOlailO attUalirentC 3 ROllia 0**1 maned. 23 febbraio pìccola «'L „ mente pattugliata con pc^chc- 

L invito rivolfo dalla CdLj - .54-311:: S Livio .Mature. Il 40lc m ^ m ■' reca il cui equipaggio non e! 

GGWIm BVBABBMaIm S 'U.. nue;..iià ^orge «ile T.I5 c tramonta alle 18 C H O :1 A C A ! un? ziti a ' ' feriumenie composto da paci-\ 

im ElOmO m ArrSIUFA** >.ndacati di avanzare richieste. i.^nuci, ;.e.Ja i..»--ra c.uà u- tt>t8. Fondanone <leirF.srrcuo • - -- ! qu^r^S. ^rteemSe o fìci marinai. L'abitaio di C.i-I 

^“0*^*“^“** Ai^coti'.i ahe oirezion azien- -mtai.o ..;v.i4..,.e:.:e c-.ico’.a- tosso. lASSEMURLEE E CONFERENZE staTa Sa m L ^iw. R pa!!crecchia e circondato di una. 

---- ** 4e..to..ia a-.iton.ezz:. due- Bollettino Bemografico. Nati. i-nUer»ita nopoUre iCollegio' *»»u<nto può effettuarsi anche fitta rete di poìiriolli che con-\ 

, goria padrona.!, e .staio ;e > co- mj » tav; e ■-c-'atitacir.uueii.i’.a maschi 4*. femmine 44 Morti I _ aii«- nra im conferenza 1 ratealmenie. Per iscrizioni e in- tm’lnnn chi entra e chi esce 
Lavv. Giulio Terenz.. n !-.«pinto ed agire dai fatto che municato con una lettera al- scooter-, i.e ..nc^ de: .-mb.ci maschi 22. lemmine il donimi s" ^ dei-' Icicmazioni rivolgersi aH'Ufficio ‘ ^ cJ. ,,- 1 .; 

..-ro foro, ravvisando--! m un nella pellicola appare un avvo- fUlL o alla CISL provinciale ,c mz, uri.,;-.. -..ega:-.,; m; :e- «' ‘rascuxu z J^ Alle ore 19 1 Turismo delI EXAL in Via Pie- ea l 

person^g.o del film Un gior-.catucolo di quart ordine, cui gli La ..e.greteria della C d.L. dice .:,ia!tr.»ce:.t., veiturc .-u novanta- VISIBILE E ASCOLTABILE [conferenza del prof. Calmi suif"®"’* ** Tel. 460695. .difficile che rompa ah ir.duqi! 

no ;n Pretura .. attualmente in autori hanno imposto appunto ]« irrora, ritiene che le due ^ , e .mev- Ro n. vanta r mi ^ ^ bm» Boario - itopogratia ro-‘g44,,o.-,rTa. •oboi ape i / fi* J;I,Lcc.LnLn c w 

pr 02 .-ammaz. 0 ne. neiìa, r.o.-tra .In.!-nodiTerenz. organizzazioni s.ndacal; ^ Tr.-n proiczio^T Ingresso 


mvEusi 


no ;n Pretura-, attualmente iniautori hanno imposto appuntoija lettera, riiieiu’ 
.oro^rammaz.one. nella no.-tra .1 rei-no di Terenzi Uirganizzazioni s.n 


- n « inuiee mohitit*. rthu- Arti; Enrico IV al Pirandello. ..... . n compagn. Lnigi Bertoll periNtrcar.M proprio ne- moine,no< 

S T • •¥.-;» ’ •'>*r‘dia 0i (er.to cinema-. Il grande campione l viovimenlo indipendente di onorare la memoria della com-|iu cui maggiormente fervono 

Le fi - iL f ■<- V'* Lnltii'r Tr"! N>nne ha offerto L 2.000 ricerche tph cert .mente 

— dice f.a l ajbo la — Luon.,. o.-d.r.e decre-centc pa- ‘ f '* *" vi«'i neto «9» Alle ore 17. seconda t da destinarsi ad un bambino delL^„rip ■„ ^orreol’anra reno ; 

e nvoiivato rial foiT.-» me : Ta.i _ _ sten. Fiamma Imoeriale e Mo-I . . . . _ rtyti rii vr^i^K^rKs iir.mt sor •“ . , so , 


Citta, s: c ritenuto <j.ffa:nato ' - [no far nropria -i z at.va. j 

Egli ha chiesto pertanto .' --e- *• 4 I - L'.nvito a chiedere accontila.' 

ti’uestro della pc’.hcoìa. ed.ta KUnafie 1111105310 dice fra laltro la lettera — 

dalla Società «Documen-o-F.'.m.. __ . z 1 ■ motivato dal fatto che : la- 

ci; cui è amministratore .1 s ;-1 ^611116 30^111113 13 IU(C 'voratori non possono p.ù ulte- 

gnor Hecht Ì — « »■ orinente aiier.dere che ìa Clin¬ 

ic vertenza giUT.geta n'*Mentre te:,;ava di riparare findustria si decida o deflettere C' 
J<Kii prossimo nelfudienza fiJ-|;i:ia va.\o:a de:;» :uce. che -i dal suo a.ssurdo atteggiamento u 
s^ata per le ore' 12. dinanzi «1,^-* un >»iov«ir.e c ri:na.sto c che molti industriali sono del 

rrelore Gr^o. il qual-^ vestito da un» scnnca eìetirt- Parere cne occorra giungere ed - » 

ra presumibilmente o. recar..; ’‘*ba soUiz:one della vertenza, in " 

B vedere, in forma uff.<;a.-.‘. ;li«- FU ha procurato ustioni riconoscono giuste le ri-| * 

film incriminato per constatare' -‘udivate guaribili a.i ospedale chieste dei lavoratori.. '"** 

fc effettivamente, come .so«^tie-ldl san tOacc.mo. In 15 giorni. ' ' I 

r.e l'aw. Terenzi. • Ui- s.'i o 11 giovane. tiicKondo B«.stianei- OOflì ìl (WlVeWIO il 

in Pretura ». metta in ridicolo la 11 di 20 anni, c rimasto vittima .. ^ * ,, | 

m 2 gi£tra.tiir 2 e, in particolare, delio -piacevole incidente verso svili liSSi soccorso AIAl l 0 
fto e£SO abbia intenti diffama- le 21.15 di ieri, nella propria —» 

tori nei confronti del quere- abitazione -ita pr<».so il canile- 6ta*era alle ore 16 airà luo C- 


Arti; Enrico IV al Pirandello. 


giion.i. i;; oró.'.-.e arcze-cev.fe P» 
r.xi, Lon.lra Mi.ai.o e Madr.d 


r.«:, Londra Mi.ano e Madr.d d^rno:^"!? uÓmioT^hTma^al'z^^^ ^**‘“harba nomal i, che <» q.if.»?a ViCen- | HWCA SflF* Via OiIfFM i 

—-- ni al Barberini. Guerra dei mon- Seguirà un prò- NOTIZIARIO ENAL da cali il silenzio, per poter, | f 11 rilWBt < 

Convocazioni di Partilo «l* Bemmi; Marea della morte musicale I C«»cer«a praviDciale di .Ar- poi con maggior possibilità d' | TelOf, 4*O.B43 - W3.1* 

I. 4..1 t 1 . Capranicheiia; Giorno in Pre- CiTE te varia è organizzato dalLEnal ,sHrce*.«o sgusciare tra ie ma- 

LM nti.41* ini ntniiMi ^ *' *®‘5 '’**'* “ Treni della neve delle FF.SS.|al fine di effettuare una selezione ohe della rete che 1 c.irabiniert 

■* . ’J ” ' " ' al Manzoni. Slamo donne all Ot- p^j- domenica 28 febbraio: Roma.] degli elementi idonei a partecipa- oj: hanno teso 

- * 1 '—J.y taviano. Rassegna interriazionale Celano. Ovindoli. Rovere e Ro- re al XV Concorso nazionale. Per r ..—j. ..y»., . ^ 

Ti t» Ir irtiMi 4 . del documentarlo al Planetario; ma-Tagliacozzo per il valico di informazioni rivolgersi in via Pie- Lucidi 1 On vi hanno 6 - - 

, Uinsir,. ,.r4-, Giochi proibiti al Rubino; Pane Monte Bove Partenza da Roma monte 68 tei. 460695. ^^ra p.irT:eolart l’r ountidia- =2, „ -- ~ 

amore e fantasia allo Splendore: Termini alle ore 6.40: arrivo a - Vn CoRCono pravinrtale Ira “o del Nord ha piibhhfaro la - - t .. . . 

RIUNIONI SINDACALI ‘”**^**'” Metropoli al R^ina Termini ore 23.10 Infor- Compagnie di amatori d-arte notizia secondo li quale Vera- — . 

, , Tnanon, inazioni c prenotazioni, sportello tfrmuimatica e Indetto dall'Knal di rioni* no s'irrbbe — 

c I. 'IV ¥»' 4 ri ’.-Vv ' ***.‘"‘’ * J-'V >v*' " •’ **''"’* Termini dalle ore Roma. La comparila prima clas- favorita da alcune perso- = w «•amarai • 

• I». ».t.4 .1 41. 4! r. I. 4 . is. „o„,ieore 13.15 Album musicale; 14 dt martedì pv. alle 12 di sa- slflcata parteciperà alla gara re- interessate eri un scorefa = Iflz% 

' • ore 21 La tela di Penelope; li bato. gionale. che si svolgerà nella se- "l. A/,;,. ■*,,¥ t ^ • zm 

r«n»iwn/*A*iAaii • M m ■ programma ore 17 Concerto voea- — Carnevale di Viareggio con conda decade di marzo. Iscrizione ‘",,1' V c-ti ,i . . 

t4Wl<lvut4AAlUl«l ^ strumentale, ore 20.30; Nati l'ENAL. Gita nei giorni 27 e 28 e informazioni presso la sezione QMalifa di ii'ilifc delli Decima ■ — - . 

Olii *11» 19 ; ! 14 •« !r per la musica; HI programma ore febbraio prossimi, con partenza Arte e Cultura in via Piemonte -'fa.c . aiTcbbr cjcoiiifn. sotto — 

T. li. .11 z <ii4 K..4ÌII.4. ^-i. 2130 * Opere di Boccherini. da Roma alle ore 12,20 di sabato n. 68. Tel. 460695. il comando di Valerio Borghc- ZSSSSSSSSSCSSSSSSSSSSSS 


Convocazioni di Partito 


La Orguizzazione. la più 
compieta, signorile della Ca¬ 
pitale. dTadiscntibile serietà. 
Funerali per qualsiasi esi¬ 
genza, dal più eeonnmìrl al 
olà Inssnnsi per l'Italia e 
per rFstero 

fadiitaiioRi di pagemento 
8WCA SEIE: Vii Pilenm 47 

Telnf, 4M.443 > M3.195 


i 1 »>.», 1 il(ii 1 »»» 1 »iMUn»l»l»»M»lll» 


jantc. re sPalmlCre» in via . 4 ntonio 3o a Palazzo Ihancacc-.o .n;;- o,,, 19 ■ e !< 

L’aw. Giulio Terenzi c stato Pollaiolo. iiuncialo convegno del.» caasa «r* .a ? m» Ki.iiii.z. S'i. 


RIUNIONI SINDACALI 

I umili — 1*11 4 '-..t.V :i « 


Staocr» alle ore 16 airà luo- CONVOCAZIONI A.N.R.I. 


-m 
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« L’UNITA» 


IL NOSTRO VIAGGIO NELL’INDUSTRIA ROMANA: OSTIENSE 

Alla Uranio si prondono pisho 
inferiori a qnolle di otto, aiiìi la 

La lista (Ielle punizioni alla Buitoni - Un’ora ili lavoro vale ventisette lire, un'ora di 
multa (luecento({uaranta lire - Un giro nelle osterie - Una, canzone che costa molto cara 


<' Sorpresa a cantare, un 
Riorno di sospensione ». La li¬ 
sta delle punizioni parla chia¬ 
ro; Luciana, si, canticchiava, 
in sordina, quel motivetto 
A Illudo mio 
dtanotte o mai... 
il guardiano le ha appioppato 
un giorno di sospensione. 

Co.se della < Buitoni e C. «, 
San.sepolcro. Parigi, New 
York e Ostiense; cose che non 
capitano neanche a Regina 
Coeli, dove, al detenuto « sor- 
lire.so > a rimuginare un’ariet¬ 
ta, tutt’al più vien data l’am- 
luoni/.ione dal guardiano. 

Giovanni Buitoni, questo 
labbricante di spaghetti, forse 
Ignora che negli stabilimenti, 
aU’cstero. vien suonata anche 
la musica, per tener su gli o- 
perai? 

Alla Buitoni non c’è una 
disciplina carceraria codilìca- 
la. ma il regime è di quella 
l'i.sma. 

Lista di punizioni del 17 
Icbbraio ’.à4: undici puniti .su 
1.')» operai. Cinquanta lire di 
inulta a Liliana IVlarini per- 
I he *' marcava male il car¬ 
tellino ', 100 a Giu.»eppe Co- 
lella e Silvano Pacchi per 
■ negligenza sul lavoro », 200 
a Elena Velia perchè » rispon¬ 
deva sgarbatamente al proprio 
capo reparto », un giorno di 
.''Ospensionc a Luciana Lamia 
perchè <■ marcava male il car- 
lellino», tre giorni di sospen- 
^lone ad un’altra operaia per¬ 
chè <• trovata a leggere ». 

Non l’ha messo .sulla lista, 
ma per rapprc.'^aglia dello 
.-'Ciopero di 10 minuti, effet¬ 
tuato venerdì in segno di lut¬ 
to per la strage di Mussomeli, 
Buitoni ha sospeso otto lavo¬ 
ratrici iicr vari giorni. 

Fioccano le multe, e cosi 
.^aitano le giornate, le ragaz¬ 
ze non guadagnano più di 6.50 
lire il giorno, sottoposte ad 
una pressione che batte, forse, 
anche <iuella del maglifìcio 
Meloni. Giovanni Buitoni 
»torna 200 quintali di iiasla 
al giorno, in 80 tipi; guada¬ 
gna oltre mezzo milione al 
giorno, e. pov'eretto, ci rimet¬ 
te: ' Lui dice che ci rimette, 
che deve chiudere, per sfor¬ 
zarci a lavorare di più » ci 
dice un’operaia. «' 11 pastiticio. 
dice lui. sta sulle spalle di 
San Sepolcro, non già. sulle 
.-palle nostre •. 

Si lagna, il Buitoni, perche 
coi soldi della Cassa del Mez- 
zogiorne» disegnava di co.-trui- 
re il più grande .stabilimento 
di Europa ad zVcilia. Eppui^e. 
è cosi economo che per 1.50 
operai tiene .solo 2 docce per 
le donne e 2 altre per gli uo¬ 
mini. Quanto all’igiene, non 
ne parliamo. L'ultima vi.-ata 
al |>er.sonalc. ó anni fa. 

Del resto, se la Buitoni ha 
4 docce. TOMI, con 450 ope¬ 
rai e impiegati, non ne ha 
punto, mentre la Sacet ne ha 
0, la Tovaglian una. 

Un regime « alla Buitoni » 
e.si.ste anche alla << Uranio ». 
lo stabilimento che. come la 
.N’ebiolo di Tonno, produce 
caratteri per .stampa, dal cor¬ 
po (i al 72. ed è di proprietà 
di quel .sig. Vincenzo Lubra- 
uo, alto papavero della Con- 
hndustria. il quale, oggi, da 
paghe al di sotto di quelle di 
R anni fa. cioè 7.500 lire la 
.settimana (di 48 ore), men- 
tie 8 anni fa dava, come mi¬ 
mmo. 8000 lire. Il sig. Lu- 
brano è riuscito a far passare 
I,( categoria poligrafici, cui 
.ippartcngono questi lavorato¬ 
ri :i quella dei metallurgici, 
cd ha tatto firmare perfino 
un documento, agli operai, og- 
ci alla fame nera. Un mastro, 
con .2 figli. 48 ore di lavoro, 
viene a prendere (paga ma=- 
.sima) 43 mila lire! 

C^uc.sta delle paghe, in tut¬ 
te le fabbriche di O.stiensc — 
come di tutta Roma — è una 
.■^lot la die .'i ripete. 

.-\".'.Aerostatica fabbrica dij 
p.ii.icadiite. una operaia gua-j 
dagna 27 lire l'ora, ma un'ora | 
(il mull.i \iene calcolata 240 
lire! 

M Lavoriamo 3 giorni la .-et- 
iiin.tiia. ci dice una operaia. 
IO prendo 2400 lire. La gente 
non ci crede, che '<> prendo 
tanto, con !.i famiglia a cari¬ 
co: mi vcreogno di dirlo, che 
prendo co'i p<*co Una r:i- 
eazzetia (ii 16 .mni. 14 mila! 
ìiro il unii anziani*., 

19.700. il ma.ssimo deila n;*- 
e.'i: media, a qiiinrìicin.i. fieoo 
lire - Eppure è un lavoro ci: 


nerali (mille) battono il re¬ 
cord della fatica, trasportano 
anche 10 quintali al giorno!, 
per pigliare un migliaio di 
lire. 

Se entri in una delle oste- 
riole di Ostiense, dove qual¬ 
che operaio va a mangiare, 
a mezzogiorno, vedi die han¬ 
no le mani mn.ssacratc dalle 
macchine: qua.si tutti i mac¬ 
chinisti della Tovagliari (di 
proprietà dell'ing. Antonio 
Garboli). cioè quelli che stan¬ 
no alfe seghe circolari e alle 
pialle meccaniche. « sono se¬ 
gnati i>. Lo paghe, in questa 
impre.sa il. 41) operai, o.scil- 
lano tra un minimo dì 980 li¬ 
re ad un massimo di 1280. 
La miseria di questi lavora¬ 
tori è tale che l'ing. Garboli 
concede prestiti dì 2o e 30 
mila lire- 

Una » fojetta » 

Bas 3 Ì.s.sime. le paghe alla 
Bruschi, quc.sta fabbrica di 
mobìli, una di quelle a con¬ 
duzione paternalistica, fami¬ 
liare: intorno alle 27 mila il 
me-se. Non vi sono rigori, i 35 
operai vivono in libertà, però 
chi li libera dalla fame’? « Se 
ve le danno, queste 258 lire, 
io .sarò la prima a pagarve- 
Ic », dice la padrona. Però, 
intanto... 

All’Olearia, 40 operai, i fra¬ 
telli Corgus danno sajari che 
si avvicinano al minimo vi¬ 
tale. 15 mila lire la settima¬ 
na; quanto guadagna una ina- 
glicrìstn della ÌMcloni in un 
mese. Alla Ponti e De l>au- 
renti’is, 100 operai, le paghe 
arrivano a 2 mila lire il gior¬ 
no; però il lavoro non è con¬ 
tinuativo. Gli edili, però, im¬ 
piegati nel montaggio delle 
scene, prendono meno della 
larifta, che è di 1001 lire il 
giorno. 

<< Stasera ci siamo dati al 
vizio — dice un mastro, al 
chioschetto di S. Paolo — ab¬ 
biamo bevuto una fojeita in 
quattro ». 

Lavora all'impie.sa Cardel- 
la: 13 mila lire la quindici¬ 
na. se non piove, e per gua¬ 
dagnare questa miseria si al¬ 
za la.mattina alle 5 e ritorna 
u casa alle ore 17. 

Pietro Rauco. Quarticciolo. 
lotto IX, racconta la sua vita; 
una vita di stenti, di fatica, 
di fame, di mi.serie. con un 
gettito incerto di 528 lire il 
giorno. •' Per comprare un 
chilo di carne, io. che da 4(1 
anni costruisco case, dovrei 
sgobbare per due giorni! La 


carne, ma che dico? Il mu¬ 
ratore non ha neanche le 
scarpe! ». 

Da Capoccetta, al Biondo 
Tevere, alla Villetta, da Duc¬ 
ei. da Achille, in queste oslc- 
riole, s’incontra, qualche ope¬ 
raio. che ingolla una mine¬ 
stra e beve un quartino. Que¬ 
ste osleriole, il chiosco al bi¬ 
vio deU’nutostrada, ed il ci-j 
nemu Tirreno, e una snletta 
da ballo alla Romana Gas. so¬ 
no gli unici locali che pos.sos 
no — e con c.stiema difilcoltà 
— frequentare i (i mila ope¬ 
rai della zona O.stiens'e. 


■ ■ -- t » ì 

striiiscono una * vita ' diversa, 
organizzandosi nei partiti e 
nei sindacati, lottando, vin¬ 
cendo con la loro silnità mo¬ 
rale la fossa nella quale i ca¬ 
pitalisti vorrebbero soffocarli. 
RICCAHDO MAHl ANi 

Una donna si ustiona 
con il brodo b ollente 

ta -tdioiii Malia Iltcci. Ul 07 
anni. iiOnanU' In \la 'liOuttlnu 
354 (' riniasla vlitlina (11 una 

aune -'Ctagont. 

.\ le Ole 12 nieiuie tia\ii.>aiii 


•le! biodo iKillenio nel'n euetna 
Nello più vecchia zona in-i“*'’ appH'biinonto e .stala 
diLstriale di Roma, non c'è vi-i^""'^” impiovvi- 

ta, è un grigiore generalo 

Qua. 1 lavoratori, son temiti'”^^^ xno.orunria 

non nel novero delle creatine 
umane, ma come .schiavi, 

.-.fruttati ai mas.siinu, c abban¬ 
donati — quando staccano — 
alle loro nii.sorie senza nome, 
alla loro faine, alle loro tri¬ 
bolazioni. .Sono e.»si elle -i co- 


nifnte aO(l(is.v) n brodo 

K’ stola rlcoveroln In os-iCrva- 
zlone al Policlinico por le gravi 
ii.stlonl iipoitatv 1 medici han¬ 
no .stubliito, oltiObi. che !a Ricci 
e iiHeita da ii/ui cardiaco. Pro- 
iHiu (incsi'tili lino poli ebbe eaze- 
.(• staici . 1 , lau-iit del iinilCahere- 


l '. 


, .il fERir SUL f LUNGOMARE DI OSTI.) LIDO 


Travio e ucciso dà un'olito 
sottesigli occhi dello iiglio 




: ,Lei’ bimba ò rimasta leggermente ferita nel tentativo di salvare il 
pàtrie • E* deceduto il motociclista investito ieri l'altro sitila Salaria 

■vv. * - 


' Un gi'avlashno Inclctento «ira- 
dàlo è Avvenuto lauro giorno 
Al Udo di. Roma Una « 1400 ». 
che percorreva u Uingomare Pao¬ 
lo TpecAnelll. ha ucciso un’uo¬ 
mo e ferito una binilcn 
' L’Auto era lUioiata ditUa al- 
gnora .Aniclta ('oriamo, al anni 
53, abitante a Roma In Ma Bar¬ 
berini 11 

L’invehllniento e attenuto uì- 
l'Altezza dello hcabillment ■ On¬ 
dina ote Uansltata in blclclei- 
ta. U maiesclallo m coniiodo Vi¬ 
to De Maino, ciiuiuaiii nnem.f. 
abltanto al Lido in tiu C'e^.ie De 
acato 4 

i; pot creilo hi tra va d.tmendo 
verso !. niarcìapiiKll -.ul (|uu.( 
era la hua bambina Lucia iiuau- 
do è stalo Uhvn.io la 1111 cola 
allora ha tenlato di lanciai-.i in 
aiuto del padre; ma puiuoppo 
ha ottenuto aolo di e-hcie m- 
tchtlla Insieme a lui 

La « 1400 » slHtnduiidii jmmo- 
hainente, ha hiadicit-, a.i r uai 
tio altieri ed <• fliii'.a --i.'. .nai- 
etaiilcdi 

\ inolilo -.occorM, le L!*l,i Vi- 


to De .Mauro è giunto eadatere. 
la bambina guarirà intree. In 4 
giorni. 

E' deceduto ieri ter.-.o le 18 40 
al Policlinico 11 moicxitcllsta Re. 
nato Alessl di .10 anni che Idi 
l auro rimase gratementc tei ito 
In un ineldentf al Kni 21 delia 
tla Salarla Come m ilcoitlcrà II 
povero Alewl tenne iintenvUo 
In riti di vita In nn» tunetia 
ticinu alla sua moto iiacicsata 
La polizia stiadale. u indagini 
terminate, ha .stabilito che ii 
poterono aveva sl,andHto sn una 
macchia d'olio e. a raii.-a della 
lorte velocità, era andaio a co/. 
/Ale contro tm aliterò 


L'orchestra Fiagna 
al Vegli one della Stampa 

U « tcRllonl.sslino del a 
PB » atià luogo mariedl eeia al 
teatro .\igenllna e satà prece- 
dnto dal « tegllmie del 1 ambi¬ 
ai » che cominccià alle 10 50 
Per concessione della R \l. e .sta¬ 
la assicurata al Veglione de'ia 


Stamna la ji.ii tccipazioii edel u 
orchesUa rnignu 

1 biglietti hono in tendila da 
oggi pic-.si> I .4gen/ia .\rpa (('II. 
Pluz/a Colonna), air.N't-ociuzit'- 
ne della Stampa in tla del enr- 
-.o 1H4 e al biilt''ghln(> del tea 
fio \ii’e''tn .1 PCI II Vezli'i'ic 

dei Ba’i'b in i piiv/i •i-suti vc.iio 
t -eznciit. pallili dì p alea 5 000. 
Il pi.'i.'i ubi e 1000 d. oikIo 
U dine 1OOO li.i;rc-si> ad'.ili 

1000 pci 1 siK 1 (>(KI I ami ini 
7(Xl (U'i 1 ligli del SOCI UK) Pel 
Il \c.lionc delia Stampa pal¬ 
lili (Il platea e di piimo ouline 
ZsO(M) di -ccuiidii oulitc ■/() OOO 
in(;ic-.so 2 'lOO p('i I hii( 1 I .500 
Diti!' al .iictri In denaro (he 
'ma' I'i> .is-t'ilali a.le i-n.ilii'il 
i-lai-i lic.f ■i,,c iii'i/K (■ (Il 

|•mIlte m,is(b(ial(' teiiaiilio --oi 


GU SPETTACOLI 


, ; CONCERTI . , 

■ ' Quartetto Barylii 
a Santa Cecilia. 

Oggi ,d(c ' I7.:i0 nella Sala di 
Santa Cecilia il « quartetto Ba- 
ryllì » ciìeguirà tre quarlclti di 
Beelhoven 

Celibidache-Haskil 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17.30 ni Tea- 
ito AiKcnlnia il Mo. Stigiu Ce- 
lili'd.iibc diriger.) il suo quailo 
(omerto pii rAciadcmIn di Sali¬ 
ni ('ceiba .il ((U.ile prcnder.à par¬ 
ie 1.1 pi.imbt.i Clara Uaskil. In 
prugiuiimn) imislclic di ILi.tdn. 
.Mo/.irl e Sciost.ikovic 1 biglietti 
^ollo m tendila al botb'ghmo del 
le.Ilio dalle ore 10 alle U 

TEATRI 

Domani una novità 
al Teatro Goldoni 


Doimini ser.i alle 21 15 [ircei.-e 
al Teatio (ioUInnl si r.ippretcn- 
icr.) « Kii cn/e-Biilogn.i si i*aiii- 
bi.i * coiiimedi-i l’i iinmte di (1 
('.il.lido. Intel lircll .M-irm .Man- 
tot.mi (• Iziris (:•//! Biglietti 
, . . 1 ,i.igeii/ia AUP.-\ iC'ITi i in.i//.! 

tam-l U‘g.;ii)'.i alti lacbirhiiju l'idb" | filmina i 

alla pie-en..! elei puhbbco c (olii 
la TLissinui 'tuiHii/ni I! \iiiii.o 
pifmio ,1 SIC In di. tjncUoiC 
poirB ci>nM-i(;i i . un lri!'(.r:- 
(Pio l-iii'k (In 17.5 blu (I in unii 
.lit iinllitii bei In I i.i' 


Sei 

alla “ 


persone parteetpurono 

serata,, in cui nuoci Wilnui ? 


La « Compagnia della fiaba « 
al Teatro Sistina 

(blA l‘(it plllssllllll .ilio Ole- 16 :i0 1 
1.1 « Compagiiia dell.i liaba » in- 
lerpieb-ia - Ciuco Giulio» lom- 
mi'dl.i iiiiisic.ih- in ire .ibi di 
B.igiaidi 


(Continuazlune dalla t. paginA) 

non aveva avuto l’effetto 
deaulerato. 

<r E allora? ». 

* E allora ci cuhviuceiiinio 
che Wilma era andata- ad 
Ostia, forse più fiduciosa nel¬ 
lo iodio naturale, che nella 
tintura... ». 

Si fermarono a questo pun¬ 
to le indagini? £’ possìbile 
ic'/ie, anche quando l’« affare » 
Mnntesi ritornò, nel maggio 
scor.so, in priniissiinu piano, 
arricchito dai nomi di perso¬ 
naggi ben noli, non si siUj 
scoperto niente di più? E' pos¬ 
sibile che tutte le successive 
indagini, le perizie, gli accer¬ 
tamenti tecnici disposti dalla 
Procura non siano serviti ad 
altro che a dare il crisma del¬ 
la solennità ufficiale ad una 
versione cosi puerile? E’, in¬ 
fine, credibile che anche do¬ 
po la recentissima riapertura 
delle indagini, con lettura di 
nicmurinli ed in'errogafori 
(fnroli anche sci ore, non sia 
stato mosso il più piccola pas¬ 
so avanti? 

Nessuno è disposto u ere- 


UNA INTE RROCAZIONE DI CIGLIOTTI 

Quanto paga di imposte 
il signor Ugo Montagna? 


Fra . tanti a.spctt: di e.^re- 
ino intero'.-e. deli'■ aff'drr Moti- 
to.-:. • aove e.-=-o:o con^.cieralo 
(|Ue!I'j conce-notuo ! rcuditi. 
-.mponibilc del iniirche-e Ugo 
.Montagna, uno de: per» maggi 
che .-r. trova al centro della 
(•omple.-oa e -e.mdalosa v.ecn- 
.ta. S. c '-apiito infatt. in que*t; 
giorni che il ricco affiltuario 
della tenuta di Capocotta, noto 
altresì come atlar;»ta in beni 
.mmobilian (terren, ed edifici), 
.sarebbe ta^^ato dal Comune, ai 
fini dcli'impo'ta d: fam.gUa. 
.»-uUa base di un reddito rii 700 
mila tire annuo, al pari di U'.t 
mode.?!’) impiegato o (ii un mo- 
3e«1i5Simj profe5s:ori_»-ta. 

Della questione, chv ha :1 .«.a- 
pore d. uno -tcar.dalo nelio 
-vandalo, è dato .:ive>tUo tori 
Consiglio Comunale, pei 
mezz-'i di una interrogazione 


dcrlo. Si va. ■ al contrario, 
sempre più rafforzando fa 
convinzione che te indagini 
condotte dal Procuratore del¬ 
la Repubblica abbiano rag¬ 
giunto, grazie anche alla osti¬ 
nazione dei fatti, qualche ri¬ 
saltato concreto in direzione 
della verità, anche se non si 
.sono ancora verificati i colpi 
di scena che la stampa si at¬ 
tende da un momento nll’al- 
tro: in particolare, l’emana¬ 
zione rii un mandato rii cat¬ 
tura a carico rii ^ una o più 
persone », coinvolte nella 
morte di Wilma Moiitcsi. 

Quali potrebbero essere 
queste persone? l loro nomi 
circolano, da molti giorni, in 
tutti gli ambienti di Roma. 
Si parla tiberamente di quel¬ 
la che, secondo l’opinione ge¬ 
nerale, è la vera .spiegazione 
della morte dì VVilnin Man¬ 
tesi. Ogni giorno nitoui par- 
ticolari giungono a precisar¬ 
ne e a illuminarne i punti 
rimu.sti ancora incerti e o.sciirt. 

E’ stato gin piibblienfo che 
Wilma sarebbe morta nella 
zona di Capocotta durante 
una riunione nel corso della 
quale si fece uso di stupc'- 
facenti. ,Sì precìsa ora che 
quella riunione non avvenne 
ncli’inferno della riserva di 
caccia della società ■ San- 
} i’UberJo , ma in nini villa 
liion lontana. Alla riunione 
presero parte sei persone, ire 
nomini e tre.giovani donne. 
Dei tre uomini, uno portava 
un nome di grande risonaiun. 

Delle tre ragazze, una sa- 
! rebbe stata Wilma Montasi, 
un’altra ha fatto largamente 
parlare dì sè le cronache In 
questi giorni. In terra .si fro¬ 
llerebbe attualmente fuori Ro¬ 
ma. Chi erano gh altri due 
uomini? Sembra che uno sia 
stato ufficiale supcriore m 
servizio permanente effettivo 
e che attualmente eserciti la 
professione di avvocato. L al¬ 
tro, già funzionario di fianca. 
sarebbe oggi amministratore 
delegato di una .soricld ludu- 
striale. 

Si aggiunge che una delle 
tre ragazze presenti alla tra 
qedia sarebbe stata munita in 
seguito di un documento dal 
quale risultava che. durante 
la notte fra il 9 e il 11) apri¬ 
le. aveva dormito in un ai¬ 


tivi compagno G-gl.oi;., . qua¬ 
le ha chies'.cv an'a.-'-s-e.s.^irr- a: 
iribuii del Comune - qual, so¬ 
no i leotf.ti .mpo'i.Lil. per i 
quali il ='.gnor Ugo Mivniagn;» 
e luti; g!. aiti, agniiri 1 cU. 
nome c apparso accanto a 
quel')) de! Moiiiagiia .'i iiiemo- 
r:a;. i-d ;:i .'iltr. al: pubblica*.' 
dalia itampa. ri.'sultino i-critt:. 
per tl 1952-195:1 e per il 1954, 
nei ruidi di .mpona d. fami¬ 
glia. Lo .ntCfogo -loMre — 
chiede GighotL — per eor.o. 

-vere, in relazione alle jliipe- 
fiiceni- eifre die -ono .'ctate 
rivelate da'.in .-^t.'impa come 
util. d; speculazioni c Irr.ore 
cii v.la <t. aedi .--gtiort. quale 
opera abb a l'Uffic.o tributi 
Rilegata onoe accertare : ver; 

'■('•'id'V c .irip.^rre ia g:Us*a m- berpo di Napoli. Il dortimen- 
poda pe- -.1 1954 e per '. de-do. in seguito, le sarebbe sta- 
cor.-o trienno'. Ifo ritirato, quando le indagi- 



siano stati di nuovo chiama¬ 
ti dal magisliato per preci¬ 
sare nfenni particolari sulla 
giornata del !> aprile lù.i.i, e 
precisapientc sulle ore tu cui 
Wilnm la.seiò la .siin l'ii.sa per 
andare a 0.stia. Come c no¬ 
lo. questo unrlieolarr dell'o¬ 
ra in cui la ragazza .sarebbe 
u.Hcita di casa ba una iiotevolr 
importanza. Infatti il portie¬ 
re dello .stabile di vm Ta- 
qliamenln 7(). dove nliìln tut¬ 
tora la frimiglin iMoiiie.si. ha 
dichiarato recfiitcuiriile alla 
stampa che egli mie uscire lo 
ragazza non priuia delle lì.lii 
e no») dopo Ir 17.HO. Poiché 
una iena prnfe.ssore.ssa Pas- 
.sarclli diehairó iilln polizia di 
aver visto la Mnntesi .sul tre¬ 
no che parie alle 17.HO. roii- 
sìdernndo il tratto che hi ra¬ 
gazza doveva compiere per 
reiarsi da iiisn sua alla sta¬ 
zione dei treni per Ostia, ta¬ 
le le.slimoiiiauzii r stala mes¬ 
sa in rinbfpo da qualche gior- 
•nale e .si e projilnfn In possi¬ 
bilità elle IVifma .sin giunta 
ad O.slin non eoi treno ma a 
bordo di un’aulo Sembra che 
queste considerazioni della 
stampa abbiano interessato il 
magistrato, tanto da indurlo 
n interrngorr di nuovo i fa- 
miliar i dell a ragazza. 

Qiial.sia.sì lavoro 

W. R. hn 27 anni cd è sola ! 
al inondo. E’ una laaazza tìie ! 
ta vita ho trititi.lo ihtrainriitr * 
e che aiirchhr hiiogno di uiiu ' 


contro il .silo profe-tsoie di -to¬ 
na c lìlo'Olìa Giu-vppe Cmn- 
glii), fiTi'iuiolo .) mi In .iCL II». I 
uviobbe voluto uccitleie aiiL-lu-' \ |>K| Bl’IlArilV 


\l(ll; Gi( 21 4 L.i .'l.in li .giiiB > 

(Il ,M.ii lii.iv c!!i 

Itl.l rO.MMIilli.WI I: o.c '21 ,;i) 

• l„i mor.Pll!) ’ di \ Ic.tom, 
KI.ISKO; Oi( 21: C n. Stabile di 
Uiin).i ' I.'di.i (lell.i f.intci:i.i , 
(Il .-V Biin.tcci 

GOl.lKJN'l: ' ntp»‘o nomimi ore 
21.1.5: < l'irtin/e-Bologn.i si cam¬ 
bi,i , (li Ci. Catiildo 
l..\ 1 I \B \ \l. SIS 1 IN \. G .iiv ( 
ili 2i ine 16.-IO ' ' cl.*i gl ni 

Il ib.i iim-vlc.il'- di G B.i 
giiiid;. 

l(i|>(i- > 1 


Imperiale: Questa £ la vita. Ini* 
zio ore 10,30 aiftim. 

Impero; Legione stremerà (Vtvha. 
ne Homance) 

Indunu: Storia di tre amori 
Ionio: Autocolonna rossa 
Iris: La peccatrice di S, Fran¬ 
cisco lY. De Carlo» 

Italia: Fratelli d Italia con E. 
MannI 

l.lvornu: Bipo-o 

Maiuoal: i; -nic negli occhi (Ire¬ 
ne Gaiter e G. FerzetU). 
.Massimo: Un manto per Anna 
Zac. beo (S. Pampaninl) 
Mazzini: I.abbra proibite (Yvon- 
ne Sansoni 

.Medaglie d'Uro; Ripo»o 
.Metrupolltan: La nav'o delle don. 
no malcdeUe. Ore 15,30-16-18.20- 
20 2i)-‘22.40. 

Moderno; Questa o la v-lta 
.Moderilo Saietta: La ragazza del- 
l.i domenica i .M. e G. Chain» 
moli I 

Moderiilvstmo; lìala .\: Lucrezia 
Borgia: Sala B La rivale di 
mia mog.ic ( D. Shcridan e K. 
KendclI 1 

Nuovo: Notre D-mie con M. 
(yq.ir.i 

N'ovocine: Io confe.vjo con A. 

Bn\'l(-r e M Clifl 
Odeon- tin manto p,;r .Anna Zac. 

clivo iS Pampaninii 
Ode-caldii: Sangarce 
()lMii|ila- Il pni comico spetta, o'.o 
d( ; moiirio iTotòi 
Palazzo: Occhio per occhio 
(Irlotie: .Siudt.icoln teatrale 
(Ittavlano: S.ami» donne lA .5Ià- 
H'i.iii! c 1. Bcrgmani 
l'alestrliia: Il nemico pubblico 
n 1 con Fcrnandcl 
Palazzo: Occhio per occliio 
l'.arloll; Le tre spie 
l■la^etarlo; Ras-egna mternario- 
ii.ile del (loi nmcnlario 
Piatimi: I.egionc strali.era con 
V Romance 
f'Iaza; Sou.ltlr.i omlcicll 
IMiniiis: La spia del Iago 
Pieiicste: l.eg.oiu- straniera iV. 
Bum iiu e i 

Primaialle' Il tesoro dei Sequoia 
con K Douglas e A Pieran- 
C(b 

({iiirinella Ha ballato una soia 
(••l.i'c Ore 16 !.i-IR.t5-22. 

Reale- Il nemico pubblico n 1 
' Oli Feriinndel 

Rev . Addio .signora Miniver 
Res.-. Lo siicioiic molo i.laiuc.» 
''tcwartl 

Rialto- I.a ninfa dogli Antinodi 
Rivoli: Ha bailato una -oia 
O-e 16 1.Ì-I8.1.5-22 
Rooi.i; i; r.Ionio del -cnd'calor: 
Rubino: Giuochi proibiti ron 


l’insegnante di s-cionzv*. 

Ciò riiuUorcbbe duiro.s.iiue di 
una specie di diai io clu' il i.i- 
gazzo li.’i mosti,-ito ,11 fuiizio- 
ouri di Dolizio durante l'intcì- 
rogalori, c che (|m‘.sti hanno 
subito mi*sso gb atti. .Sui fogli 
con unti gi.ifi.i sotlili- e scom-j 
posta, lo studciilc .iveva niino-l 


un 

gmiiitc |jci un voto immei italo, 
ih siiopall.i veiso un .illro. Ili 

ragiiz/o . 1 -cotnun.-iv.i ui'll'oiln»! s \ futi; orc 21.4.'> 


ORIO.NF: Orc 16-21: C.ia D Ori-| 
gli-; - P.ilim m « M.ii glierlt.i da 
('ortoiia Prez/i ,i.j,)Oì.,. siim- 
P.M.V/.Ztl .SLSTIN'.A: Ore -21.15- 
(■ :a Osins-.Mac.aru» « Marie In 
Ilalv » 

PIRAN'IlKLI.I); Ore 17 C.ia dl- 
Mtl.i (1.1 I. l’icnsso, ultima re¬ 
plica ^ Kiiricu IV ' di l'iraii- 
(l'dlo Prcz/t familinti 

lato gnu no pci gnu no l.i • un ! tlL \ I 1 Ito lONtX.NK Ore -21 • 
vilii scol.-isl ic;i ; cspiessiom di' f "'i-'-a miisii .l'e n.-ipolcLina di 
I isi-nliinento veiso un iiisc- ' ' ■“ ' l'mii''>ll liinnoi.-i, 

RllSMNI- Ore "’l.lj < herto Dii- 
i.iide m Alla termaia del 
Il C'.iglieri 

(.' ;.i Walter 
di 


c nel i.incorc d piofessore di 
sloiia e rinsegnanlc di scien¬ 
ze, la piof /Antonina .Modica 
Il Pedi, (he I SUOI iiuiipagm 
'Ic-ci ivoiK» (Il iiatuia scontio- 
»a. chius.t. impressmmduh-, dis-j 
-e solulo dopo l’attent.ilo clic' 
-c . 1 . e- -c a s Ilio mi .il’ : a p.i. 
lollol.i neir.irm.i si saiebbe in- 
'•(SO Si iippieinic ora. inveii'. 
••Iie nellii pistola s*'(|uest i at.i 
eiiino ancoin tic pioietlib 
Il piofessoi Coniglio i ico- 
verato niri>s|)ed,ilc di Tei mi¬ 
ni Inu'ifse. colliniuu a imglm- 
rtire e slii-er.i b.i iici-vuto i 
giornalisti ii nti Ini c.stiresso 
il suo dolore t>*'' l‘.icc;idu(o 
( be. egli ha dello' « .Mosli.i 
qu.into .siano iiniaii i fiulii ein- 
a glie-' .1 b.i .;i v aio .i' a : o 
str;i gni'/erilu • 


fliiar: * Controcorrente », 

M.iiiticsi. Metz e Walter 
V.M.I.F: Rmo-o In allestimento 
nuovo spettai o!o. 

ClNEMA-VARlETA’ 

Mliainhr.i. lit storie pnh:tc (£ 
R')-,...Drago I e rivista 
\llierl; .Signoimr ni.ji guarda c 
1 in.irtiM! e r!vis*.,i 
Xliilir.a - liivlnelli . l a'.-ventiir err. 

(It la i 't 1 ri oro c r-,’-- -ta 
\iiror.i' ’l'eiiebre e rivista 
I.a l'i-iiirc. (.ialini i- l’inottr o 
1*0,0 .Nord e nvist.i 
Prilli ipi-, L.) V ..I de.:» .ii(»r'.‘. •- 

I IVlSl.l 

\enliin \|>rdr. L t>ai a, de' a 
mori.» ! M Vil.ilei c nvist.i 
Volliirini : Stoi.a il, tre .imot: 
‘K D'iiigì.'i'i e rr.-is'.j 


T re ni^ii/./.ì 
iivvciitiiro.si 


B Fo-sev 
Salarlo: La ligua del reggimento 
l.-\. I.u.vidii 
Sala Kriirea; Rtpo-o 
Sala Umhcrto: Il sole .splende 
alto iJ. Waynei 
Sala rraspuntiiia : Riposo 
Sala VignoB: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Donne prol- 
lute 

S:inl'l|i|iii|lt(i; R.-.o-o 

Savoia: Il nemico publ^co n 1 
•-Oli Kcrn.indcl 

.Silver Cine: Squilli al tramonto 
Smeraldo : L.» -tirpr di Caino 
(.1 Carradine) 

Splendore: Pane, amore e fanta- 
- 1.1 ' scliermo oanoramteo) 

Stadiiilii: tl ribelle di Clava 
Siiperelnema : .Amori di mez/o 
secolo (Oli S Pamprinini (Ore 
15.4(1 17.1'» toso 22.30» 

Tirreno: Lo sperone nudo i on 
.1 Stewart 
Trastevere; nipo*-o 
Treil: I.etto matrimoniale 
Irlannn: Ai margini della me¬ 
tropoli --Olì c; Maunia e Mas- 
.imo Girotti 
Trirsle: Gelosia 

Tlisroio; L'imm.-c.ne meravigliosa 
Verliaiio: La i-ieca di Sorrento 
■ Oli i\. r.ii.-vldi 

Vittoria; .Stona di tre amori ron 
con K. Douglas c A. Plerangcli 
Vlllorla ('iampino: Verginità » on 
t: Riusi Drago 


'’ 11 padre di Wilma Montesi 


PASSAGGIO A LIVELLO 


r CUI irritino di nnn vita iv.soslenibi 
chi' dicono;,le. O-i questa s tuaziore nofce, 
laìrolt'i. il delitto 


.Altri aiorn.ili si sono inle-.guaiti.ir.-, dal parla;», 
rc'-at: .ti questi giuriu dellelspiritu 'ti coloro chi 
rapine che .-i succttloiio nella lecco, ci .'■iamo, noi rtrvevamo 
noatra città. Si e detto che n>»nlietto Dinante il dibattito -iil- 
-i tratta -oh. ai un pr->blema|ramn'siia. alla Camera, var.^ 

•Tl polizia, ma ai un problemaratorj della maggioranza di-j're. iavor-i-ino. c c'nl 
i-ociale Perfettamente a'accor-‘mii-tra.ono di 


Tut'i» c.ò sa. oggi. 


ehi «ol 
aoffre. 

il preoccupar-i d i«en/a lavoro. Per questo a 
i.>. Siamo l'.et; che anche al- que-la legge, propr.o pcrchejgrLti voce la popolazione c’nic- 
t:i -i rendano co'.to della -iia-jier/ìeva a resti'u.re la libertà,de che -i jj riga fine a ques'a 

Questijfituaztor.e. che »! lolgAno al 


ven'o-a misvr.a' che attanagliata -•ariti c.'.mi'.ali ■. Questijfituaztor.e. me sì 
Roma e aelle conseguenze cuijdeputali pen-avano. come, piir-jntni miliardi a ehi IJ ha, per 
re»ponrabUita. et dice e-^a può portare. Su queMoi troppo, alcuni ancora pensa-j’^.nsanguarc il. m'^càto cftta- 

gr.izio.-a biondina; e in i.t dÌ5c-U;£Ìonc è ?em-i.n,,. che rh: ha c- mme--'» un' ii"o. ocr aumentare i -•alari, 

la vita di un uomo; ?e lei lira .n'ere-sante.. Idelifo e nato col marchio dellpf' eostniire opere pubbliche 

un filo, può provocare un, • • • jcnmi'iale e quindi n'-u diver-|che vengano Incontro -ai bf 

.-Iramma. il paracadute P"“j Da molte parti >i c zimarata,r.t mai un uom ■ oneJt j e nor- 
trcbbe non aorir?!... •• i!*ipofe»i che alla hase del mof-.nvaie E qtt'-^ta conv ir.z.one. 


fogni della cittadirùnzA c dì*- 
-o fivoro ai disviecupatj. E, 


IO ore tiUMative 

l'ashe di fame, nece^i-ita 
de.gli -traordinari. per slrap- 


Irip.'icu»--; nelle rapine n sin rfjspfc.o. chc*rcn.i. impos ibile'itico-a. rhe •’ farcia di que- 


uitin che rrcentementc. in .»»-|a chi ha -jr.tì con laiuiH nel .suo 


pare la vita. «Le dieci »>re dijbj.r.tn E .-e jos»e'’ C- ,si e jor- 
htvoro. et dice uno dei 450it^ curati m qualche modo deì- 
(tperai della OMI. ormai son‘ 
quasi tas.sative. Situazione di 
necessità generale. Debiti fino 
a 100 mila lire. Si e no. con 


i 

cni na ur.<i co:ì zauiAH iif* >uu 
-JII to aìVr.mnisi i. numezozi|pas-.-ttu di r.(ar-i una vita. E' 
CurcemU haet,,, riavuto ìa li-jqijetp. preeonretto. che spesso. 

chii-ae tutte '.e strade a ch.j 


-ta ci'ta. u;i ctnlro di indu- 
.-trie e (il produzione, e non 
un museo. 


la .corte di querZi itnmtni; di 
con avrebbero focato, lor- 
uando he', mondn degli uomi¬ 
ni che possono J.-bpra mente | 


e !o riconauce là, ooaae egli 
era u.scilo. dupo aver .-contato 
la .sua pena. 


40 ore veniamo a prendere| circola re ^r h .ir.aria? Aon amn,sfati e 

20 mila lire la quindicina »».; lob.amo aimmuculo le puro.e]^^^ problema che .^ inquadra 
Regime di pedizia e lavorotamare pro.mnc. ite da un jim- situazione generale della 



-i anche la Sacet. questa con- 
-orcHa della SRE. dove \ i so¬ 
no 66 operai e 39 (dico 39) 
’mp:eea;i: uno ogni operaio 
c mezzo. I lavoratori che qui 
fabbricano quei contatori del¬ 
la luce, che a fondo j^erdiito 
p.'icb;.imo 10 mila lire, »■* che 
«O'tano alla fabbrica 4.*00. 
'-.anno paghe irrisorie, dalle 
27 alle 37 mila lire. Un ope- 
'-.uo specializzato, con 10 ore 
di lavoro, può arrivare alle 
45 mila. 

I facchini dei Mercati Gc- 


sotfo li hracc-o. solo. .4rern, . , . j , 

moglie e fiali, ma nessuno erai^^--' di sostentamento, e del 

renato a prenderlo Perchè? 

Ero questo il primo degli in- guadagna neanche la me- 
terropatici che gh centranofU di quanto serve per rivere. 
incontro insieme alle mille lit-lDa questa situazione anorrnale 
ci abbapiianti della metropoli,' ‘thè purtroppo minaccia di 

'divenire normale — ita.sce la 
ricerca affannosa del pone che 
metta a tacere il proprio sto 
maco e quello dei propri figli: 
del foglio da mille che per¬ 
metta (il allontanare da sé, an¬ 
che solo per poche ore, le 
preoccupazioni asirillnrti; rii 
qualcosa che possa mutare »! 


i nterrogativi che sorgevano da 
Un iHtiiro tanto desiderato e 
che ora gli faceva paura. Cer¬ 
to. egli l'ofera la libertà, ma 
fa libertà di vivere, in pace, 
non quella di morire dt fame. 
• « • 

Quello deci: amnistiati ò un 
problema .sociale. E bisogiia 


Ulta vol'a <• -ta*'» carcere! E *e l,i tiìinziOne e oggi que¬ 
sta. quale dovrebbe essere fra 
dieci anni se non si pensasse 
a modificare 'a struttura di 
ìRoma? E pensare che nell'af- 
ìfrontare il nuovo piano rego¬ 
latore. alcuni non tengono con¬ 
to ré de' problemi delVindu- 
.-.tri'ilizzaz.oae ue di quelli del 
retroterri di Roma. 

• • « 

Anche questa via ci ricon¬ 
duce quindi al problema di 
fondo. deU'argauizzazione del¬ 
la vita nella Capitale: quello 
di evi tante rolie ci starno oc¬ 
cupati. fjuello che vede i ric¬ 
chi sempre più ricchi — sen¬ 
za muovere un dito — e i po¬ 
veri sempre più poveri^ Il che 
non toghe, pero, che rintensi- 
ficarsi delle rapine sia anche 
un problema dt polizia. E che 
questa abbia il dovere di prov¬ 
vedervi. 

Vorremmo che ciò rimane-^se 
un punto fermo 

IL. CANTOMEEK 


Ili sulla .'wloutesi .se mh rum no 
ormiti nrihiviiitc per sempre. 

Eolio stufi interrogati dalla 
Procura della Repubblica que¬ 
sti cinqui' pcrsouttijgi? Alcuni 
dt essi certaiueiile si. Quanto 
agli altri, non si ’v. 

Resta un punto interroga¬ 
tivo: questa versione dei fat¬ 
ti e stata vagliata dalla Pro 
cura della Kepiibblicu? O è 
stata scartata dalla ricerca 
svolta dalla Procura di Roma? 

Il dilemma che oggi po¬ 
niamo, e con noi >t pongono 
tutti i cittadini, e destinato 
comunque ad essere rapida¬ 
mente risolto Al jìiH tardi 
il 4 marzo, ma for.se ancho 
prima. 

Che l'inchiesta non possa 
coiìsiderorst chiR-sti. che essa 
sia anzi ancora in pieno svi¬ 
luppo e dimo-,tratn dal fatto 
che di nuovo proprio ieri 
sono .stati nuovamente in¬ 
terrogati ri a l Procuratore 
della Repubblica i familiari 
di Wilma .Moritesi: il padre 
Rodolfo, le iiiadrc Ala ria c 
la sorella Wanda. 

Si ril(«'nc che i .Montesi 


RII»t'/ll>N| KN.AI, — tl.NF.M.V: 
r’INFMA I Miiiiiisrlalort. Astoria, Ateniila. 

■* * .\sira, .Aiigiistiis, Ausonia. Alliam- 

, \ B f .N,ig.-)>-.-iki hia. Appio. Atlante, .\c(]uariu. 

j V.i|ii.iri» . I .t 'i.:i tic. .».)!.d..« j Itfrnlni. ('astello. Corso. Clodio. 
' > l.iiia» •Centrale, Criktailo, pel Vasr-?I- 

'Aitriano: Aiuoli di inizz» sci •»-1 Io, Pelle Vittorie. Diana, Eden. 

_ , Io con S. R.iiiipanlni I Exrelsinr. Espero, Garbatelta. 

(•K.NDV.V 22 -- l;c ...g.iz/i'AlliJ- A lil <li »i».i(l.i , Golrli-nrine. Giulio Cesare. Impe. 

mano per troinrr In suo sint- , i AIrvone: .Neiouo |)ubbli(,i ii 1 ro. Il.-illa. Mazzini. .'Vlanzoili. Mas- 

da nel i,m„a„. .Va hon ha unu * "il*!*» > di. ■-'» ,»» / .•-j peni.nidel sinio. Nuovo, Olimpia. Odearal- 

famigliii ,- n»,, l,„ „„ inno.o r'*'’-'"'’' -’i.iiufj» \,„ha»ci.Ttori: I.a rivale di mm chi. Orfeo. Ottaviano, l'alestrlna. 

Lo mnttniri /f. M. hn Irocnlò ‘-tati fer.i.iill .» ( .vi..»-, a .-i.eii- looulu ■ on D Slirrid.-ui | P.irioll. PlanrUrio. Quirinale. 

modo di Irenneiiliirr nrninitn. Br*' s'a'.atlo a\v i.ii.air,. ii Vl-iiU- \nirui-: Il grande (-.unijioiie con j Roma. Sala Unibtrio. Sa- 

inrntc un cor.so di taijl'o e 'li inigllh fOit .,:ile:iio dt ■.l’.reiia»-; DoliglDs I VrihanT.” Rlvnìi Oul'r’ìn'etla ' Te'\ ' 

«sfreni rlanae-liiiii ..-iile ;:.»iij CÓmmedlanU, Eliseo'. Ros- 

«.sfrenio b.sop.io o, lacorore. ute.a ' \ppi„: Nenia.. pubblico n lioni'ini. Goldoni. Pirandello. Satiri 

V'^eiUi at-.l.i s J».».le. ;■» »*-.-j Fr/nanHol il, I.V» - tatti 

jVlzJo a. ,i iiii/loi.t Pniici_;»v, :•■/-j \(|inla: Il i onte di Sanl'Flmo 

I.' aiiui.ir iiiaUaniv;. 


perche, ttu.tropjio. mt» esistit¬ 
ilo corsi dir iiisegiiiuo alla 

gente come si viva sema man- i, , . i vr. ..i.-iim» 

gforr. C’è «esMimi famiglia che .‘•"•"'u ■-''-“"■“tic ’oj r..»iizzi che I \r. obaleno . 

ha insogno di un aiuto e sin tiggnavai.o li,» i l,:iiii:i coii pi- 
dispostn a comrrensare il lavoro 're tfciii.ali. e»-,) -.eiiivii- 


di M. R.? 


Jii-, .-jei.liticati Iter il 18* :ii.c I .m:*- 


Ore ia-20--22. 

\reniila: N'ei tia-.3ifoncJi ri. lA3S 
.Aiigi-lf, 

Ari'.ton; Que-,!.) e a '.".ta 
'(.e-C'i leru/Zi. Kiigenio Pii..( i Ui \^t„ri.-«; || libro della jungla 
|15 rtiiiij e IzeiZìo Ra.i.e.,a Ui 18|\>tra: .Storia d. li*, aiiioi. ,Kirk 

ja:ii:i luti) da Mila''** 1 l.ioiig’.a-i 

I tie ulcll.arava:.!, u; „\c:e l 

, . . \ttiialitj; I-a ragazza (Itila do- 

o qu-ilUo or ^ ^ C'nampion» 

r.(,. *• .oro la-*- a de. ^ Votustos- Irlrep.ili vendicatori 

ge:..'(. 1 e in tu pietà per 1 giUbti lon 


Sistina, Quattro Fontane. 

_Radio e l'V. 


Un milione rubato 
in du e apparta menti 

Con una chiave falsa i la-Jri 
irt sono introdotti ieri neH'an- 
partamento del signor Ettore 
Garg one sito airintemo 7 del¬ 
lo stabile n. 213 della vi.'» Ati¬ 
pia Nuova. Hanno rubai» 150I-t.-.i:.ic 

miìa lire :. ronta'iti *d •il i;., \ 'a-.c jf—e _'';»rc 

;.'-h.a.»z.<i:.i — 


JJ-.»; g'-'- V'.„ (,» i;» 

*..C: ’T . alivi.l’f. alt 


trettarit* in 


■cgn Forz.uì-;.* 


'T'.-irio 


K DiiUglav 
Ausonia: ìa> sperr^ne nudo (James 
Flcvv art i 

Barberini: C'.i uom.n'. • he ma- 
-■a'zor: Orc 15.45-13.-20-22.15. 
Brllarminn; Ript,s») , 

Helle Arti: Ripo-o 


un.i por.a comiinK.Tnli i !-idr» c^,, ..-a', a-tla i;:'. j Bernini: L.-» guerra de: -riondi 


sono poi entrati nelfapparta-, j^.,, 
mento ae! -ignnr Silvio Ort e-; ‘ ''! ■ ...-i-i-».- i- 

chio, al quale iiar.ijo rubalo la 
somma di 610 mila lire in mn 
tanti. 


. er'ti’a ri*'! ! Bologna- Nemico pubblico n 1 


:,.u 


von Fernandcl 


Volevi! iiccideri* 
li! profe.bsoressa 

PALF-RMO. 22. — Lo s-uden-l 
te liceale Mario Pedi, che gio-j 
vedi scorso sgarri quattro colpi 


r.-f ri'/ 


II. 1 


LEGGETE 

HinascUa 


Brancaccio: Nemico puooiii 
* '-on Fernandcl | 

I Cap.innrlle; R.-io-., , 

.Capitnl: lui tunica lrir.cniàM:ope» j 
ICapranira: L ■.-.o’a ne, -le.o . 

; Capranirheita: La marea de.la I 
■ morte ‘ 

I Castello; D.c : <.»"/»:». d'amore j 
i da -,v,--arc N P:/z.> 


* O re l a 


IL CARNEVALE DI FRASCATI 


3^ 



•C. " 



FEA8CATI — La sfilaU dei grand! gapani de! Carnevale che ha avuto domenica 

grande ■«ceraso 


trniralf: M.»-.a VV-i ( ,».-ka 
G 

( entrale ('tampino; II f:s;.o dd 
^ ilottor Jek-. i: 

'( hiesa Nuova- 11 > 

I ( ine-Star: ‘■•r.r’.a -i ' • 

' ’K D 1 >? • ' 

Iciodiot Fr'j’c ": d'Pa .a (FCire 

1 M.,.; '. 

ICola di Rienzo: Geit'Sia 
'Colombo: Fior di neve 
Colonna: Mo’ofc it dio de.is ven- 
(icTt.-ì c',T-. V He}!.»» 

Colosseo: L. a sii. ,'*e.-cato tS 
Pampan.r..) 

Corso : Un g ir: -> *■» o-eura 

O't ;5-:6 i-t-y r-i-23 4 i 
Cristallo. 1.1 .'."a -'.".n/r-a <R 
1 Rva-" 

'Del Quiriti' Bipfjs-» 
nelle Maschere i r.c r>€ "t' I 

5 •./ a ' F F > ."n > ! 

Delie Terrarre; .A-.-.a •serdonam'. . 

* '>1, Mer'.. 'Il I 

Del A'ascello : Fs.-.tas.a 'Wa»! 

D s-.cvi 

Dette A’ittorie; I.a r-.va'e d. m»i 
rr/g.c (D dar» e K Ken- 

da'.: » 

Diana; I.a c.Csa d; Sorren'jj {.A. 
Lua.d. I 

Dona- l; sergente B.:m, iB Lan- 

‘Fden; I' ritratto delì'as-as-.r.o 
jF.ipero: I’ nrig ..c ero r Z.-nc!» 
(Enropa; L’-.so:a -.c' eie c 
jETcelstor: La r;va e d; m. . rr.o- 
g..e -D 'sbe»--.'la.'-i e K V.-d» '» 
Farne-e: Gian,ni e Pir.oito -'.I.a 
•una j 

Faro; l.a madre delio sr)''>-.'> | 

Fiamma; (J-ie-ta e ^ I 

Fiammella: R r.v vv - Gar>-| 
Cooper» Ore tì.Jiv n 43 22 
Flaminio: La r..a.- -i '• a t <• e 

• D. S.-ier-dar. e K Kenda!.» 
Fogliano; r u u com. C .1 -petta- 

co'o de', rr.i'ìd.s iT/tb» 

Gaiipri-s- L’* 

Garbatella: Dieci i-anzoni d'amo. 

re da Mlvare .-on N Pizzt . 
Giovane Traitevere: Ripsiso 
Giulio Cesare; L te-oru ae Atrl.| 
s»a iG I^'ilobriiT.ila e H. Bogar'.if 
Golden: Lo spero.ie nado (Jameii 
Stewart) • 
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« L’UNITA» » 


MRA’ TENUT A DAI SEN. COLOMBI DOMEN ICA PROSSIMA 

Lo commemoiodoiie a Trieste 

del compuine Eugenio C eilel 

L'udesione del compagno Longo - La manifestazione a Genova per 
la consegna della medaglia d’oro allo stabilimento San Giorgio 


TRIESTE, 22. — Domenica 
Tiros'^ima avrà luogo a Trie¬ 
ste, la commemorazione di 
Eugenio Curici, che sarà lat¬ 
ta dal sen. Colombi. Fra lo 
prime adesioni segnaliamo 
fiuella deU’on. Luigi Longo, 
vice .segietario del rci: «Ade¬ 
risco tutto cuore vostra coin- 
nncuìorazionr caro eroico 
coìiipauno Eufjenio Curici, va¬ 
loroso studioso, sicura pro- 
viessa della scienza, auiinnto- 
re orfianizzatore f/iovaui pa¬ 
trioti duraìite fjiierra Libera¬ 
zione nazionale prande iiiili- 
tante diripente nostro partito 
Suo esempio, suo .sacrificio 
estremo lasciano comanda¬ 
mento di ricordarne monoria 
continuandone opera per li¬ 
bertà popolo da opni schiavi¬ 
tù sociale per indipedenza 
patria da ooiii soppezione 
.straniera. Luipi Lonpo«. 

ecco ora il telegramma 
inviato da alcune medaglie 
d’nio: « Giunpa nostra frater¬ 
na adesione onoranze che 
Trieste tribu/» fondatore 
Fronte pioventn Eupenio Cu¬ 
rici, cui eroico .sacrificio niue 
iiappoiio c certezza di noi 
lutti. Strada che insieme per¬ 
corremmo è quella dell'avve¬ 
nire lumino.so. Medaplie d'oro: 
Boldrini, BorclliiM, Dal Fon¬ 
te, Pesce, Melotti. Zusperoui 
Ca)>;>o»i >». 

Medaglia croro 
alla S. Giorgio 

GENOVA, 22. — Per de¬ 
gnamente onorare il contri 
buio dato dagli stabilimenti 
genovesi alla lotta di libera¬ 
zione. una solenne cerimonia 
a carattere nazionale aprirà 
le manifestazioni del Decen¬ 
nale della Resistenza a Geno 
va: la solenne consegna della 
medaglia d’oro commemora¬ 
tiva della Resistenza allo sta¬ 
bilimento S. Giorgio di Sestri 
Ponente 

Nel (•rso della manife.sta- 
zione che avrà luogo a Sestri 
Ponente la mattina del 28 
febbraio, parleranno l’on. Fer 
ruccio Farri, della FIAP e la 
medaglia d’oro al V.M. Arri¬ 
go Boldrini. presidente del 
TANFI. 

Per l’occasione il comitato 
promotore, di evu fanno par¬ 
te i rappre.‘!cntanti di Se.stri 
del PSDl. del PSI, del PCI del 
PRI e della DC. gli e.\ mem 
bri del CLN. TANPI, l’ANCR, 
TAs.sociazione Mutilati e in¬ 
validi guerra. TANPPIA. Iti 
la C.d.L. e il Pre.sidente del 
•Sacrario dei Caduti di Se.stri, 
ha indirizzato alla cittadinan¬ 
za il seguente messaggio: 

« Cittadini! 

Torna a distanza di dicci 
anni il ricordo vivo del mar- 


ricordo del secondo Risorgi¬ 
mento nazionale, onore d'Ita¬ 
lia. prova della capacità rin¬ 
novatrice del suo popolo uni¬ 
to nella Repubblica e nella 
Costituzione. 

Per onorare nel decennale 
della Resistenza uno degli epi¬ 
sodi più depili verrà conferita 
il 28 febbraio la Medaglia di 
oro della Resistenza allo sta¬ 
bilimento San Giorgio di Sc- 
stri Ponente, concordemente 
de.sipnat'i a ricevete l’alto ri- 
conoscimento a nome di tut¬ 
ti pii altri complessi indu¬ 
striali, in ricordo del tragico 
rastrellamento che lo .stabili¬ 
mento subì ad opera dei luizi- 
fascisti. il 16 giugno 1044. 

Sensibili dell'alto onore. ì 
rappre.sentanti della Resisten¬ 
za di Sestri Ponente invitano 
tutti • cittadini ad intervenire 
alla .solenne cerimonia, for¬ 
mulano solenne impegno di 
celebrare degnamente nello 
.spirito e negli ideali della lot 
ta di liberazione nazionale il 
decennale della Re.sistenza. 

Cittadini! 

Di fronte al pericolo d’ima 
rinascita del fascismo, riven¬ 
dichiamo i nostri diritti alla 
piustizia e alla libertà e rac¬ 
cogliamo uniti in questo de¬ 
cennale Vinsepnamento della 
Re.sìstenza perchè l’Italia ri- 
splenda ancora come fiaccola 
di democrazia, di progresso c 
di noce ». 

Dichiarazioni di Lizzadri 
sui sindacalisti del KDI 

Il roaipagiu) Llz/aclrl. «egrtv 
turlo della CXìjIj è stato interro¬ 
gato dut giornalisti in merito ad 
alcune dichiarazioni fatte da sin¬ 
dacalisti della ron. Inscritti al 
PSDI. Il com))agno lilz/adrl ha 
detto che tutti I lavoratori bo- 
cinldemocratlcl Inscritti alla 
CCìIL hanno partecipato attiva¬ 
mente alle lotte condotte <laUa 
COIIj e dalla UIIj per il conglo¬ 
bamento e la perequazione delle 
contlngen-/e e quindi teata In- 
comprenslblle a nome di chi j)ar* 
Uno «luestl sindacalisti bocIhI- 
dcmocrutlcl Puttra parte la lo¬ 
ro pre.sa di posizione — ha ri- 
Ictato il compagno Li/.zadu — 
seppure deve essere criticata, 
prò;a però U profonda democra¬ 
zia operante nella romederazio- 
ne UnitailH del Lavoratori Ita- 
llnnl. 

Cliìc.slo la grazia 
per la Bclleiilaiii 

MILANO, 22. — E’ pervenuta 
alla Procura generale la domen. 
da di grazia a favore della con- 


Villa d’Estc, avanzata ol Mini¬ 
stero di Grazia c Giustizia dal 
fratello della donna, jng. Caro¬ 
selli, per la revoca delle mi.surc 
di sicurezza previste al termine 
delia espiazione della peno di 
reclusione. Como ò noto, la sen¬ 
tenza stabiliva, tra l’altro, il ri¬ 
covero della Bcllentani in una 
cesa di custodia e di curo per la 
durata di tre anni. 

A Milano la pratica verrà 
istruito con 1 pareri dei .sanita¬ 
ri che hanno curato la BoIIon- 
tani e del giudice di sorveglian¬ 
za del Mandamento di Aversa. 
La protica rittirnorà quindi, cor¬ 
redata del giudizio del Procu¬ 
ratore geneiale di Milono, ul 
Ministero il quale provvedorà 
alTinoltro al Capo dello Stato. 


Il Tti-UfUfJ iiL'i vai juvuii: 

tirio dell'epopea vartipiana. flUcssa Pia Belicntani, l’omicida di 


Condannalo alla lame 

dal ''tribunale., della FIAT 

Una provocazione organizzata dalla direzione per trovare 
un pretesto al licenzianento arbitrario di un lavoratore 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22. — Con tm nuo¬ 
vo, gravi.ssiino sopriL-o. che as¬ 
sume l’aspetto preciso delia 
provocazione organizzata, la di¬ 
rezione della Fiat lia licenziato 
un operaio delle Ferriere, il 
compagnp Alfio Cencctti, «x| 
membro della commisàone Lii-. 
terna dello stabilimento. Il fat¬ 
to c accaduto il Ili febbraio 
scordo, alla vigilia del grande 
.■-ciopero generale per l'aumen¬ 
to dei .salari, e alle Ferriere 
.-■i prospettava la possibilità di 
uno sciopero di -18 ore con¬ 
tro l'intensificato supersfriitta- 
mcnto. 

Quel giorno nel reparto la¬ 
minatoi, Cencotti e alcuni al¬ 
tri lavoratori, che .<i trovavano 
;:i periodo di -bella-, cioè di 
r.poso dopo i normali turni di 
lavoro, scorgev'ano un indivi¬ 
duo .<«ono;t;iuto che. vestito con 
una iuta e con un ba.sco in te- 
.-rla, .-stava aggirando^; nel re- 
(larto. Poiché no.s-uno del la¬ 
voratori cono.=ve\a co.-stu:. il 
compagno Ccncetfi gì; s; avvi¬ 
cinava per chiedergli chi fos- 
.-e o che .sfo-‘=sc facendo. -Lei 
^ interes-i dei fatti suoi - fu 
la ri.=>posta dello .-sconosciuti', 
che estraeva dal portafogli la 
{o.s.sera ai sorvegliante c chie- 
ae;a le generalità del Ccncetti. 

E’ da notare che in quel re¬ 
parto non è ommessa la pre- 
.■sonza di estranei al d; fuori 
aegl; opera; addetti alle lavo¬ 
razioni; quindi Tatto del Ccn¬ 
cetti non .solo era perfettamen¬ 
te giustiricato. ma doveva cas,T 
mai mcr-.tarrii un elogio da 
parte della nircz.one. perchè 
egli aveva s\’o’.:o una preziosa 
opera di sorvegl-anza e vigi¬ 
lanza. Invece, com'è noto, i sor¬ 
veglianti non po-^sono entrate 
nei reparti, dove spetta ai tec¬ 
nici delTazlenoa curare l'an¬ 
damento del lavoro: è questa 
una conqui.'da degli operai che 
venne ri5peftata perfino duran¬ 
te il fascismo! .Appunto pe 
questo la Fiat è r.coria al trin¬ 
co di .«TJedire r.e: reparti dei 
soTvegbanti camuffati perchè 
costoro possano montare prò 
vocazioni a bella fiosta, al solo 
scopo di trovare il pretesto per 
gettare .«mi la.str;co determinati 
operai c condannare alla fame 
le loro famiglio. 

Infatti U 18 fcb'oraio il Con¬ 
cetti veniva avvicinato da due 
guardie della Hat e invitato 
davanti al famigerato « tribù 
naie speciale»: qui ebbe luogo 
Tinterrogatorio e il • proce.s9o ■. 
Concetti ammise tutto e osser¬ 
vò che egli neri cono.*ccva il 
yorveglianfe e che ro‘tui. ve* 
Strado una tuta, nun rendeva 


manifeste le sue maii.sioni. La 
cosa parve finire li. Invece sa¬ 
bato sera Alfio Concetti è sta¬ 
to condannato al licenziamento 
con la seguente lettera: 

'■ .Abbiamo rilevato che il 
giorno 16 c.m. olla con gravi 
minacce ha arbitrariamente in¬ 
timato ad un .-forvegliantc di al- 
lontanar.-n dal reparto nel qua¬ 
le era .-stato mandato in ser¬ 
vizio. In relazione a tale man¬ 
canza le notifichiamo il suo li- 
conziamcfito ai .<»cifà dolTarti- 
colo 38 del vigente contratto 
di lavoro. Firmato ingegner 
Gioia 

Siamo dunque d: fronte ad 
una nuova e.spre.s.-nonc del fa¬ 
scismo Fiat, ad un nuovo prò 
cc.sso da inqui.^.zioiic montato 
dal tribunale di Valletta, che 
.d arroga diritti che ne.-s.suna 
legge e fiossuna Cosaitiizione 
gli ricono.=>cono. Che diranno 
le autorità? Che dirà il prefetto 
che è rima.sto muto davanti al 
licenziamento arbitrario dello 


Un acTCO iiiftle.sp 
precipita a Singapore 

SING.APORE, 22. ~ Un 
.Torco ti:i tr.n.sporto « Villet¬ 
ta )• (Iella RAF è precipitato 
ieri al suo tirrivo a Singapo¬ 
re. 
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DALLE FABBRICHE 

E'DALLE' GAMt^GNE 


LONDKA — L'iiitiiu:i cre.i/ionc della Casa di mode Rieardo. 
un abito di satin ht.inro, rhiumato « Cenerentola » che si 
regge in |ili-dl ila solo, senza bisogno di stecche di bairna 


t cottimi 
alla Bianchi 


.MILA.NU, febbraio — Da pa¬ 
recchio tempo all’Offlcina .\u- 
to della Bianchi vi è un note¬ 
vole malcontento per 11 pro¬ 
blema (lei cottimi. Prutica- 
inentc con lo stesso numero 
di operai si fu Infatti una 
produzione doppia, inentre i 
cotliini sono ben lontani dul- 
Tesserc auniciilati nella stes¬ 
sa proporzione. 

.Vll’Oflicina .Luto si produ- 
i-oiin ora quasi csclusivameii- 
le autocarri, dato che la ,coii- 
eorrcnzii della I-'I.tT' lia pra- 
ticunientc amniazzato la pro¬ 
duzione di vetture. Fino ai 
1950 la media di produzione 
era di un autocarro c mezzo 
al giorno; oggi se nc fanno 
tre le i’aniio scorso si giiiii- 
.sc a quattro) c per di più la 
maggior parte degli auloc.-tr- 
ri sono macchine militari più 
pesanti c complicalr che ri¬ 
chiedono molto maggior la¬ 
voro. 


Quando si faceva un auto¬ 
carro e mezzo, il cottimo por¬ 
tava ad una maggiorazione 
della paga del 70 per cento 
circa; cioè un operaio che 
riscuoteva- -15 lire orarie, ve¬ 
niva, col cottlnio. a raggiun¬ 
gere le 75 lire. Oggi, grazie 
alle manifestazioni c alle lot¬ 
te (gli operai delT.tuto sono 
fra ì più (luuiiflcatì e com¬ 
battivi) il cottimo è cresciu¬ 
to al 105 per cento, in me¬ 
dia, in modo die la paga ora¬ 
rla dell’operaio raggiunge le 
100-105 lire. Si traila perf» 
di un aumento assai inferio¬ 
re all’aunu-nto della produ¬ 
zione che si è verificato nel 
frattempo. 

In pratica il lavoralore clic 
Ita auineiital'.i il suo rendi¬ 
mento del 60 per cento (co¬ 
me appunto un tornitore) ha 
ora un nuniento di paga e 
eottiino dal 30 al 10. i-1 vi 
sono compresi anehe gli au¬ 
menti di eonlingen/a, eccc- 
iera elio si sono verificali in 
questi tre anni. Vi è sialo 
cioè un notevole accrescimen¬ 
to del supci-sfruttanicnto e 
tiii taglio reale dei eottiini 
assai nolevole. 


SI t' APERTO I L PROCESSO ALLA DO FTORESSA CHE U. C ISE SUO FIGLIO 

li terribile racconto di Maria Cornei 
letto ieri davanti alla Corte di M ilano 

Presente, imputato a piede Ubero, il marito deiPomlcIda, che è rinchiusa nei mani-- 
comio criminale di Aversa - La prima udienza - Un documento irto di contraddizioni 


Urà. ■ nieiitrc i ' lavoratori 
.intcndoiiu che la percentua¬ 
le di partenza venga sensibil- 
- iiteitlc auiiientuta, in base 
alle richieste trasmesse aita 
direzione' tramite la C. 1., 
la direzione — senza volei 
fare un processo alle Inten¬ 
zioni — si sta preparando ad 
appliearc nuovi tempi di ia- 
V orazione, eoli la scusa di 
una sua riorgaiiiz/a/ione tec¬ 
nica, che ridurreldiero in pra¬ 
tica le giti se.trse jierccnluali 
di eottinii). Col nuovo siste¬ 
ma, il tempo medio dei col- 
timo verreldie calcolato in 
inodn che un operaio che la¬ 
vora lieiie raggiuiigciebiie un 
massimo (tra paga h.isi- e 
cottimo) di lire 1,50 al mi¬ 
nuto. Per niteiiere ijualeosa 
di più dovreblie fare uno 
stor/o tale che non poirelihe 
essere eostante. Cosiceliè il 
massimo del giiadugiio ver- 
relilie ad aggirarsi sulle 90 
lire all’ora : meno di )|uaiito 
un operaio non riscuote ora! 

I-I’ evidente i-lie (|iiesta ei- 
tra b.ise di 1,50 non può es¬ 
sere accettata. 1-^ per di più 
senza clic ess.-i sia stata di¬ 
scussa con la C. I. e .iccet- 
tat.i dai lavoratori interessa¬ 
li. I.a direzione non può sot¬ 
trarsi alla eleiiioiilare esigen¬ 
za di rispettare le iiorine sin¬ 
dacali. I lavoratori delTOffi- 
eina .\nto sono perciò decisi 
a farle valere senza lasciarsi 
impressionare da eventuali 
manovre o minacce. 

A. r. 

operaio deiia tìiiinvhi 


operaio Scaf? Che dirà il sin-, 

(taro, interessato al grave pro-jnoscimcnti («non 
blema dai compagni Sulotto ellui perchè " 


DALLA RED AZION E MILANESE 

MILANO, 22. — 11 ijroce.s- 
so Cornei si è iniziato oggi 
davanti alla nostra Corte eli 
Assise di primo grado. La 
vita coniugale di Miircello 
Cornei e di Maria Cecilia 
Bernardo .sfociata, dopo 26 
anni, nell’uccisione da parte 
della donna del figlio noven¬ 
ne Camilluccio è .stala ajHirta 
davanti ai giudici ed al pub- 
lilico come uu libro: e ne 
(• Uscito Un quadro degno di 
un romanziere naturalista di 
fine .secolo quale Zola. Una 
vicenda, cioè che pur avendo 
come protagonisti due sole 
per.sone, chiuso nel cerchio 
della loro intimità, si allaccia 
per mille legumi al comples¬ 
so sociale, al suo movimento 
di generarioni, di classi, di 
oa.ste: taro ereditarie, vizi 
psicologici, volontà di poten¬ 
za o successo, follia 

Alle 8,10 del 30 luglio ’49 
il prof. Cornei c la domesti¬ 
ca Leonctta Bottini aprono la 
iKjrta della camera dove ma¬ 
dre e figlio giacciono confon¬ 
dendo il loro .sangue; fra lo¬ 
to il rasoio ed uu rosario. 
Maria Bernardo respira an¬ 
cora e viene salvata. Ha la¬ 
sciato una lettera per il que¬ 
store; «( Ho compiuto il de¬ 
litto da sola per volontà mia 
e di mio figlio, con nostro re 
ciproco consiglio... Non posso 
dopo 26 anni continuare ima 
.-.imilc vita... Siterò nell’in¬ 
dulgenza del cielo... cremate¬ 
ci insieme i»; annesse cinque 
lettere di una .presunta aman¬ 
te del prof. Cornei, tnoglie di 
un notissimo commerciante 
milanese. Inoltre un plico al 
vescovo col diario della sua 
vita dedicato a Camilluccio. 

11 memoriale, che ora il 
Presidente sta leggendo, fu 
battuto a macchina quasi un 
anno prima del delitto, il 26 
ago.sto 19-18. in nove copte 
destinate ad altrettante per¬ 
sone. Maria Bernardo inizia 
dal matrimonio per accumu¬ 
lare le responsabilità del ma¬ 
rito nel suo gesto. E’ un 
singolarissimo documento di¬ 
sordinato o pur lucidissimo 
.stravolto dalla passione o ge¬ 
lidamente minuzioso nei par¬ 
ticolari, irto di insulti («de¬ 
linquente..., malvagio..., sadi¬ 
co.... freddo calcolatore..., ma¬ 
niaco..., spietato... bestia am¬ 
biziosa..., energumeno..., de¬ 
generato..., sporco..., falso..., 
avido... )•) ed umile di rico- 
ho ucciso 
come uomo di 


Colla? 


FIERO NOVELLI 


scienza lo rispett.avo e pen 
savo 


utile alTumanità »), lo accuse 
si -tiossono co.si ricapitolare: 
Marcello Cornei era •< una in¬ 
telligenza superiore alla nor¬ 
ma », « un .superuomo .sprez¬ 
zante )• die tendeva al suc¬ 
cesso con tutto le sue for¬ 
zo, sfruttando inoMirabilinente 
jiersonc e circostanze; che go¬ 
deva di uiniliare e far .‘■ofTrire 
gli altri, schiacciandoli sotto 
il pc.so della sua superiorità 
e (iella sua fortuna. La donna 
sarebbe .stala la .sua .schiava 
jicr .servirlo in casa, per aiu¬ 
tarlo nel -SUO lavoro scientifi¬ 
co o perfino per assisterlo ed 
amiitirarlo nei suoi innunie- 
rovoii amori con « donne ri- 
siiettabili, .segretarie o came¬ 
riere »: ad ogni rivolta pu¬ 
gni. schiaffi, calci, sputi 
Per confermare tutto ciò. 



Marcello 


Contri marito 
Maria 


no sempre la tua amante... 
L’unico modo per onorare il 
nostro bambino è quello di 
tenerci per mano, come vec¬ 
chi amici, e cercare la pietà 
divina... >». 

Al pomeriggio Marcello 
Cornei c sul pretorio: il corpo 
ma.ssiccio sagomato da un 
abito scuro, il volto bronzeo 
illuminato dal brillio degli 
occhiali d’oro, i capelli grigi 
tagliati corti a spazzola. 

«Conobbi quella disgrazia¬ 
ta signora (Cornei non u.serà 
altro termine per la moglie) 
a Genova, al 1. corso di me¬ 
dicina. Io avevo 20 anni c 
la mia famiglia era mode- 
.stissima: lei aveva 22 anni c 
proveniva da una stirpe che 
aveva dato un doge, un am¬ 
miraglio ed un deputato 
prussiano che osò ribellarsi 
a Guglielmo IL I .suoi la 
chiamavano « la bolscevica », 
perchè si distingueva da loro 
per originalità, intelligenza 
ed aspirazione alle cose nuo¬ 
ve. Avemmo subito rapporti 
leali, sinceri al di fuori del- 


I a moraletradizionale e ,i 
quando rimase incinta, non 
pretese nulla: fu io a volerla 
sposare per salvarla dalle 
ire del padre. Poco dopo, a 
costu i esplose una sifilide 
latente che Io paralizzò c lo 
sommerse nella pazzia, fino 
a fargli disperdere tutto il 
patrimonio. Furono i miei a 
permettere a quella signora 
di terminare gli studi, poi¬ 
ché essa tendeva ad emular¬ 
mi anche in questo campo. 

II nostro bambino morì per 
bronco polmonite di origine 
luetica. Lavorando duramen¬ 
te. riuscii a farrni strada 

Fu allora che lei, già gra¬ 
vemente scossa ai nervi per 
un incidente d'auto che le 
fece insorgere il morbo di 
Basedow e la (?scluse perciò 
dal lavoro medico, cominciò 
a dimostrare la sua gelosia 
nei confronti non solo delle 
donne ma anche dei colleghi, 
al punto che dovetti rimpro¬ 
verarla aspramente. Mai pe¬ 
rò, in alcun modo. tra.sce5! a 
vie di fatto; e se non fui uno 


siinco di santo, mai la tra¬ 
dii così inguaribiimcnle. Una 
ventina di films. girati da lei 
stessa, potrebbero dimostravi 
come la trattavo e qual era 
il nostro tenore di vita. 

La sera di S. Stefano del 
’40, nacque Camilluccio. con 
l’assistenza di un professore 
e di 16 ostetriche. Grazie alle 
cure, crebbe sano, bello, in¬ 
telligente; fin troppo. Doveva¬ 
mo frenare la sua precocità. 
Scriveva poesie ed ogni volta 
io gli davo mille lire, ma in 
banconote non ancora ii.satc, 
per rispettare la sua purezza. 
Le dava ai bambini pov'eri, 
tanto che una volta il parro¬ 
co mi disse che, se non avesse 
avuto quell’età Tavrebbe pro¬ 
posto per la beatificazione. 
Benché non praticanti, gli a 
vevamo dato infatti una prò 
fonda educazione religio.sa: d 
conosceva anche il Vescovo, 
anzi fu lui che mi fece rila¬ 
sciare, quando, dopo la tra¬ 
gedia. ero stato fermato ». 

PIER LUIGI GANDIN'I 


La bandiera 

della ^^Catinì,, 

MIL.tNO, febbraio — In via 
Turati 18, durante le fc.stività 
nazionali, vengono esposte 
(lue hnnilierc: (|iicila trico¬ 
lore e un’altra, azzurra, eoii 
una storta c un piccone (o- 
inc steiniiia: la baiulicra del 
nioiiopolio .Mi>ntccaliiii. uno 
.Stato nello Stalo, con le sue 
leggi, il suo esercito, la sua 
hainiiera ! 

Per rciidcrseiie conto basta 
varcar la soglia di (|ucstu 
quarlicr generale dove lavo¬ 
rano circa 2001) impiegati e 
600 operai. .AlTallm d’ingres¬ 
so una seritta aininonisgc elle 
non è aininessa l’allissioiie di 
avvisi, eomunicazioni, gior¬ 
nali, e che è vietalo intro¬ 
durre ({ual^iasi puliblicazio- 
ne per diffonderla tra il 
personale « tanto durante le 
ore di lavoro. (|uanlo duran¬ 
te le ore di iiitei-vallo, di ri¬ 
poso o di mensa >. 

.\ITt.rl. 21 della Costituzio¬ 
ne Italiana. l'ing. Ma/zini. 
i’ing. Giustiniani e il dottor 
Faina, i Ire migliori luogo¬ 
tenenti di Donegani elte oggi 
dirigono la Montecatini, han¬ 
no (|uindi sostituito I.i vec¬ 


chia legge del tempo faseist.i 
.che vieta la difTusiunc della 
'stampa sind-'icale e democra¬ 
tica, elle priva i lavoratori 
della lihertà. 

K poiché esistono «|ucslc 
leggi, occorre anelie una jui- 
lizia per farle rispettare: cr¬ 
eo quindi uu centinaio di 
guardie giurate che provve¬ 
dono all.i hisogiia. Si (ratta 
di un vero r proprio corpo 
armato in divisa clic, coman 
dato da un c\ capitano, li.i 
il compito (Tinicrv culi c pci 
reprimere ogni -x a lui so . D.i 
notare, poi. clic per la Diu- 
zioiic. il realit esiste scinpit 
((lia'ldn è dciiliiiciatn d,i iin.i 
guardi.I giurala. S|icll.i noi 
all’iinpulato il compito di di- 
fciidcrsi c diniiisliarc clic non 
c avvciiulo. 

In (|UCstn inndn liilli gli 
abusi soni) |iiissil>ili. Il regi» 
lamento, iute r n o, cdi/ioin 
peggiorala del rcgolamciilo 
già in vigore durante il ven- 
tciiiiio fascista, viene di vnl- 
l:( in vidt.i adattato ai de¬ 
sideri dei padroni per im- 
liedire ogni attività sindae.i- 
le e politica degli operai i 
impiegati. Pena: il lieen/i.i 
melilo o il <■ confinoper i 
rihelli nelle lili.ili lonlaiie. 
nieiilre jier coloro clic si pie¬ 
gano vi è il liasso salario e 
il derlassameiilo. (Tiiesla pei- 
seeuzionc lia infatti sempre 
un solo scopo: (luello di prò 
curare un numero .sempre 
maggiore di miliardi ai pa¬ 
droni del mnitopolio. 

K’ la tradizione di Done- 
gaiii c deve essere rispettai.i. 
Non per niente i ritratti di 
questo signore elle versava 
milioni al ”duec” in eamliio 
dei servizi elle il fascismo gli 
rendeva (e intanto gli impie¬ 
gati prendevano .'tOO lire al 
mese!) tappezzano aurora og¬ 
gi gli unici dei dirigenti; 

O. C. 

impieiialu drilli sede 
I e’itriile della .Munlecatini 


la mglslratiira seqoeshra tuta l progetti 
degli laplaatl dello S.C.1. di coml gllano 

Nuove gravi responsabilità rivelate dall'inchie.sta giudiziaria in cor.so per i eroJli 
veriiicatis! lu quegli stabilimenti - Uu danno di oltre sei miliardi arrecato al Pac.se 


La eonferenia naiioiiale 
delle ragane comiin tete 

Sì aprirà i Inm reicri pnisóm ■ literessiite iiìziativa 


Venerdì 26 febbraio avranno 
mizio a Roma, i lavori della 
I Conferenza nazionale delle ra¬ 
gazze comuniste che ri conclu¬ 
derà domenica. 

I lavori della Conferenza sa¬ 
ranno imperniati attorao a que¬ 
sto tema: razione delle ragazze 
comuniste per l'emancipazione 
delia doma. 

La conferenza sarà aperta da 
un discorso di Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale della 
KGCI, cui seguirà un rapporto 
svolto da Marta Marotti, della 
Direzione Nazionale della FGCL 
Verranno indicate in questo rap¬ 
porto le iniziative ed i compiti 
di lavoro delle ragazze comu¬ 
niste. 

I lavori della Conferenza si 
concluderanno domenii» 28, al 
[Teatro Valle, con una manifesta, 
zione dedicata al Decennale del¬ 
la Resistenza e durante la qua 
le terrà un discorso Ton. Carla 
Capponi, eroina della Re,«i«1cn- 
za. Medaglia d'oro. 


una sequela di episodi: nomi 
di donne notissime o scono¬ 
sciute con giudizi sferzanti 
per il loro innominabile con¬ 
tegno; ricordi di lunghi pe¬ 
riodi di abbandono e di ma¬ 
lattia; fame e freddo per 
mancanza di mantenimento; 
umiliazioni di ogni genere, in 
pubblico («ero troppo brutta, 
troppo inelegante, troppo po¬ 
co intelligente e colta per 
lui... Mi aveva proibito di 
potesse essere antmra.P^'^^'^c fronte agli altri») 

_ jed in privato (« lasciava sul] 

' ' ■ ’lttivolo i manoscritti dei suoi 

amori... Sentivo la cameriera 
ridere nel suo Ietto ») ; infine 
l'istigazione al suicidio (« un 
giorno, in giardino gli dissi; 
"Soffro tanto che mi tirerei 
Un colpo!”. -'-'Non basta dir¬ 
lo'’ fu la risposta... Piansi a 
lungo abbracciata al mio bam¬ 
bino ») ed il desiderio espres- 
-o dal marito di avere un 
figlio da un'altra donna. £ in 
una lettera spedita dal car- 
<x;re al magistrato, il tracol¬ 
lo, ma non il pentimento 
(«diedi una scorsa a tutto 
il mio passalo; fallimento in 
tutto, malgrado la mia buona 
volontà... Non potevo lascia¬ 
re Camilluccio nelle mani di 
un padre che lo amava, ma 
che lo a\Tebbe calpestato TJer 
il suo successo, e come madre 
una di quelle rispettabili si¬ 
gnore... Se do(\*essi rifare il 
mio gesto, lo farei, sceglien¬ 
do solo, Dk) mi perdoni, un 
mezzo m«io sanguinario...») 

(Questa stessa dorma al ma¬ 
rito che le scrive in manico¬ 
mio per ordine dei medici, 
risponde: «Caro Marcello, sei 
stato buono con me.» Io sono 
Tunica persona che senta il 
tuo dolore.» Non pos.so acco¬ 
vacciarmi ai tuoi piedi ma lo 
farei... Perchè non ti rifugi 
nella mia confidenza?... Io so- 


La Conferenza è ^:a;a prepa 
rata in tutta Italia da conferen¬ 
ze provinciali e di circolo e da 
iniziative politiche c culturali 
diverse. Particolarmente impor¬ 
tanti sono state le conferenze 
provinciali delle ragazze comu¬ 
niste svoltesi nelle scorse setti¬ 
mane a Rimini, Mantova, Bolo¬ 
gna, Ferrara, Rovigo, Firenze, 
Savona, ecc. Domenica 21 feb¬ 
braio avranno luogo numerose 
altre conferenze, fra le quali 
quelle di Pisa, Terni, Livorno, 
Venezia e Milano. 

Le ragazze di 'Terni prepara¬ 
no la loro conferenza confezio¬ 
nando decine e decine di ban¬ 
dierine multicolori co n la s crii 
tft SaATHo contro lo CEDi» A 
Reggio Emilia si sono tenute già 
molte decine di feste e aerate 
delle ragazze, nel corso delle 
quali sono stati raccolti ben tre¬ 
mila nastri multicolori per con. 
fezionare una grande bandiera 
m onotc dot Iraielli Cei\i. 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 22 — Clamorosi 
sono gli sviluppi delTinclilesta 
che viene condotta dalla ma¬ 
gistratura genovese in merito 
al crollo verificatosi allo S.C.I. 
di Corniglìano il 5 gennaio 
scorso, e in riferimento alla 
situazione di disorganizzazio* 
nc esistente nella grande fab¬ 
brica. 

Da alcune indiscrezioni ap¬ 
prese in questi giorni si è 
saputo che nessuna delle co¬ 
perture dei capannoni dello 
S.C.L — coperture che si 
estendono per una superficie 
di 90 mila metri quadrati — 
è stata sottoposta a collaudo. 
La fabbrica ormai non fun¬ 
ziona più. poiché il crollo del 
capannone del «laminatoio a 
freddo » ha interrotto il ci¬ 
clo integrale e nella fabbri¬ 
ca fervono solo ì lavori di 
puntcllamento. Ma altro che 
di puntellamenti hanno biso¬ 
gno i capannoni e gli impian¬ 
ti dello S.C.I. ! 

Un'altra ^ delle conseguenze 
del crollo 'del gennaio scorso 
conseguenza di incredibile 
gravità — è che il danno cau¬ 
sato dalTarresto della produ¬ 
zione si aggira sui 25 milioni 
di lire al giorno. Facciamo il 
conto per i contribuenti ita¬ 
liani: prima che il laminatoio 
a freddo possa rientrare in 
funzione, passeranno, nella 
migliore delle ipotesi, altri sei 
mesi, oltre il tempo già tra¬ 
scorso. Alla fine dei circa ot¬ 
to mesi di inattività (ma sa-[ 
ranno solo otto mesi?) sì avrà 
avuto un danno di oltre sei 
miliardi e mezzo di lire. 

Non si contano natural¬ 
mente i danari spesi In più 
del dovuto negli impianti 
delle attrezzature dello S.OJ-, 
gli altri crolli verificatisi e 
analoghi disastri. A questo 
proposito, anzi, la magistra¬ 
tura genovese ha già prov¬ 
veduto a sequestrare tutti ì 
progetti degli impianti dello 
stabilimento. 

Perfino la stampa padrona¬ 
le si è decisa a uscire dal si¬ 
lenzio fin qui osservato sul¬ 
la questione, o addirittura 
della Tiosfzione di difesa a-ol¬ 
tranza delToperato del massi¬ 
mi dirigenti dello S.C.T» e a 
rilevare ai suoi lettori la 
-n-pv'fà dalla citu'>'»'0'n»» «‘«i- 
stente nella fabbrica di Cor 


nigliano. Viva impressione ha 
suscitato soprattutto la no¬ 
tizia che la magistratura si è 
rivolta anche alla C.d.L. tser- 
chè la massima organizzazio¬ 
ne sindacale fornisca tutti gli 
elementi concreti in suo pos¬ 
sesso, atti a dare maggiore 
speditezza ed efficacia alla 
azione della magistratura. 

Cosi nei giorni scorsi il se¬ 
natore Antonio Negro, segre¬ 
tario responsabile delia C.d.L.. 
si è recato dal dottor More¬ 
no, consigliere e istruttore del 
tribunale di Genova, e gli ha 
consegnato tm memoriale che 
consta di dieci cartelle dat¬ 
tiloscritte. Alla presentazione 
del d<x:umento ha fatto se¬ 
guito un colloquio fra il par¬ 
lamentare genovese t il giu¬ 
dice istruttore. 

Durante la conversazione 
il sen. Negro ha messo in evi¬ 
denza come i lavoratori esi¬ 
gano che si faccia al più pre¬ 
sto luce .sulle responsabilità 


della sciagura alio S.C.L. noni 
solo per tutelare la vita di 
migliaia dì lavoratori, ma an- 
c'ne per consentire al loro 
importante complesso di fun¬ 
zionare. 

E’ stato perciò chiesto che 
le cause dell'incidente siano 
individuate cd eliminate si 
da consentire che il patrimo¬ 
nio investito per la costruzio¬ 
ne dello S.C.I. sia al sicuro 
e possa dare i frutti che de¬ 
ve dare, e ciò. sopra ogni al¬ 
tra cosa, in considerazione del 
fatto che si tratta di denaro 
del contribuente italiano, es¬ 
sendo lo S.C.L di Corniglìano 
uno degli stabiiimcnti del 
TI.R.I. 

I lavoratori genovesi cono¬ 
scono direttamente a spese 
loro, le conseguenze della cat¬ 
tiva conduzione delle indii- 
.strie a partecipazione statale: 
neU'industria siderurgica, in 
particolare nel corso di que 


sfanno, si sono avuti sman¬ 
tellamenti e .'^mo'oilitazioni. 
con il conseeuente licenzia¬ 
mento di migliaia di lavora¬ 
tori o il mancato sviluppo 
della produzione. 

Il pieno funzionamento del¬ 
lo S.C.L è appunto l'obietti¬ 
vo dei lavoratoli genovesi 
sotto que.sti due aspetti: ga¬ 
rantire la piena occupazione 
delia mano d'opera, assicu¬ 
rare lo sviluppo della pro¬ 
duzione. 

_M. G. 

Una eredità 
dì 1?> iiiilip.rdi 

•TORINO. 22 — Tie fratelli 
torine.si. Salvatore Montella, 
Tina, .«posata con Gabriele 
Giaccotti. e Cario -perano i:i 
un'eredità di 173 miliardi la¬ 
sciata nel 1922 di un certo 
Francesco Montella, morto nel 
Texas. 


400 chili di eioino smerciati 
diri trafOcanli di droghe 0 Milano 


Li stipefaceite era inàatti a 


- Maaàata ii satira Elitra ìi grif. Migliarii 


TORINO, 22. — La Procura 
della Repubblica di Torino ha! 
spiccato mandato di cattura 
contro il prof. Carlo Mìglìardi, 
ex direttore tecnico della 
c Scbiapparellt >, implicato nel 
famoso scandalo delTeroina. Il 
Migliardi, naturalmente, è la¬ 
titante e, per quante ricerche 
siano state fatte a Torino e in 
Svizzera, dove tempo fa aveva 
aperto uno stabilimento, non 
è stato possibile rintraisnarlo. 
L'istruttoria, in verità, nono¬ 
stante le pressioni della com¬ 
missione contro • gli stupefa¬ 
centi, che agisce in seno al- 
TONU, era stata molto lunga 
e laboriosa: il Migliardi. quin¬ 
di, ha potuto mettersi al sitni- 
ro con tutta comodità e sarà 
ben difficile che per il processo 
egli venga rintracciato. 

S’è potuto stabilire dalla 
istruttoria che nella ditta 
■ Schiapparelli > di Torino, so¬ 
no stati effettivamente prt^ot- 


li 


di eroina, destinati allojdivonti sempre piu mteii'o as- 


spaccio clandestino. Sembra‘sumendo forme veramente im¬ 


pressionanti). l'ex direttore 
non potrà usufruire delTamni- 
-«tia, essendo il reato escluso 
dal provvedimento di cle¬ 
menza. 

la lista umtaria avanza 
alFAn anale 4i Messina 

XIESS.NA. 22. — \i-er.a.C 
(li Me»injv -e e'.e/ioi,} ix-r i: rin¬ 
novo de.:a r. I. hanno dato ia 
n'.ssgioranzii as^i'.vita a a I t-lH 
unitaria c:.e ha <.::en;;:rv 91.*> 
lezza dell’ex docente universi-l'^*^’* f<)rvtro t .M7 de.’.n ( If-L t 1B6 

della un. € I 144 dCi .-iridacato 
autonomo I segzi .-ono .stai; 
così attnhuiti: .■> a'..« Lista uni¬ 
taria. 3 alla CISL. 1 al'.a PTL. 
Xe;ia vecchia CI. 1 posti erano 
C 0 B,i dlstrtbuttl: 3 aì'.a Lt-sta uni 


che l’enorme quantitativo di 
droga sia stato venduto a Mi¬ 
lano da tre spacciatori abilis¬ 
simi, i quali realizzavano cir¬ 
ca 1000 lire al grammo di gua¬ 
dagno. 

Già in precedenza, il giudice 
istruttore torinese, dott. Isnar-I 
di aveva spiccato un mandato | 
di cattura contro il Migliardi. j 
in base agli articoli 446 e 646 
del Codice penale (commercio 
clandestino e fraudolento dt 
stupefacenti), ma comunque 
non era accertata la colpevo- 


tario: Tistruttoria però ha fat¬ 
to piena luce e, senza dubbio, 
al centro del traffico v’era il 
chimico latitante. 

Quantunque la pena per lo 
.spaccio di stupefacenti non su¬ 
peri I tre anni fe da que.-to sii tana 3 a'.. a CISI-. 2 a'.).-» UIU 1 


ti trecento o quattrocento chi- può arguire perche ti traftìeola sindacato autono.uo» 


Salvato 

dallo siratto 


.SIE.N.t, lehbriiio. — Voglio 
ringrazi.ii'i' dalie l'olunnc dcl- 
Vl'nilà tutta la popolazione, 
non solo della frazione nella 
(|Uale io abito, ina di tutto 
il Comune di Caslolnunvo 
llerni'denga poi- la eoninni- 
veiite solidarietà elle essa lia 
dimostralo per il mio caso. 
.Mi spiego. 

Io abito a Villa a .Sesta, 
frazione di Castelnuovu Be- 
rardenga. piccolo agglonier.i- 
lo di mezza montagna, a 
ridosso del Chianti. Coiidiieo 
:i mezzadria un podere dell.i 
fattorìa di San Felice clic ne 
eoinpi-ende altri 13. il eiii 
proprietario è il conte Gio¬ 
vanni (iuarini. Ma non e 
(|lies|;i hi sua sola proprietà 
poielié egli possiede altre due 
aziende agricole c non so 
cos’.illro ancora. 

Qualche anno fa, alla ven¬ 
dita di certi suini che cifcl-- 
luaì con il pieno permes'-o 
del fallore. fui denunei:ili' 
poiché pretesi Tininiedi:it.i 
divisione del ricavalo. In se¬ 
guilo a ((Uesia dentineia, il 
{ladrone (Jell'azicnd:i è riu¬ 
scito ad ottenere lo sfratto 
dalla casa che io abito d.i 
più di trenla anni. I.c mie 
buone ragioni non sono valse 
a niente. In sfralGi dovev.i 
essere eseguilo il 6 del cor¬ 
relile nie.sc. 

Tulli, a Villa ;i ScsI.i e 
altrove, hanno riconoseiulo 
Tingiuslizia dello str.-iUo e 
ini linnno manifestalo in va¬ 
rie forme la toro solid:irict:t. 
So clic sniio state raecollt 
molle eeiilìnaia di firme sol¬ 
fo una {leiizione che é .staf.i 
invial:i al PrcfcMo. Inlìne in 
questi giunti {icrfìno il |»:ir- 
rneo della mia frazione, don 
Giovanni Martinelli, h.t e.i 
peggiato una eonimissioiic di 
cittadini che si è recata d.il 
I>ropriclari(» per caldcggiari 
la mia causa c non avendolo 
lrov;ilo si é rcc.ita alla scd« 
dolT.Vssoeiazione .\gricoIlori 
a Siena. 

Fr.i me e il {iropriel.irio 
del podere che io conduco 
non si sono mai avuti con- 
trasli {>cr ((iianlo ri.gu.ird.' 
la manirr.a dì conduzione del 
fondo, anzi il conte in per¬ 
sona si è sempre mostrai-' 
molto soddisfallo per l.i m.i- 
niera nell.i quale io lavoro 
c ten.go le heslie. Ciò mi h.i 
convinto che egli si.i vcnul" 
■illa decisione dì sfr-'iltarini 
in questo modo semplice- 
nicnlc perchè .appartengo al 
Partilo comunisla italiano < 
perché un nii(» congiiiiifo- 
Ugo. é un altivisfa sind.ic.ilc. 

Nessuno c rinseifo a r.av- 
visaro una ragione divers.» 
da questa. Ma io non inteiid*' 
imbastire qui un’autodifesa, 
lo scopo di «{Uesla corrispon¬ 
denza è. come ho detto, soT 
lanlo di ringraziare tulli 
coloro, c nella mia frazion» 
sono veramenle tulli, chi 
hanno dimoslr.ato la loro si>- 
lidariet.à per il mio caso. 

E li voglio rin.graz.iarc prò 
prio {verchc ora ho sapuG' 
che la loro solidarietà è ser¬ 
vita a qualche cosa: lo sfrat¬ 
to é stato rinvialo a data d-< 
destinarsi. K’ niccola cosa in.* 
è pure una vittoria dal gr.in- 
dc significato. Essa h,i dimo 
strato che quando siamo 
lutti uniti i nostri sfrutta 
tori possono essere fatti in¬ 
dietreggiare. 

Vorrei che queste cose fos¬ 
sero cAnitc da lutti rosi come 
le ho capite io ora. 

. Fcrdivanila Pizzii bt 

1 mezzadro 
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rr L’UNfTA» » 


GL,M A W VEAtMEIATi mEORTiVi 



DOPO LE PARTITE DI DOMENICA 


gli iniortunati 

wMa Be rna e nella Lailo 

I ; ùg^ ambedue le squadre riprendono gli allenamenti 

■ ,*'f 4' , ' 


tjueatu cloinei»i{'u le socieià m- 
maiie. che Ju u*i 1><*‘ cU tempo u 
i|ue»ut patte «embiututiu Htc^acio 
accttntttitat^j I lOKi nc-'tlni u; uno 
'Olp. perdendo tti-.ieuie e untht* 
vincendo It-sietnc (ma più di fa 
do pnrtioppn) li hanno duial 
ijiiiacamcntf Alenile la la/io in¬ 
fatti, con lina pie.->ta/ione Mipe- 
uoic ad ofiui pievi^ione. ha co- 
'tretto II! paiegtpo p, biande 


dito della i.iano Cìli ar.eiiamenll 
-leda Lazio rlpicndon i iis 4 t;i alle 
oie !.-> al « Toilno i> 

L’informatore 

Festucci • Norel 
giovedì alia «cCavas erizza» 

Giovedì sera, alle oie di. Uiia 
• Cavallerura • avrà luogo 


•lUVENTUS-LAZIO 0-0 — Domenica MUCCINF.LLI non era in buona vena: ha etncisi hiato troppo, si è esaurito in inutili 
dribblmc permetteniio cosi ai bianco-azzurri ili piazzarsi e n eutralizzare di conseguenza sia iui che i suoi eventuaii cross- 
Nclki foto. ÌMuccineili è in azione a metà campo dopo axere sofTiatO la patta a ilRF.DKSEN. Si riconoscono inoltre 

GIMONA, BURINI e DI VEROLI 

OSPITANDO L’INTER, M ENTRE LA JUVE GIOCHERÀ’ A GENOVA CONTR O LA SAMPDORIA 

Domenica prossima la Fiorentina 
pnò c onsolidare la sna posi zione 

La riscossa di Nordaht e del Milan — // Napoli è tornato alla vittoria, ma la Honia 
ancora no — Gli errori di Hiden prima e i viola poi hanno battuto il Palermo 


Come un gioco di prcitipiO" 
è succe.-tso quel che meno ci 
ai aspettava. Le tre grandi 
alla vigilia erano a braccetto 
nello spazio di un punto c 
mente Itisciavu prevedere so¬ 
stanziali niHtanienti, invece 
nello Apfi-io breve di novanta 
minuti di gioco tutto e cam¬ 
biato, trasformato dalle mani 
burlone del folletto tutelare 
della quarta giornata di ritor¬ 
no, Cosi la Fiorentina, per me¬ 
nto metà proprio e metà del 
Legnano e della Lazio si 
renuta a trovare sola 
soletta in testa alla classifi¬ 
ca: così Vliiter sino a dome¬ 
nica leader in condominio si 
r venuta a trovare in seconda 
poltrona con un punto dì di¬ 
stacco e cosi la Juventus', se¬ 
conda da alcune domeniche, è 
venuta a trovarsi ancora un 
gradino più in basso e con ben 
due punti di margine dai viola. 

Il terzetto, dunque, si è .sgra¬ 
nato e tutto lascia prevedere 
tu maniera definitiva; domeni¬ 
ca prossima, infatti, la Fioren¬ 
tina che ospiterà Vlnter in co 


All avrà unu grande occiisioiie 
per consolidare uncor più lai 
sua posizione e di aumentarei 
il .ìlio vantaggio anche nei con¬ 
fronti delta Juventus, che sa¬ 
rà impegnata m trasferta a 
Genova contro la Sampdoria, 
su mi campo che conserva an¬ 
cora la sua inviolabilità. 

Ma che cosa e .successo, dun¬ 
que, tillu Juventus e alVIntcr 
domenica? I bianconeri, con¬ 
fermando di soffrire ancora 
nei confronti della Lazio di 
quel complesso che Carliii 
chiama psicosi di iinpossibi- 
litii .vi sono /fiMcioti invischia¬ 
re nelle reti della trappola di- 
fensti'ii attuata da Sperone. 
Eppure SI trattava di un nor¬ 
male -'catenaccio-: FUin, sceso 
in campo con il numero 10, si 
è ajipiccicaro subito a Rico¬ 
piti, nienfrc Bergamo .si è por¬ 
tato su Bonipcrit e Sentimen¬ 
ti V c rimasto in zona, così 
se il centroavanli bianconero 
giocava avanzato si trovava nd- 
dos.\o - Pagaia - e se giocava 
arretrato si trovava alle prese 
con quel mastino di Bergamo 


Qualcosa non va neil’lnter 


Innervositi prima e bloccatii 
poi alla perfezione Bicagni e 
Boniperti, l’attacco della Jurej 
si disarticolò e perse in effi- 
cenza anche perché continuo a! 
giocare al centro, anche per-' 
thè continuò a cercare Ricagni.ì 
malgrado si vedesse con cfiio- 
rczza che il sudamericano con 
un Funi in grande giornata; 
non riusciva a fare il suo 
gioco. 

Per passare, per arrivare ni 
goal, era necessario allargare 
il gioco puntando sulle ali op¬ 
pure tentare di sorprendere il 
portiere con tiri dei mediani 
da distanza, ma MuccineUi e 
Praest vennero serviti poco e 
male e i laterali riuscirono a 
fare ben poco perchè vennero 
lasciati soli a metà campo sia 
da J. Haiisen. che aveva il suo 
d'i fare con Alzani, sin da Ri- 
cagm al quale, come noto, il 
Involo di .spola non piace mol¬ 
to. E dire che domenica per 
sfuggire alla guardia dì Fuin 
il - petis.sQ - aveva una sola 
carta da giocare: quella di 
andare avanti e indietro, quel¬ 
la di smarcarsi continuamente, 
mentre rimanendo sempre fer¬ 
mo m attesa della palla buona 
ha reso più facile il compito 
del bravo difensore bianco 
azzurro 

Come SI vede, ol mancato 
funzionamento del quadrilatero 
bianconero deve risalire la pri 
ma responsabilità del mancato 
successo sulla Lazio: però 
piH.sfo .sol foli neo re che 
non ha 
e trovata 


hanno ritrovato tl morale r la 
voglia di giocare, Palmer e 
Eydefiall hanno ripreso a ga¬ 
reggiare in bravura, quindi la 
.sene dei risultati positivi si 
spiega bene. E la salvezza e 
ora II, a due passi. 

L’Inler, come la settimana 
scor.sa a Ferrara, ita incassato 
due goal anche contro il Le¬ 
gnano. Evidentemente qualco¬ 
sa non gira più bene nel com¬ 
plicato .settore difensivo mila¬ 
nese, anche se le assenze di 
Ciacomazzi e Neri, due - lavo¬ 
ratori » inesauribili ed infatica¬ 
bili. hanno il loro indubbio 
peso sul rendimento complessi¬ 
vo della squadra; forse i nero 
azzurri cominciano ad accusare 

10 sforzo dello scorso campio¬ 
nato e le fatiche di questo in 
co rso. 

Per esempio il fatto che Gio- 
vannini è stato costretto più 
di mio volta n ricorrere a del¬ 
le scorrettezze per frenare il 
furbo Berganch e il fatto che 
I lilla siano riusciti nella belio 
impresa impostando e vincendo 

11 duello sulla velocità non de¬ 
pongono certo a favore della 
forma attuale di molti neroaz- 


rosanero rie.scoiio presto a ri¬ 
salire perché non mentano 
davvero il posto in classifica 
Che hanno. 

E il folletto ilella - qitiirta 
non si e limitato a scoiirnlgere 


risultato Siilo airiiltimo Una 
Vera faticaccia: per fortuita 
Aniiidei ha ripreso a segnare 
A Novara risultato normale 
grazie all'arbitro Pieri di Trie¬ 
ste. tl quale regalando all'ul- 


I risultali di liner e Jiirentti.s.; imnnto di gioco mi rigare 


ma ha provocato numerose ol¬ 
tre sorprese. Prendete il MiUm: 
alla vigilia era spacciatissinio, 
era in crisi aperta e per di 
più iill’iiltimo iiioiiiciito nrern 
dovuto rinunciare nuche a Pis- 
ciniiii e Frignimi, .quelli che si 
ritenevano due aIioì punti di 
forza. Ebbene, quello - struc¬ 
clo - di squadra .si e recato 
sull’inviolato — .sino allora — 
campo di Valmaurn e, come se 
.SI trattasse di un allenamento 
con i ragazzi di Porta Ticinese, 
ha stravinto segnando addirit¬ 
tura sei goiils. Inoltre anche il 
finita Nordahl e risorto fir¬ 
mando addirittura quattro del¬ 
le sei reti finite alle spalle 
dell'esterrefatto Pugliese, mi 
esordiente davvero sfortunato 

Prendete il Genoa. l'Atalan- 
ta e l'Udinese. Ebbene alla 
vigilia, sembravano tutte e tre 
spacciate, po.chè dovevano gio¬ 
care in trasferta e su campi 
non certiniieiite facili^ E inve¬ 
ce il Genoa è andato a strap¬ 
pare u,t punto al . Comiinole - 
di Bologna pareggiando con un 
goal di Frizzi la rete iniziale d' 
Pivatelli e l’Udinese, ricca di 
slancio e di entusia.svin. ha di- 
.spiiinto una gran beliti partita 
a Marassi e si <• vista sfuggire 
di mano la vittoria proprio al- 
rultimo iiiMiuto quando Gotti 
ha pareggiato per In Samp. 

L'Atalaiìta poi, anche «e fa¬ 
vorita dalle numerose assenze 
che hanno falcidiato la tnrma- 
zione ginllorossii. è andata a 
prendersi un punto addint'ura 
all'Olnnp'co contro la Roma. 
Quest'ii.'riino rì.tiilfiifo è tanto 
più .sorprendente in quanto si 
credeva che In Roma, dopo tre 
consecutive sconfitte, tornasse 
finalmente alla vittoria contro 
la ■ cenerentola - della classifi¬ 
ca. Invece niente da fare: i 
ginllnrossi hanno dovuto 


al Torino ha pernii -.so ai gru 
nata di pareggiare ima partita 
chi- sembrava armai definitiva¬ 
mente perduta e di allungare 


COSI la sene positirn iniziala 
con l'nrvento di Frossi. 

ENNIO I*.\I,<ICtI 


JiuC. la Ruma l>u aii>>ita lu ca.su! 
■•.imlllu/lom* (Il paicgaiiiii* In 
fa-iti con li tonaliiui (p coda 
1 - \cto pei.', che. mu'mado la 
l'iu’.tu jiiiiilta. tu Rc>;.ih ini., pie- 
'eiUiiiC ai auol dclii-i tifo-.! molle 
attenuanti Intanto ,,i continua 
.■'foitunu clic ha pic-o di mim la 
'«luadni e che 1 l>u to>t:eUa a 
scendine m citmpo m uni, lomia- 
zK.ne jjcr metà inedita, poi l'ope¬ 
rato deit'aililtio genove-c cunepa 
iclie al 41 della riprc..a ha negai > 
HI a'alloro*ol un ugole ^u un tal¬ 
lio pluteule th Villa ai ilanni di 
iPniidoltlni in aiea ih iigoie K 
Ipuitioppo ce da «ggiuiigeiv che 
I a .sene de.ie disgrazie gialiorosse 
I non accenna a tliminuiie l a par- 

I tlta di lei 1 c stata olite tutto pai- 

I I icnlai niente dlsast ro-a nei iiiian- 
to ilguardh !a sHliite iK^-gii nomi-' 
ni Pccovl In oulire (pieMo i-.ie oi- 
.nai seintiia il i'ollettmo ih un 
Ospedale; faulaiein lameiitH uno 
strappo, per fortuna leggero, alla 
spalla destra, a ftaih si e iincii- 
tizzuto Io strillili,, a'la coscia c 
.sarà co.stiett.-i ai ilposo la cui du- 
lata ancora »>on e noi,, 'Ite Re 
presenta un ematoma al capo 
esterno dei iilcipUe delia coscia 
sinistra e dovut rimanere „ ri¬ 
poso per almeno cllet i giorni, 
Peiis.sinotio ha ima lenti, laccio 
contuso allo stinco smisti,, la cui 
gratità verià stahllitu oggi. Oros- 
so. infine, risente ui un colpo al 
ginocchio ilPstro, piuttosto neve 
perù 

Per tante itotl/ie cattive una 
'Ola Imonn tiuella che \/inionti 
sili molto megli., e oggi alV tO 
al (' tonno» saià pie-ente aliai 
•enamentu < o:i cu: '.i Honta mi¬ 
riti la consueta picpiiia/lono .-et- 
titnunaie 

* d •* 


miiK-iata rmnione pugilistica iin- 
pcrnLiia su due ..iLiintri di gran¬ 
de interesse' quello fra il peso 
medio rumano Fianco Fc.-tucci e 
lì francc-e Georges Norel e (lUOl- 

10 fili 11 gallo loinano Spina e 

11 sardo Gianni /.udd.is e.\ c.iin- 
pione ItnMnno delln c.ntegona 

Completam, la iiumone i primi 
turni selettivi del tornei nazio¬ 
nali Urlino Fruttini, iiseivalo .c 
pesi medi. Domenico Itctn.'is .- 
no I is,-rvato ai pesi g.iilo Poi i 
turni del primo sai anno di fi on¬ 
te Dal Piaz-Rossi ,• Spilllutta- 
Hernardinello. pei quelli del se¬ 
condo Rollo-Musin.i e Faiiello- 
Sisalii 


I,.\ COPPA DEI. .MONDO 

Papaj*uay-Cìlc* 5-1 

SANTIAGO DEL CILE. 22. ■ 
Nel girone di rituriii, del, gruppo 
12 delle ehinina)Qrie de) campiu- 
nato del mondo', il Paraguay, 'che 
il 14 febbraio ad Asuncioii aveva 
battuto il Cile per 4-0. ha con- 
fcrniato la sua supenuritn bat¬ 
tendo fuori casa la na/ionale ci¬ 
lena |)er 2-1 <1-1 1 


Sia pine in inistiti, minute an¬ 
che la Lazio regl.stru i suol infor¬ 
tunati; Sentimenti V cui <> 
riacutlz/ato dopo 1 uuontio di 
domenica u dolore a’ia caviglia, 

F Un al quale ai è rigonfiati, li 
dito del piede da poco guanto 
dalla frallui'H. DI Vcrol, che ac¬ 
cusa anch'egli un dolore m j,lo¬ 
de. per finire anche Fontunesi. 
cne noti e iientrato ieri mattina 
con la s(|uadra alle i) 08. ma si 
e fermato a Feriara dai suof pa¬ 
renti. lamenta la truttuia df un'[ 


Mitrì-Raniiy Turpin 
il 19 aprile a Roma 

« l.'liiroiitro per il titolo eli. 
ropeo del pesi medi tra Itaii- 
dclpll Tiirpln e Tiberio Mitri 
si dispilter.i a Roma il ID a- 
prlle»: cosi ha dichiarato So- 
lotiions ieri iii.attlna nel enr- 
AU di lina lula/luiu- ollert.-v 
alla .stampa prima di riparti¬ 
re per Londra. 

Alla eola/iuiie. cui erano 
presenti anche il dottor Car¬ 
lo Levi delia Vida, l'iirganlz- 
zatore romana che con Sn|o- 
nions e Benalm torma il grup¬ 
po organizzatore. .Mlddletoii. 
il manager di Turplii, c I.iiIrI 
l*rolettl. prociiratnrr ‘di Mi¬ 
tri, ha fatto lina breve com¬ 
parsa anche Mitri che ha cor. 
dialmente salutato Solomons. 

Dopo avere precisato che ha 
preferito Itoma a .Milano per 
ragioni rllinaticbe e percliè 
nella Capitale ha trovato del 
validi e rompetenll cnllalio- 
ratorl Solomons .si è detto 
spiacente i he non sla dispo¬ 
nibile r-Olimpico - I Ile avreti- 
be permesso prezzi piu bassi, 
ma si è mostrato soddisfatto 
anciie del «Torino». 

Suiomons ha poi prospetta¬ 
lo la possibilità di organizzare 
grandi incontri a Ruma e -Mi¬ 
lano, non escluso un campiu. 
nato del mondo dei medi tra 
Oison I- Muri se iiuesl'ultimo 
batterà Tiirpin. 

Solomons tornerà iiresto in 
Italia per curare i dettagli 
della urganl/zazlune. La riu¬ 
nione avra luogo nel pome¬ 
riggio e l’Incontro Mllrl-Tiir- 
pln dovrebbe ini/iarr verso le 
ore 18. Il programma sarà 
completato da incontri italo- 
Inglesi e forse dal inalcli Po- 
lidori'Nuvoloni per il titolo 
italiano dei piuma. Intanto il 
30 marzo Turpin incoiitrer.i 
a Londra un avversario .'in¬ 
cora da designare. 


Lrf Pasticca 


Bronchiolina 

* ' 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


ì.n l'ìfnmìnn .4, rontonutn nollp pn<itipìie RRO\CHIOU\4, 
fnotvgge le mucose dette vie respirulorie, dai danni del /unto 


11 reg'filo 


ANCORA DUE VITTORIE ITALIANE AL TORNE O DI VIAREGGIO 

Sàmpdoria e Udinese vittoriose 
sul Landskrona Boli e TAus tria 

I liguri liiiiiiiu viiiU) |)(*r (. u 0 <‘<1 i friiihini |>(‘r I u 0 



ANNUNCI SANITARI 

EnOOCRIHE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
enee, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre pnst- 
matrlmnnlall. 

CraiHl'Ufl. Di. CARIEITI 

PL-izza Esquillno n. 12 . Roma 
(3*az.). Visite 8-12 e 18-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNARDIS 
Ore U-13 - 16-19, fest. 10-12 HO.MA 
Piazza Indipendenza 5 fStazInne) 

SSSiCSQUILINO 

VENEREE O.sWiom 

SESSUAI»! 

V«MK VARICOBS tm» niwsM« 

Utrnmmtmm» .««m- «acaoMSM. SAAICWS 

a'arr’eet .*ae. z.cazaoa* tperwuiv» 

«•» caJM AtMVa 4MM8 


DUTTOR 

ALFREDO 


STBON 


VENE VARICOSE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I, 


« «IMVII-Kt lAI.I 


(Dal nostro corrispondente) |a\p.-«e imiHrtl.to 1 artiilio con una 


VIAREGGIO 22 -- \.t:e ciuf 

.-i.|Uddre iXHliai.e .-i --outi ugs. 


gius'UlHiia tazmsllà 

LcJ .• tiene raccontare subito 
fi.MiJln- .'1 era al 43' ed 1 \ien- 


<|.iuiincale pe: i qu.iiti eli li;ia-,.,p., premevano al.., disperata 
le- ib Suiniiuoria e I L'cline-e, che.Ij.,.. tenti,lt'.<i eli raggiungere i! 
sia pure m :iut:iiei., elive.^a. s. j Kahi etfei- 

seinu liiip<i-.e *,,;e <tr., tti**'|* jjv;, m, uerietlo cross a Taniun- 

avversane. [(ji pj,,, tira.a uecisamenie a id* 


E.' tiene due suS.to ,iero -e .a 
àe|uaetia aveettae eie. L.iiiasKreii.a 
ha conlermatu la meeliociita del- 
.e squaure stiatucre partecipanti 
a ejucsio torneo, gj. au-striati etei- 
j; -iilstr'a di Vienn.i han:.o lat'.ej 
gnare il p'isso anche .stavolta jeccezione. ^foggiana, un ottu.io 
E domenica dovranno salire « |gioco co;np:es->ivo :aito < 1 . ji.ij 
Tonno contro i granata ef<‘-.aggi -trett, e t.rev:, un cgreg.<j 
Frossi' {contro jo eie'.ia s,a,;a tenuta co- 


Mo risultati normali ci sono 
stati? Si. oltre a quello della 
Fiorentina .sono da catalagar.si 
tra I risultati normali, quelli 
di Napoli e di Novara. Al -Vo¬ 
mere- gli azzurri partenopei 
ziirri. Comunque domenica nj-^ouo tornati alla vittor'ii dopo 
Firenze, nella partitissima del-iun mese e mezzo, via in lufi-ideg.i aitaccaiiti 


stanten'.e.nte a terra 

Con que,-'o gi^vo es;.; hant.o 
te.i.ito co'tante.-r.ei'.-e -.ri -oggt- 
ZKine I ragazzi tìeil'l'dine-e e se 
non .-ono pervenuti «. .sucre-j.o 
cii> deve ala .-rar-z, i:.c.,siv|ta 
e alla de:.c;enza eli i;ir> u. me 


Cn auen-ore uuine-e iti piena 
alfa terrnava con ,e rnant tl pai 
'one I: signor C'ol.sCht fra la tne- 
ravtgliii elei pubiiiieo e le proteste 
vivaei-.sine «tei v;ennfc.-l iior. con¬ 
cedeva :.i: o 

{■ .'< o etett.ig :<< 

t'IlINF.SF Cliridini; .Milorro. 
Santi. Marzocco; Defendi, Kloret; 
negano. < iilot. Semirl. Deipln. 
Kieii. 

.\L'STBI.\ DI VIENNA; Stan- 
hal II; Rapprt, Fueik. Bartkie- 
vlts; Sediarek. Strukal; Rabl. 
Malik. flavlicrk. Tamandl. Heln- 
haiier. 

Arbitro, t oleschi di Viareggio. 
Rete, al Jf della ripresa Se¬ 
miri 


•A. ARTIGIANI Canili svendo 
camerelctln pranzo ee-i- Arreda- 
nu-ntl gninlii.S'-n . economici, fa- 
e-ilitaz.iuni . 'lar.si 32 Idirimpetto 
Eiial). IO 


la -quinta-, si vedrà .se In) mera 
difesa dell'Inter è in cri.si op¬ 
pure se le grigie prestazioni di 
Ferrara e di Milano sono epi¬ 
sodi da dimenticare. 

.4 Pflfernio mente sorprese' 


ttolineare che la Juv-U<> Fiorentina rispettando il 
vinto anche perchè pronostico della vigilia che la 
I di fronte una Lo: o faronta. ha guadagna- 


Media primato 

Fiorentina -‘-I; Infer e Ju¬ 
ventus 8: Milan —l; Napoli 
^8; Roma —9; Bologna. 
Sampdoria, —It; Tarino —II; 
Genoa, Lazio —12; Novara. 
Udinese —H: Spai —15: I-e- 
gnano. Triestina —li; .Atalan- 
ia, Palermo —18. 


orgogliosa e tenace come da 
tempo non capitava più di ve¬ 
dere. il rientro di Bergamo e 
iti Alzani e l'innesto del gio¬ 
vane Di Veroli eridcniemenr- 
hanno acuto il pregio di nn- 
saldare la robustezza dei re¬ 
parti arretraU biancoazzurri. 

A Milano si è verificato un 
fatto veramente insolito, un 
fatto che tion si registrava da 
ben 23 anni. Infatti, era dal 
lontano 1931 quando il Legnano 
costrin.se al pareggio l’Ambro¬ 
siana di allora, che * lilla non 
riuscivano più a guadagnare 
un punticino nella metropoli 
lombarda. Ma il Legnano di 
nue.ste utime domeniche non 
guarda m faccia nessuno; im¬ 
maginarsi, quindi, se Galluzzi 
e i suoi raparsi potevano ri¬ 
spettare una tradizione a loro 
negativa, anche se vecchia dì 
2.3 anni. Il Legnano di oggi 
sprizza salute; i suoi ragazzi 


lo la sua quinta ritforia in 
traijertn. si c avvicinata cos'i 
'tl record della specialità dete- 
■ riutn dalla Juventus con sei 
successi esterni. / riola hanno 
a acato ima generosa e intelli¬ 
gente par'Ha; di fronte ad un 
Palermo encomiabile per pun¬ 
ticelo exi er.tus’.asmo e fresco 
[di una hz>IIg rifolitc atletica i 
ìragnzzi di Bernardini si sono 
battut. con la loro ben nota 
maestria. 

For.ie lì .-iicces-o pieno c un 
premio un po' troppo gros.so 
per i viola, che il Palermo è 
stato all'attacco per circa tre 
quarti deU'inconfro. ma nel 
gioco del calcio contano i goal. 
E alla -Favorita - ne è stato 
segnato uno solo, quello di 
Baca 

Grazie a quell'unico goal og¬ 
gi la Fiorentina e in testa al¬ 
la classifica e il Palermo e c? 
penultimo posto, in condizione 
veramente drammatica. .Ma tl 
Palermo ha le sue colpe, le 
sue responsabilità: domenica, 
per esempio, tutti sono stati 
concordi nel ritenere l'allena¬ 
tore Hiden il principale re¬ 
sponsabile delia sconfitta per le 
sue cervellotiche decisioni di 
mettere Baldi centroavanli e 
di far giocare Bizrotto su. 
Cren. Speriamo, tuttavia, che lì 


-Malgradt, r..> e.--. .; “'ita- 

••ar.o eli fierdere; ir.fa;'; anche .-»* 
a «O-o otto minuti tld. 'ernur.e 
e-Ji inca.-Vivar.o ura rete. :.ata 
.da urta ui-eh.H -U'-eguente a; 
Tare un goil ifuzinlr r poi 'in-|fj.r.r. dhig'-.o. z-.-, «-.re-i.er-T 

lare som de.-o 


molto più fatico.-a di 
quanto può far ’ntendere ,i 
ri.siillatt di 3-1; il Napoli, in¬ 
fatti. c stato costretto a rimon- 


per menili eli fzzftiiiu. revo:.- 
da leie a. IK'. lealiz/atn d», 
tiiorelano. terzo e ({Uurto goul ul 
26" c a'. 38' le.ih/ziiti da'. :nev/o 
•>imsii<» Del Grov.,» 

.Airi]' delia riiire^a >-1 aveva 
Un uuiorete di finsi.iv.'.-.on h! 
40' li goal di Uzzecchini 

Domani si conctuderanno :j 
turni e'iminalori K<inii In jiro 
^amma gii Incontri; Reirr.s-Vii, 
regglo c f'hlBsso-JmeniU' 

Feci» i; clettBg'lo- 
SA.MPDORIA; Riibattinii; Yan- 
rarli, Mihallr. Pasleirlnn I; Ottii- 
nelli. Fumi; Pastorino II. Ronzon. 
L'/zecrliini. Del Grosso. Giordano. 

LANDSKRON.A BOLL. Mar- 
tensson; I.andbrrg. Jonsson. 
Bergman; Giistavson, Ilnini. Ed- 
palm, Persson, .Andersson. l.ind- 
berg, Jeppssnn. 

Arbitro; BIbbiani di Piombino. 
Reti: nel primo tempo: al 12' 
Vzzecchini, al lì’ Giordano, al 
25’ r al 3ì’ Del Grosso; nella ri¬ 
presa alt’Jt* Giistavson (autore¬ 
te). al 40' landberg (autorete). 

WALTER DEI. .SF.PPI.X 


4, 


At’ li, i'Il l.l SIMIIC'I 


A. PA'lLNTl Diesel scoppio ot¬ 
terrete eeonoinicjinenle « AH’Au- 
tostrano ». Emanuele Filiberto 60 
Via 'I orali 


Il 1 


i.E/.iiiNi-( t,l.l.e l.l 


GRATIS corso per eorrisponUcn- 
za eoi, Vangelo S. Giovanni. Vi- 
sitale, scrivete- Centro Biblico - 
Piazza Dante 56 U - Napoli 9690 1 


«OGGI IN ITALIA» 

Ore N-X.30: onde ili ut. 48.61; 
Ure 12,43-13,15: unile ili me¬ 
tri 31,57; 

Ore 13.15-13.30: onde di me¬ 
tri 31 - 41; 

Ore 17.30-18: onde di m. 41 - IH: 
Ore I9-BL3D: onile di m. 233.3: 
Ore 19.30-'20; onde ili m. 30.88; 
tire •20-'»0.30: onde ili m. •».52.73; 
Ore •Ì0,30-''I: onde eli m. 11 - 
19 - '2.33.3 - 23'2,75; 

Ore ■22-’22,30; onde .di m. 233,3 

- 278; 

Ore •22.30-'2.3; onde di m. 41 - 49; 
Ore '2.3.30-24: onde di m. 2.33.3 

- '278. 


onerazifinl con iniezioni eclero- 
<ant) Palermo Via Roma *57 


VENEREE 

DISFUNZIONI 


PELLE 

SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

TeL il.939 . Ore S-20 . FesL S-12 
Decr Pref N ’il.SSì rie! T-)-l!»52 


STROM 


lilltlul 
DAVID 

SPECIALISTA OEK.HATULUUU 
Cura sciertMaata delle 
V ENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUN'.£liNl SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

rei v>4 3ai . Ore 8-20 Pesi h-13 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie eo idrocele oenza 


che quando è passato tu ran-ipotulo par 


faggio ha dovuto difendere 




la r.,ra 'ra la &u;:.;M.or;a «• i. 

I nr.:l>’-:ro:ia ron ha avuto sto¬ 
na la s'.ipeiioiità dei :oca:t «- 
»ta'a iT-.tnterrotta I t In cerchiati ! 
hanrn segr..,to 4 reti ne? primo 
tf—i'.'iv •.rdu’ge::<:o :k>i ne';» ri- 


Un impianto olimpico a Roma 
per gli sport al coperto 


CC^iBtro Ooco tìopo iC zntTì Pnin» ’:;ffrrH*Tir« 12 



F.ALI'N — Il «o\ letico KL'SIN e la lua connazionale ROM REVA erniiono portali in trion¬ 
fo dai compagni dì squadra dopo le xittoric conseguite dai due atleti net 3t km. e nei 
18 km., gare conclusive delle prove nordici» ni CAinpionaii mondiali di sci 


Nella recente riuiuimc della 
Giunia del CONI a parie le 
normali ccmunicazioni circa le 
esigenze di ordinaria ammini¬ 
strazione. sono stati trattati tre 
1 argomenti di grande importanza 
fin campo nazionale: l'incremento 

I deilo sport giovanile, l'accordo 
. per lo sport tra le forze annate 
je >1 reperimento di fondi per 
( una sempre maggiore dotazione 
I di impianti sportivi 
. Dopo avere fissato per il 14 
i marzo la inaugurazione della pi- 
{sema di Trieste la Giunta Ese¬ 
cutiva ha approvato gh stanzia- 
mrnlf per Io costruzione del Pa¬ 
lazzo dello Sport a Milano ed ha 
deciso la costruzione di un im¬ 
pianto olimpico su-ssidiario a Ro¬ 
ma per gli sports al cooerto 

II. R.ALi.YE DEL SESTRIERE 

Transitati ieri da Yermirino 
sessan tuno conc orrenti 

Dalle 7..38 alle 9.33 d: ieri mat¬ 
tina sono transitai, nei tratto 
Vermtcino-Rocca di Papa 6! par¬ 
tecipanti al V RaLye automobi¬ 
listico del 'Sestriere. 

Dei corridori romani iscritti al 
Rallye non sono trans.iati Bian¬ 
chi. Bornig>a e Pignatei:; 

I concorrenti hanno proseguito 
per Napoli Benevento per poi ri¬ 
salire verso U Nord attraverso 
Capua. Aversa. Rieti, Orvieto. 
Pisa. Radicofani. Siena. Lucca. 
Passo dei Bracco. Genova. Im¬ 
peria. Colle di Nava. Seva. Tori¬ 
no per giungere poi al Sestriere, 
dalle ore 13 in poi di oggi 23. do. 
ve SI concluderà la impegnativ a 
gara «voltasi au 2894 knu 
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PER CONTRIBUIRE ALLA SOLUZIONE PACIFICA DEI PROBLEMI ASIATICI 


lì?. 


Nehru propone una tregua in Indocina 
come premessa alla conlerenia di d inevra 

Il primo ministro indiano lancia un appello per la cessazione del fuoco - Severa condanna del patto 
americano-turco-pakistano - Comizi dì protesta in tutta l*lndia - Gravi ammissioni del governo di Karacì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NUOVA DELHI, 22. — In 
un discorso al Parlamento il 
primo ministro Nehru ha for¬ 
mulato oggi un appello per 
la fine dello o.stilità in Indo¬ 
cina, 

*■ E’ estrem.amente doloro-io 
— egli ha osservato — che 
questa guerra debba conti¬ 
nuare mentre si fanno sforzi 
per esaminare il problema 
asiatico e risolverlo mediante 
trattative. Alla vigilia della 
conferenza di Ginevra, si do_ 
\Tebbe ricorrere ad un mez¬ 
zo per cui venga fatto ces¬ 
sare il fuoco .senza che nes¬ 
suna delle parti in conte.sa ri¬ 
nunzi alle proprie posizioni ». 

Dopo avere alluso alla tre¬ 
gua conseguita in Corea Ne- 
hru ha aggiunto: 

•« Da due anni, la guerra 
continua in Indocina con .sorti 
alterne. E si tratta di una 
guerra relativamente niccola. 


Ma, .se anche in una guerra 
così piccola è difficile arri¬ 
vare ad Una soluzione finché 
continua il contiitto, che co.'-a 
accadrebbe .s(' dovesse scoo- 
piare una guerra mondiale? 
E’ o.stremamente nericoloso 
oggi cominciali- una guerra, 
anche se si tratta di una 
guerra limitata. La cessazio¬ 
ne del fuwo n (jualche altro 
mezzo pos.snno e.ssere trovati 
per far terminare le ostilità 
in Indocina. Non è iio.^.^ibile 
giungere ad una soluzione 
finché durano il luoco. Ir 
stragi f- la guerra^>. Il primo 
ministro indiano lia poi det¬ 
to ch(‘ il ricono.^eunento dei 
diritti e del molo dì grande 
potenza della Cina è di gran¬ 
de importanza por il .succe.-'so 
della conferenza ili Ginevra. 

Nehru !ia quindi condan¬ 
nato gli aiuti militari :imcri- 
cani al Pakistan come '< un 
passo falso dal punhi di 'd- 
sta della pace e della cli-sten- 


PER LA coo perazione INT ERNAZIONALE 

La “Pravda,, condanna 
la p niitica di disco rdia 

/.e forze della pace ialeiisificheraiiiio 
la lolla perchè si giuiìffa all'accordo 


MOSCA. 22. — La Prav¬ 
da pubblica un articolo del 
suo « osservatore a, intitolato: 

« Per la coopcrazione interna¬ 
zionale, contro una politica 
di discordia ». dedicato ai ri¬ 
sultati della recente conferen¬ 
za dei ministri degli esteri 
delle quattro potenze tenuta 
a Berlino. 

Il comunicato della confe- 
l'cnza di Berlino — egli scri¬ 
ve — dimostra che vi sono 
effettive possibilità di una so¬ 
luzione delle urgenti questio¬ 
ni intemazionali. Le forze che 
si oppongono ad un miglio- 
I amento delle relazioni tra i 
paesi non sono riuscite ad 
ottenere il risultato che si 
attendevano allorché .si van¬ 
tavano apertamente di far 
fallire la conferenza di Ber¬ 
lino allo scopo di creare le 
condizioni per la ratifica de¬ 
gli accordi di Bonn e di Pa¬ 
rigi. La conferenza ha chia¬ 
rito che possono e debbono 
essere prese oggi, senza ul¬ 
teriore indugio, misure per 
ridurre la tensione nelle re¬ 
lazioni internazionali. 

Il piano sovietico |)er la sal¬ 
vaguardia della sicurezza col¬ 
lettiva in Europa ha inoltra¬ 
to vasti consensi, perchè cor¬ 
risponde alla grande aspira¬ 
zione dei popoli europei al 
consolidamento della pace.i 
Questo piano, che prevede una 
stretta coopcrazione di lutti 
i pae.si europei contro qual¬ 
siasi violazione della pace, si 
Oppone ai piani per la spar¬ 
tizione dell’Europa diretti a 
creare condizioni favorevoli 
per Io scatenamento della 
guerra. 

Il giornale proseguo i ive- 
lando che le questioni che non 
.sono stato risolte alla confe- 
lenza di Berlino non sono sta¬ 
te tolte dall’ordine del giorno. 
I..e forze pacifiche dell’Euro¬ 
pa e del mondo intero con¬ 
tinueranno nei loro sforzi ed 
eserciteranno pre.ssioni ancor 
più tenaci perche si giunga 
ad una soluzione. 

Gli oppositori della coopc¬ 
razione internazionale eserci¬ 
tano ogni sforzo per attenua¬ 
re l’impressione prodotta dal¬ 
la conferenza di Berlino tra 
i più larghi strati dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale 

A questo proposito — dice 
l'o.sserv'ntore — non possia¬ 
mo ignorare un lungo docu¬ 
mento diramalo dai ministri 
degli esteri degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Francia all’indomani della 
chiusura della conferenza di 
Elerlino. Senza fare la più 
piccola menzione delle deci¬ 
sioni adottate a Berlino, gli 
autori di questo comunicato 
.separato cercano di creare la 
impressione che in generale 
a Berlino non sia stato deciso 
nulla. Il documento si occupa 
esclusivamente di due que¬ 
stioni, quella tedesca c quella 
austriaca, e cerca inoltre di 
descrivere la questione come 
.«e-i rappresentanti occidenta¬ 
li non fossero da biasimare 
per il mancato raggiungimen¬ 
to dell’accordo su quelle que¬ 
stioni. 

A quale scopo non hanno 
essi menzionato le molte al¬ 
tre questioni che richiedono 
una soluzione urgente? La ri¬ 
sposta a questa domanda^ è 
data nella parte conclusiva 
del comunicato, la quale riaf¬ 
ferma essenzialmente il desi¬ 
derio degli autori del docu 
mento di condurre una poli¬ 
tica di spartizione dell’Euro¬ 
pa. I promotori del comuni¬ 
cato sono espliciti nelle loro 
preoccupazioni che le propo¬ 
ste sovietiche comportino la 


distruzione del sistema mili¬ 
tare che lo potenze occiden¬ 
tali cercano di costruire. E’ 
perciò del tutto evidente die 
gli autori del comunicato se¬ 
parato intendono continuare 
la loro politica diretta a for¬ 
mare Un ristretto gruppo mi¬ 
litare di .sei pae.si dell’Euro¬ 
pa occidentale, opposto agli 
altri paesi deirEuropa. 

Eppure tutti 1 jiopoli, (|ua- 
le si sia il loro sistema so¬ 
ciale, sono Interes.sati ad uno 
sviliipixi diametralmente op- 
po.sto degli avvenimenti in¬ 
ternazionali. Essi desiderano 
fortemente die le grandi po¬ 
tenze si .'■forzino insieme di 
salvaguardare la pace e la 
sicurezza. 


siono *■ ed ha sottolineato che 
tali .'liuti, <f invece di contri- 
buin* alla sicurezza dell’Asia 
e del mondo, aggraveranno il 
clima attuale di in.sicurezza. 
timore cd apprensione >. E’ 
propi io contro la presenza di 
truppe .straniere in Asia, qua. 
le la prevedono questi ac¬ 
cordi, die l’India ha semnrc 
lottati). Essa continuerà a lot¬ 
tare contro ciò che essa con¬ 
sidera '■ mi ritorno indietro 
nella storia 

A Karaci. il primo ministro 
d(d Paki.stan, Mohammed Ali. 
ha ominosso proprio oggi tif- 
iicialniente che il suo gover¬ 
no ila chie.sto agli Stati Uni¬ 
ti aiuti militari. 

Il primo ministro dui P:i- 
ki.'l.iii ha detto andie, a 
commentf) del progettato ac¬ 
cordi) cioi la Turchia, che 
e.s.si) .. avià un raggio di 
azioni- sulficiente perché si.'i 
pi)ssihile un giiirno trasfor¬ 
marli) in un accordo mul¬ 
tilaterale Cini i pae.si del 
Medio Oriente, previa con- 
clu.sii)ne ili accordi bilaterali 
con cia.scuno di que.sti idtimii». 

Le dichiaraziiini di Idoham- 
mcil Alì ciistitniscono hi nri- 
nia utllcìale conferma degli 
accordi militari segreti nego¬ 
ziati dal governo di Karaci 
ciin gli .Stati Uniti e di>l .si- 
giiific.'iti) i'he il patto turco- 
pakistani) assume nel quadro 
di‘i piani amerieanl por la 
ciistituzione di un bli)Cco ;.g- 
gre.ssìvo nel Metlio Oriento. 

Al movimento di protesta 
.sviluppalo.si in Indi.*) contri» 
gli acciifili pakist!ini)-amori_ 
c;mi)-turclii partecipano or¬ 
mai decine - di migliaia di 
pi-i .Siine. Comizi di ))ri)tosta 
vengiìiii) segnalati d:i Mid- 
m-pui' Uttamad. Bliadrav.d. 
Kiitarange. Tlianati. Iiidiir, 
Tamilnad. C’.ilentta «• da tut¬ 
te li' i-ittà dell’India. 

In decine centinaia ili 
tisseiiihlei' è stati) siittiìlinoat.-i 
la gravità i'hi* assumono, al¬ 
la vigilia della ciinferonza di 
Giiievr.'i, gli sfiirzi iimerica*ii. 
per rinfocolare il conflitto di 
Indocina, ciistituiro basi ag- 
grc.s.sive ai confini drU’UnSS 
e della Cimi e promuovere 
nel Medio Oriente e nel sud 
est asiatici) allc'anzi» militari 
tali drt nregìudieare I;i nai'e 
ilei mondo. 

L’appello di Kehru. al qua¬ 
le seguirà, a quanto .si ritiene. 


un passo all’ONU é stato ac¬ 
colto pertimto favorevolmen¬ 
te a Nuova Delhi. Non cosi, 
a quanti) riferiscono le agen¬ 
zie di stampa, a Washington, 
diive si iisti'nta una i-erta 
frodd'‘zza. 

S. 


Pressioni per la CED 

del {amelllere Adenauer 

lUl.NN’, ‘22. — Il iiiiici-lileio 

.\clenauer ha tonces.-,.. una in- 
icrvltita con la radio tedesca dei 
nord-o\ehi. insistendo jiei ui.a 
•solleella ratifica tli'lia (’KD 

Adenaiier lia poi sini'iitiln le 
fttrerina/Iiini occidentali sulla 
'4 lihertA <li scelta » U1 una Ger¬ 
mania unifleala sr («'-'inn^inulo ; 
« K' laie della ai'iadcmla ehie- 
deiai se la Gcnnania >inlflcata 
aarA tenuta a lispettare 11 ilat¬ 
tali) della Comunità di ditesa 
In politiei è la loiva «lei latti 
ette decide KsI.ste rcfìfrcito eu¬ 
ropeo, nessuiii» Stato uscirà da 


ea.so, e nciipure .a iltinidcala 
Oerinaiila. Questo è IntAttl il 
reale senso della integia/lone 
e.uropea ». 

Adenauer lia riviiito poi un 
apiiello alla .soelaldeinocra/la 
'•hledendole di m rlvcdCie il r-uo 
punto di vi'.ta » iiecettando la 
fKD 

l.'appello del caiieei.ii-ic a rie 
aaintnare l'atteggiamento di Iron 
te alla pniitica del goterno o 
stato respinto da) eaiio dell Ut- 
tlelo stampa del Partito soelnl- 
deinoeratieo. Prie/ Ueii.e 

Heine ha atfennato r-he « la 
eonlereir/a ili nerllno ha messo 
in rlBalto che :ii pniltiru “ vr- 
distii ■■ ilei enncellleie .\di-nntu-r 
è stata un oompletii li.inco. e allo 
fitessi) tempo ha provalo che 
la comunità di difesa auropea è 
un •lamento antited*sco dalla 
politica govarnativa. E’ per que¬ 
sto alamanto antitedasoo ohe la 
aoolaldamooraiia combatta da an 
ni la oomunita di difesa auro 
pan. La eonfarania dt Berlino 
ha provato che la soclaldamoora 
zia ha ragiona » 


AIBL TBENTASlilBSllIfO AMAìl VBBSAItlO DELLA FOAiDAZlOXE 



9 mugipo 191.1: i gloriusi reparti ileirEserello rosso sfilano a 
itlosea II giorno dopo la vittoria finale sulla Ocrmanla na¬ 
zista, traseinanilo nella polvere le Insegne delle disfatte 
armate di Hitler 


ALLA VIGILIA DEL DIDA'ITITO Al COMUNI 


I laburisti britannici in crisi 
di fronte al riarmo di Bonn 

lìtleii dichiara che alla conferenza «lì Ginevra potrelthero esser presenti i iiii- 
iiistri dev'li estcM-i — Londra non si a.ssnnierà nuovi inipe^ni ver-so la C.E.D. 


BilgaRiH celebra 
f es ercllo soiiel ico 

Messaggio di Mao Tse-dun a Maìenkoa 


DAL NOSTRO 


CORRISPONOF.NTcìzionc che governativi, a pro- 


(Dal nostro corrispondenti!) 

LONDRA. 22. — Il ministro 
degli esteri Eden ha dichiara¬ 
lo oggi alla Camera dei Co¬ 
muni. in rispo.sta jill’interro- 
gazione di un deputato labu¬ 
rista. che, anche .se il coniu- 
nieato di Berlino non lo pre¬ 
cisava, le doleguzioni che par¬ 
teciperanno alla conferenza di 
Ginevra sui problemi asiatici 
potranno essere dirette ' al¬ 
meno per un certo periodo 
dai inini.stri degli esteri. 

L'imminenza del dibattilo 
di politica estera ai Comuni 
limita ohieltivaincnte la po.s- 
sihililà dì interventi di qual- 
clie interesse, sia dell’opposi- 


MANCANO SEI GIORNI ALLO SCADERE DELL’ ULTIMATUM 


II 

le 


Santo Uffìzio rinnova 

pressioni sui preti - operai 


I luvoriitorì rattolici .soliduli etm i sacerdoti in tuta: 
naia ha rafìfor/.ato la sua coiiviii/ioiic che la Chiesa 


La classe ope- 
le è ostilf* ■ 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Mancano sei 
giorni al primo marzo. Per i 
preti-operai e un giorno di 
scadenza; e qucllu il termine 
fissato nella lettere dcH'Epi- 
scopato che apriv.i alla loro 
coscienza il drammatico di- 
lenima; rinimcìaie aila chic.-a 
o alla condizione operaia. 

Nes.stina decisione eITctIiva 
é stata, tuttavìa. pic.-:a tìnora. 
anche se i 31 .caccrdoli in lutai 
della regione parigina nella 
loro risposta collettiva al car¬ 
dinale Fcltin hanno afferma¬ 
to: t Voi ci ponete di fronte 
a una scelta impossibile . Ma 
le riunioni, le con.siuiazioni. il 
dibattito contimuuio all'ìiiter- 
no dei gruppi operai c dello 
intero mondo cattolico. 

Gli operai cattolici si mo¬ 
strano nettamente e corag- 
gio.samentc solidali con i loro 
compagni; •' I,a cla.s.'-e operaia 

— afferma una risoluzione 
approvata venerdì scorso, do¬ 
po il dibattito di cui abbiamo 
già dato notizia domenica — 
ha rafforzato la sua convin¬ 
zione che la chiesa le è ostile 
e rifiuta di accettarla in 
quanto tale. Alcuni si chie¬ 
dono se non assi.stìamo a una 
ripresa di oscurantismo. La 
mancanza di chiarezza nei 
motivi invocati, le contraddi¬ 
zioni che vi si scoprono, il 
carattere arbitrario, l'autori- 
tarismo dei metodi, l’assenza 
di un dialogo rapprc-'entano 
una minaccia grave per la vi¬ 
talità delia chiesa. In una si¬ 
tuazione co.'i grave noi pen¬ 
siamo che sia dovere dei lai¬ 
ci parlare con tutta franchez¬ 
za. E' un segno di fedeltà al¬ 
la chie.sa che esclude ogni 
proposito di .'■cisma o di rot¬ 
tura ». 

II contrasto è. dunque, pas¬ 
salo a forme accentuate di 
protesta. Si può immaginare 
come questi ambienti operai 

— che affermano la loro pie¬ 
na indipendenza c libertà di 
giudizio suiropcrato e sulle 
decisioni delle mas.sime ge¬ 
rarchie vaticane — accolga¬ 
no oggi le rinnovate c dogma¬ 
tiche prese di posizione dello 
Osservatore Romano e della 
Civiltà Cattolica. 

Awocato dello stesso o 
rientamento vaticano si è fat¬ 
to in Francia il cardinale 


Geiiicr. arcivescovo dì Lione, 
in iin'asscmblca dell’.Azione 
Cattolica maschile della sua 
tliocesi. Per quanto dura 
tiehba essere la prova richie¬ 
sta ai preti-operai — egli ha 
detto fra Taltro — noi l’at- 
lendiamo col papa... 

•< Nessuiio mette in dubbio 
la loro ledeltà alla cias.-e ope¬ 
rai;!. Ma l obbcdìcnza filiale 
salvaguarderà insieme il loro 
^ace^do/-io e la grande e ina- 
gnifii;i causa cui essi hanno 
votalo la loro vita. Un attc.g- 
gìamento contrario potrebbe 
tutto compromettere, e non si 
può pensarci senza fremere ». 

Superfluo rilevare le ansie 
che .serpeggiano in queste pa¬ 
role. e che denunciano lo sfa¬ 
to d'animo di chi ha vibrato 
il colpo o vi è stato costretto. 

Come si ricorderà. Gcrlier. 
con gli altri due cardinali 
Lienart o Feltin. venne rice¬ 
vuto personalmente dal papa 
lier discutere il problema dei 
preti-operai. I! suo intcrven-lsciplina. 
to. la sua altiinie acquiescen¬ 


za allo direttive del Santo 
Uffizio. acquistano valore 
notevole, trattandosi di un 
porporato che fu in prima li¬ 
nea nella creazione del movi¬ 
mento dì azione operaia. Ma 
quo.sta ennesima pressione 
non si rivolge e.sclusivanienle 
agli interessali. 

C'é chi va anello più ionia- 
no nella interpretazione. Si 
mormora a Parigi, e le infor¬ 
mazioni vengono da fonti tnt- 
l'altro che inattendibili, che 
il contrasto .su quc.sto grave 
problema si aggrava nella 
stes.=a gerarchia ecclesia.sticn. 
Il cardinale Feltin si .sarebbe 
allontanato dalla capitale ne- 
.gli ultimi tempi, evitando o- 
gni incontro e o.gni contatto 
con l’esterno. Qualcuno pen¬ 
sa persino che egli maturi li¬ 
na grave decisione, non c.s- 
scndo rimasto convinto del” 
l’iikasc vaticano, anche .ve 
ha dovuto accettarlo per di- 


MICIIELF. R.AGO 


L’AWfeLENATR ICE DI WORMS HA CONFESSATO 

Uccìse nna sm amica 

con nn ciocctlalino aiielennlo 


BONN. 22 — Christa Leh- 
mann. la vedova trentenne dì 
Worms, arrestata l’altro gior¬ 
no perchè sospettata di ave¬ 
re ucciso con un cioccolatino 
avvelenato la sua amica An¬ 
na Hammann, ha confessato 
di avere commesso il delitto. 

Christa Lehmann ha con¬ 
fessato al giudice ivinmore di 
avere imme.sso nel cioccolati¬ 
no una certa quantità di ve¬ 
leno * E. .t 06 » per eliminare 
non già la sua amica, ma la 
madre dì quest’ultima; una 
vecchia donna dì 75 anni, che 
le aveva sovente rimprove¬ 
rato di condurre una cattiva 
vita e di avervi trascinato an¬ 
che la sua figliola. 

La Lehmann. che madre 
di tre figli, ha precis;ito che 
la vittima non sapeva nulla 
delle sue intenzioni nei con¬ 


fronti della vecchia madre. 
La awelenatrice ha confes¬ 
sato di avere adoperato per 
il suo crimine una soluzione 
di •»£. 506» che, diluita ser- 
viv .1 al suocero per comb.nt- 
tere gli insetti che si anni¬ 
dano nella scorza delle pian 
te da frutto. Tolto dal cioc¬ 
colatino il liquore che esso 
conteneva, rawelonatrice lo 
aveva riempito con il liquido 
micidiale, chiudendo poi il 
foro. 

La viltima ha mangiato 
dunque il cioccolatino che era 
stato preparato per uccìdere 
sua madre. 

I/aw'elenatricc non ha. si 
no a questo momento, con 
fessalo se ha av’velenato an 
che i tre suoi familiari morti 
in questi due ultimi anni in 
circostanze strane 


po.sito dei ri.suitati della con¬ 
ferenza dì Berlino, ed è tan¬ 
to più notevole quindi che il 
deputato iaburi.sta Arthur 
Hender.son abbia voluto fin da 
oggi esprimere hi soddisfazio¬ 
ne della Camera dei Comuni 
• per la decisione dei tiuattro 
mini.slri tiegli e.steri di con¬ 
vocare una conferenza di co¬ 
sì grande importanzti .sulle 
quc.stloni estremo-orientali x. 

A.s.sai differente sarà la 
reazione di un settore della 
Cameni che comprende .sia 
laburisti che conservatori -a 
quella parte della esposizio¬ 
ne di Eden in cui verranno 
spiegate le ragioni per cui a 
Berlino non è stato raggiun¬ 
to ulcun accordo sul proble¬ 
ma tcde.sco: molti deputati dei 
due partiti condividono l’opi¬ 
nione espressa ieri concisa¬ 
mente dui Stinday Express 
secondo cui è è venuto il mo¬ 
mento di avere un ministro 
degli esteri capace di attuare 
una polìtica di pace che non 
sia fondata sul riarmo dei te- 
de.sclii '. 

Ma l'andamento del dibat¬ 
tito di inercoledi dipenderà in 
larga misura daU’esito della 
discussione che si è aperta in 
.seno al partito laburista dal 
; giorno in cui ventiquattro de- 
j potati d’oppo.sizione hanno 
presentato ai Comuni una 
mozione in cui si chiede la 
neutralizzazione della Ger¬ 
mania. 

Il Labonr Party si trova, 
oggi, di fronte alia necessi¬ 
tà di prendere una decisione 
definitiva sulla questione del 
! riarmo tedesco c questa im¬ 
iprorogabile scadenza ha ria 
porto il conflitto interno che 
si trascina da più anni: la fe¬ 
deltà atlantica della destra è 
ine.'-.'-a oggi a dura prova dal¬ 
la evoluzione della situazione 
internazionale e se alcuni e- 
Icmenti dcH’eseeutivo tentano 
di pre.-entare il mancato ac¬ 
cordo di Berlino come una 
decisiva dimostrazione della 
impo.s,sibilità di trattare con 
rU.R.S.S. sulla unificazione 
tede.sca. un gruppo robusto di 
deputati, fra ì quali figurano 
anche uomini deila destra, e- 
sprime il parere diametral¬ 
mente oppo.-lo; la conferenza 
di Berlino non è stata altro 
che una prima tappa delle 
trattative e sarebbe quindi 
assai grave pregiudicare de¬ 
finitivamente con un riarmo 
affrettato della Germania oc¬ 
cidentale. ogni possibilità di 
accordo con l'URSS. 

Le stesse decisioni congres¬ 
suali del Labonr Party, del' 
resto, impegnano l’esecutivo' 
ad opporsi al riarmo tedesco. 

Nelle prossime quarantotto 
ore. il probiema tanto vitale 
per ta stessa capacità del 
partito laburista di rappre¬ 
sentare Forientamento gene¬ 
rale della base verrà discus¬ 
so in una serie di Tìunioni dìC 
non si concluderanno prima 
di merco le d ì mattina, a podie 
ore daH’apertura del dibattito 
ai Comuni. 

In campo sovèmativo. ci si 
prepara intanto al dibattito 
con una serie di-riunioni del 
Consiglio dei minMrJ. Scoqn* 
do alcune fonti, nella riunio¬ 
ne odierna si sa r e b b e parlato 
anche delle nuove garante 
die ringhilterra d impegne¬ 
rebbe a dare alla Francia 
qualora essa ratificasse la 
CED. Secondo il Times, si 
tratterà soltanto dì un « iiv 
coraggiamento psicologico >: 
nessun nuovo impegno ver¬ 
rebbe adottato sul manteni¬ 
mento di truppe in Europa 
LUCA TREVISANI 


Roa/joiii tranee.si 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Le conclu¬ 
sioni del consìglio nazionale 
.socialdemocratico sono oggi a' 
centro dei cominentì della 
stampa parigina. Il Consiglio 


luoghi di lavoro, nelle Iral- 
làlive per le rivendicazioni 
salariali e per la giornata dì 
.«ciopero generale por il hi- 
lancio-tipo russato dalla com¬ 
missione per le convenzioni 
collettive. 

I parlamentari socialdemo¬ 
cratici. se si atterranno alla 


della SPIO sì è trovato ri»idi.‘;ciplina di gruppo, dovreb- 


fronte due problemi essen¬ 
ziali- per la lotta delle sini¬ 
stre francesi: opposizione al¬ 
la CED e unità dei lavoratori. 

La decisione finale stabili¬ 
sce un temporaneo agnostici¬ 
smo .siiiroscrcito europeo e 
.su! pericolo di riarmo tede¬ 
sco, in nttcsu deirimminentp 
Congresso .straordinario del 
partito: c il rifiuto di ogni 
collaborazione con i lavorato¬ 
ri comuni.sti nella lotta pe>' 
l’indipendenza e la giustizia 
sociale, su Questi punti viene 
imposta la .solidarietà e la di¬ 
sciplina ai militanti e ai la¬ 
voratori socialdemocratici. 

Nel Consiglio nazionale, oe- 
rò. gli anticedisti erano co- 
-stretli al .silenzio. Molli pa»-- 
lamcntnri. noti per la loro 
opposizione aH’orientamento 
iifficinle della direzione, pur 
avendo diritto di presenza ai 
lavori, non si .sono neppure 
affacciati nella sala del con¬ 
siglio 

Ma la crisi che tormenta 
internamente questo partito 
non può naturalmente risol¬ 
versi con i provvedimenti di¬ 
sciplinari con i quali la di¬ 
rezione di Guv RIollet pre¬ 
tende di imbavagliare gli 
operai socialdemocratici che 
sempre niù si avvicinano ai 
loro compagni comunisti. 

Neirulfima se-S-sione del 
Consiglio comunale di Issou- 
don. dipartimento dell’Indre. 
il consiglio comunale al com¬ 
pleto (R comunisti. 3 social- 
democratici. 16 indipendentìt 
ha richiesto « solennemente al 
governo Taperlura immediata 
di trattative di pace e di ar¬ 
mistizio in Indocina ». 

Altrettanto forte la corren¬ 
te di unità si sviluppa nei 


bero astenersi alla commis¬ 
siono degli esteri da un voto 
sulla CED. Ma per quanto 
riguarda i problemi interni? 

Le Monde oggi .scrive che 
'< Tunità di azione ha le più 
.grandi possibilità di lealiz 
zar.si es.senzialmcnte sul pia¬ 
no interno, quella di una co¬ 
mune opposizione airattunlc 
politica sociale'. 

M. R 


. MOSCA, 22. — Il ministro 
sovietico della difesa, mare¬ 
sciallo Bulganin, ha pronun¬ 
ciato questa sera, in occasione 
del 36' anniversario della fon¬ 
dazione dell’esercito ■ sovietico, 
un discorso, nel corso del quale 
ha dichiarato che le forze del¬ 
l’Unione sovietica sono pronte 
a colpire inesorabilmente in 
qualsiasi momento, chiunque 
pensasse di aggredire rUnionc 
sovietica. 

Dopo aver rilevato che le 
forze armate sovietiche hanno 
a loro disposizione tutti i mez¬ 
zi per raffreddare le teste cal¬ 
de, Bulganin ha aggiunto che 
l’Unione sovietica sta compien¬ 
do ogni pas.eo per mantenere 
normali relazioni pacifiche con 
gli stati capitalistici afiìncliò il 
popolo sovietico possa conti¬ 
nuare il .suo pacifico lavoro il 
più a lungo possibile. 

Il maresciallo Bulganin ha 
poi dichiarato clic gli interessi 
della sicurezza sovietica richie¬ 
dono dall'Esercito e dalla Ma¬ 
rina deirURSS sforzi senza ri¬ 
sparmio per aumentare la loro 
preparazione. 

Circondate dall'amore del po¬ 
polo le forze armate di terra 
e dcU'aria stanno entrando nel 
loro .37“ anno di vita forti e pò- 
tenti come non mai — ha con- 
clu.%) Bulganin!. Le forze ar¬ 
mate sono la più solida garan¬ 
zia della pace del popolo so¬ 
vietico: ea.<se «lòno pronte a dare 
una terribile lezione in qualsia- 
•si momento a qualsiasi nemico 
cercasse di invadere il territo¬ 
rio della patria. 

In occasione del 36’ anniver¬ 
sario dell’esercito sovietico, il 
presidente della Cina pjpolare. 

Mao Tso-Dun ha inviato un 
messaggio di congratulazioni al 
Primo ministro sovietico Ma- 
lenkov. 

Il telegramma di Mao Tse- 
Diin. dice; .. Po'-a il glorioso 
esercito .sovietico accre-'ccre 
contìmiameiitc là sua poteii- 
za por • difendere la pace 
mondiale'. 

11 Primo ministro e ministro 
degl; Ester’ cinc.se. Clu En, 

Lai. ha a sua volta telegrafato; 
per la stcs.sa ricorrenza al mi-j 
iiì.stro dogli Esteri sovietico.! 
Molotov. Un altro telegramma 
6 <tato inviato dal Coman¬ 
dante in capo dell’esercito 
ciucce Citi De. al Marc.-tcial- 
lo Bulganin. ministro della 
Dife.sa dell’URSS. 

Il me-v^ggio di Citi De dtee 
che le Forze "armate cine,-) -o- 
no al fianco del potente ed 
invincibile esercito -tovciico. 
per la difesa della paci in 
Estremo Oriente e nel testo 
del mondo ", c sottolinea che 
•'l'e.sercito popolare c’r.*’-e dì 
liberazione sta studiamio la 
-scienza militare e tutte le rea-lzìani ». 


llzzazioni militari deH'Unionc 
sovietica per affrettare U sua 
modernizzazione *-. 


Il primate (Tlnghillerra 
per l'interdizione dell'atomica 

LONDRA, 22. — Il doti. C.v- 
ril Garbet, arcive.scovo di Yotk 
e Primate d'Inghilterra, ha pro- 
nui’.cia'.o alla radio una allocu¬ 
zione nella quale ha dichiarato 
tra raltro: «Dovrebbero essere 
intrapresi al più presto possi¬ 
bile nuovi tentativi al fine d: 
interdire la fabbricazione e la 
utilizzazione di ordigni di di¬ 
struzione totale. Fintantoché 
non verrà cunclu.=o un occordo 
il mondo verrà minacciato di 
distruzione ■■. 

Dopo ave>- precisato che que- 
.stcì accordo dovrebbe preve¬ 
dere un efficace .sistema ci 
controllo e l’npplicazione ài 
drastiche .sanzioni per chi ne 
vìoins.'O le clausole, il dott. Ga- 
brett ha cos conclaso: «Tutti 
ì metodi di di.striizione totale, 
si tlatti di bombe, dì armi nu¬ 
cleari, di ga.s venefici o della 
guerra batteriologica, sono con¬ 
dannati dai principi del cristia¬ 
nesimo ». 


Ruderi romani 
rinvenuti a Vienna 

VIENNA, 22. — La • Via 
Praetoria », che aveva una lar¬ 
ghezza di nove metri od era la 
principale arteria dell'accampa- 
mento dei legionari romani sta¬ 
bilitosi neirantica « Vindobo- 
na ». è stata riportala alla luce 
durante lavori di canalizzazio¬ 
ne e-'-egiiiti nella Salvatorgas.'-e. 
pel primo di.stretto di Vienna 
Nella .stessa /ona sono stati 
trovati ! lesti tli un ospedale 
lontano da campo c di un ci¬ 
mitero longobai'do. 


L'L^ilto lieoiioscei’à 
lii Cina popolare 

IL CAIRO, 22. ~ L’Egitto 
rieono.scerà il governo popo¬ 
lare cinc.so e il governo della 
ReiJubblicn popolare albanese. 

Ne ha dato l'anniinoio ii mi- 
ni.stro della guerra egiziano 
•Abdel Latif Boghadadj, mem¬ 
bro del i< consiglio rivoluzio¬ 
nario >• di Nagliib, il quale ha 
dichiarato: •< Questo ricono¬ 
scimento è collegato alla nuo¬ 
va politica del governo, i cui 
princìpi sono stati definiti nel 
corso di recenti conferenze 
fra i dirigenti del paese e i 
principali ambasciatori egi- 


Esiste in Italia e a Malta 

una grande centrale di falsari? 

Un l'tiiizioiiario di Scotlaiid Yard in Italia nei prossimi giorni 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 22 (L.T.) Mi- 
.ster A. Webb uno dei più abi¬ 
li e famosi detective di Sco- 
tland Yard si appreola a par¬ 
tire per il continente, sulla pi¬ 
sta di una colossale banda di 
falsari che ha preparato un 
arditissimo pianr> per inonda¬ 
re ringhilterra di biglietti fal¬ 
si da una .sterlina c da dieci 
.scellini: l’Italia .sarà una del¬ 
le Prime tappe del ccle'ore 
detective. poiché Scntland 
Yard ritiene che la tipogra.fia 
che stampa le banconote mi¬ 
se debba trovarsi nella pe¬ 
nisola o in Francia. 

II piano c stato probabil¬ 
mente ideato da una banda 
internazionale di falsari die 
ha ramificazioni in numerosi 
paesi europei e che h.a arruo¬ 
lato gin centinaia di agenti 
incaricati di spacciare le mo¬ 


nete fal.se durante il peiicdo 
estivo, quando maggiore é lo 
affltis.so di turisti in Inghil¬ 
terra. 

I primi indizi dell’operazio¬ 
ne sono stati scoperti quando 
nei pressi della .stazione di 
Paddington. a Londra, sono 
stati arrestati una donna e 
due uomini, colti con le ma¬ 
ni nel sacco mentre tentava¬ 
no di •* Piazzare » alcune ban¬ 
conote contraffatte. Quello 
elle da principio sembrò un 
normale epi.sodio di cronaca. , 
nera a.s.sunse in .seguito alle 7~ 

riv'elazioni della donna, che ^ ^ indu- 

citò nomi e località italiani eUff'**!! ing.esi nell Unione So- 
maltesi. e a successive e mi 


no», ed avrebbe inoltro no¬ 
minato. quali altri centri di 
azione della colos.saIe banda. 
Marsiglia c Berlino. 

Sulla base di que.ste indi¬ 
cazioni. mister Webb si ac¬ 
cinge a raggiungere il conti¬ 
nente con il preciso compito 
dì colpire al cuore la orga¬ 
nizzazione. 


Infliistriiili ing^lesi 
ci .Mo.sra per affari 


SECONDO L’ANNUARIO DELL’O.N.U. 


La popoliizitE del noiids 
è di dM nUiardi e lezzo 


• NEW YORK, 22 — L’ONU 
ha pubblicato il suo annua¬ 
rio .statistico, dal quale si 
pos.sono trarre molti impor¬ 
tanti dati. Risulta che la po¬ 
polazione del mondo, verso la 
metà del 1952, si poteva cal¬ 
colare in una cifra compresa 
fra i 2.405.000.000 e i 2 mi¬ 
liardi e 533.000.000 di abi¬ 
tanti. America; da 340 a 348 
milioni (8 abitanti per kmq.). 
Asia: da 1.252 a 1.361 milio¬ 
ni (48 abitanti per kmq.). 
Europa (senza l’URSS) da 
397 a 401 milioni (81 abi¬ 
tanti per kmq.), Oceania: da 
13,4 a 13,8 milioni (2 abitan¬ 
ti per kmq.). 

Il punto del globo ove la 
densità della popolazione è 
maggiore è Hong Kong, con 
2,221 abitanti per kmq,, se¬ 
guono la Saar con 376 abi¬ 
tanti per kmq,, l’Olanda con 
320 abitanti per kmq., il Bti- 
gio con 285 abitanti per kmo,, 
l’isola Maurizio con 269 abi¬ 
tanti per kmq., il Giappone 
con 232 abitanti per kmq., fili 


Stati Uniti hanno 20 abitan- 


nuzioso indagini, proporzir.ni 
ben più vaste. Tanto vaste da 
ricordare agli inglesi l'ambi¬ 
zioso progetto di Hitler di di¬ 
struggere il valore della mo¬ 
neta ingle.se inondando riso¬ 
la di centinaia di milioni di 
.sterline false. 

Decine di agenti specializ- 
jzati. sguinzagliati .sulle trac- 
•ce dei falsari, hanno già rac- 
;COlto elementi che conferma¬ 
no la vastità delle operazioni- 
le cui ramificazioni Si esten¬ 
derebbero dall’Italia alla 
Francia, a Malta, alla Ger¬ 
mania. 

Scotland Yard è venuta 
pure in oos-sesso di numerosi 
esemplari di banconote con¬ 
traffatte. le quali, a detta de- 


t? „!2li esperti, pur non essendo 

ti per kmq., e il Canada 

icientemente ben fatte da oo- 
!tcr es-^ere tranquillamente 
[spacciate presso cinema ne¬ 
gozi o bar. dove i comme.'tsi 
inon sono troppo meticoiosi 
-nella verifica. ■ 


l'Australia uno soltanto. 

Centro minerario 
colpito dal terremoto! 


WILKES-BARRE (Pennsyl¬ 
vania), 22. — Una serie di 
scosse dì terremoto,ha col¬ 
pito la zona di Wilker-Barre, 
un centro minerario della 
Pennsylvania causando incri¬ 
nature nei muri, facendo crol¬ 
lare qualche soffitto e pavi¬ 
mento e spaccando tubazioni 
del gas e idriche. Trecento 
edifici sono rimasti colpiti 
dalle misteriose scosse, accen¬ 
trate in una zona di poco più 
di quattro isolati. Non sì sono 
verificati incendi, grazie al 


Se le fila del Diano nf)n fos- 
ro state rivelate in tempo, si 
pensa che i falsari avreboero 
poiuto facilmente immettere 
in circolazione di\-ersi milio¬ 
ni di banconote, prima che la 
faccenda veni.sse .scoperta. 
Una immi.ssione « sperimen¬ 
tale » era già stata compiuta, 
infatti, con un certo succe.sso. 
ma Scotland Yard è rìu.scita 
a mettere le mani .sul grup¬ 
petto dei tre spacciatori, e si 
deve soltanto alle rivelaz:oni 
della donna se le indagini 
hanno assimto un nuovo 


a; orientamento: la donna infat 
tempestivo Intervento di ci a^^T^bbe indicato, con nomi 
specializzati' 


vietica ha a'sunto proporzio¬ 
ni imponenti. 

Dopf) u ritorno in patria d: 
10 dei 33 membri della •< mis¬ 
sione Scott », riferisce l’AFP. 
sono attualmente 36 gli indu¬ 
striali britannici partiti in 
questi giorni o in procinto di 
partire alla volta di Mosca. 
Molte sono le ditte inglesi di 
rinomanza intemazionale (co¬ 
struzioni aeronautiche, com¬ 
bustibili. prodotti elettrici, 
macchine utensili, ecc.) che 
inviano propri rappresentanti 
nella capitale sovietica. En¬ 
tro 15 giorni, un centinaio di 
industriali ìngle.^i avranno vi¬ 
sitato Mosca. Fino a questo 
momento risultano assicura¬ 
te commesse per un valore di 
23 milioni di sterline. 

Fonti governative non esi¬ 
tano a riconoscere, riferisce 
ancora l’agenzia, che il mer¬ 
cato sovietico appare per mol¬ 
ti a.spett; prezioso, soprattut¬ 
to, nell’eventualità di Uba cri¬ 
si americana. Inoltre le com- 
mesi^e sollecitate dallTlRSS 
interessano proprio le indu¬ 
strie già colpite dall’attuale 
crisi del commercio mondiale: 
oescherecci. macchine tessili, 
macchine utensìli, prodotti 
chimich motori, materiale 
elettrico, equipaggiamento rii 
ogni sorta. In campio l’URSS 
offre prodotti che, di solito, 
la Gran Bretagna deve pa¬ 
gare in dollari (come. a»i 
esempio, i cereali). ov\-ero 
certi metalli preziosi 

Gli industriali reduci dai 
viaggi a Mosca, scrive l’AFP. 
non nascondono la loro sod¬ 
disfazione. 


quanta operai 
che hanno chiuso l’erogazio¬ 
ne del gas. 


e cognomi, alcune ncrsone re¬ 
sidenti in Italia e a Malta, 
quali organizzatrici del Vpìa- 
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